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ORDINI CAVALLERESClil
Revoca di onorificenze.

Con Regi Magistrali decrett in data San Rossore 9 luglio e

Roma 14 e 11 nia gio 1936-XIV, sulla proposta del Capo del Go-

Verno, Primo l\lmistro Segretario di Stato, Ministro Segretario <li

Stato per gli affari della guerra, del Ministro se retario di Stato per

l'agricoltura e le foreste, e del Capo del Governo, Primo Ministro

Segretiario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli affari del-
l'interno, vennero revoeuti i llegi Magistrali decreti in data 24

aprile 1919, 13 luglio 1923 e 7 settembre 1925, roi <plali furono rispet-
tlvamente concesse le onorificenze <li cavaliere, ufficiale e commen-

datore dell'Ordine de la Corona d Italia al sig. l'enazzo Francesco

di Secondo.

(705)

LEGGI E DECRETI
REGIO DECRETO 93 novembre 1936-XV, n. 2496.

Approvazione del regolamento sullo stato giuridico della
gente dell'aria.

VITTORIO EMANUELE Ill

PIgt GItAZIA DI DIO E PlcIt VOLON fi DEl,Li NAZIONE

RI] D'ITALIA
I3]PEllATORE D'ETIOPIA

Vista la legge S febbraio 1934-XIT, n. ::::1, sullo stato

giuridico della gente dell'aria, con le successive anodifica-
poni;
Visto l'art. 1 della legge 31 gennaio 1926 IV, n. 100;
Udito il parere del Consiglio di Stato ;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo, I'rimo Ministro Sc-

gretario di Stato e Ministro Segretario di Stato per l'aero-

nautica, di concerto con i Ministri Segretari di Stato per
la grazia e giustizia, per le finanze e per le corporazioni;
Abbiamo deca:etato e decretiamo:

Articolo unico.

E approvato fannesso regolamento, firmato, d'ordine No·

stro, dal Ministro per l'neronautica, per l'esecuzione delbt
legge N febbntin ML n. 331, e relative mudilieuzioni, sullo
atal;o giuridico della gente delParia.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del llegno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Itoma, addl 23 novembre 1936 - Anno XV,

yITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - SOLMI - DI RIEVEL --

LANTINI.

Visto, il GuardasiGilli: SOLML

llegistrato alla Corte dei conti, addi 25 febbrafo 1937 - Anno XV.
Atti del Governo, registro 382, fogl¿o 141. - MANCINI.

Ilegolamento sullo stato giuridico della gente dell'aria.

TIToLO I.

Norme gencrali.

Art. 1.

La gente dell'aria comprende lo persone che prestano
una attività professionale a servizio della navigazione aerea
e delle industrie aeronautiche, inquadrate nelle rispettive
categorie a norma degli articoli seguenti.

Art. 2.

Il personale destinato al comando ed al pilotaggio degli
aeromobili, ai sensi dell'art. 1, lettera a), della legge 8 feb-
braio 1931, n. 331, comprende:

1) i comandanti superiori;
2) i comandanti;
3) gli ufficiali di rotta;
4) i piloti;
fi) i piloti istruttori;
6) i collaudatori d'aeromobile.
Il personale addetto agli apparati motori e agli altri mac-

chinari di bordo ai sensi dell'art. 1, lettera b), della legge
suddetta, comprende:

1) i radioelettricisti di bordo;
2) i motoristi di bordo ;
3) qualunque altra persona addetta, a bordo, a stru-

menti o meccanismi destinati alla condotta dell'aeromobile;
4) le persone addette, su aeromobili da lavoro aereo,

alla manovra di apparati inerenti all'impiego industriale
di tali acromobili.
Il personale addetto ni servizi complementari di bordo

comprende tutto il personale di bordo non indicato nei pre-
cedenti comini del presente articolo.

TITOLO II.

Dcll'Ufficio nazionalc dclla gente dell'aria.

Art. 3.

Ë istituito un Ufficio nazionale della gente dell'aria che

attende all'iscrizione della gente dell'aria nell'albo, nella
matricola e nel registro aeronautico, in conformità delle

disposizioni degli articoli seguenti.
L'Ufficio ha personalità giuridica. Esso è retto da un Di-

rettorio costituito da:

a) un consigliere di Stato, presidente;
b) due membri designati dal Ministero delFaeronautica;
c) un membro designato dal Ministero delle corpora-

zioni;

di tre membri designati dalla Federazione nazionale
della ¿ente delParia.
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I componenti il Direttorio sono nominati con decreto del
1\1inistro per l'aeronautica, di concerto con quello per le

corporazioni e durano in carica finchè non siano sosti-

tuiti.
Le deliberazioni sono prese a anaggioranza assoluta di

voti. In caso di parità prevale quello del presidente.

Art. 4.

Il Direttorio:
a) dirige ed amministra l'Ufilcio nazionale;
b) nomina il segretario e Paltro personale occorrente

per il funzionamento delPUfficio;
c) esercita le attribuzioni demandategli dal presente

regolamento o da speciali .disposizioni.
· Art. 5.

Il segretario dell'Ufficio nazionale è pubblico ufficiale nel-
l'esercizio delle attribuzioni demandategli dal presente rego-
Jamento o da speciali disposizioni.
Egli cura:
1) la tenuta dell'albo, della matricola e del registro

della gente delParia e il rilascio dei relativi libretti e cer-

tilicati;
2) l'istruttoria delle domande di iscrizione della gente

dell'aria e l'esecuzione delle iscrizioni, a seguito delle de-

liberazioni del Direttorio;
3) l'autenticazione, Pannullamento e il rinnovo del li-

bretti, degli estratti e dei certificati della gente dell'aria;
4) l'esecuzione delle variaziom e annotazioni sull'albo,

sulla matricola e sul reñistro, noncliè sui libretti, sugli
estratti e sui certificati della gente dell'aria;

5) l'annotazione dei provvedimenti di cancellazione, so-
spensione e radiazione deliberati dal Direttorio;

G) l'adempimento di ogni altro incarico commessogli da
leggi e da regolamenti.

Art. 6.

Un regolamento futerno, deliberato dal Direttorio e ap-

provato dal 31inistro per Pueronautica, di concerto con

quelli per le corporazioni e per le finanze, determina le nor-
me per il funzionamento e l'amministrazione dell'Ufficio
nazionale, nonchò le tasse di iscrizione e i diritti per il

rilascio dei libretti, degli estratti e dei certificati, con le

forme per la relativa riscossione.

Trrono III.

Dell°iscrizionc dcl1a gente dell'aria.

Art. 7.

Nell'albo è inseritto cronologicamente, secondo l'ordine di

presentazione delle domande, il personale di comando e di

pilotaggio della gente dell'aria ai sensi dell'art. 2 della

legge 8 febbraio 1934, n. 331, e successive modificazioni.

L'iscrizione ò contraddistinta da un numero progressivo.
L'alho deve contenere per ciascun iscritto le seguenti in-

dicazioni:
1) generalità, luogo e data di nascita, stato di famiglia;
2) fotografia, connotati e segni caratteristici;
3) anzianità di iscrizione al P. N. F.;

4) grado che l'iscritto riveste al momento della domau-
da e mansioni aeronautiche esercitate al momento della
domanda e antecedentemente;

5) indicazione dei successivi datori di lavoro, delle date
di assunzione e di licenziamento;

6) dati concernenti i brevetti aeronautici conseguiti dal-
Fiseritto;

'7) servizio militare prestato, in quale specialità e con

quale grado;
S) titoli di studio posseduti;
9) ricompense per azioni meritorie;
10) notizie sommarie circa Fattività annuale di volo; -

11) incidenti di volo occorsi all'inscritto, con riassunto
sommario di ciascun incidente in base ai risultati ufficiali
delle relative inchieste;

12) risultato delle visite sanitarie periodiche;
13) pene disciplinari;
14) procedimenti penali e loro esito;
15) polizze di assicurazione obbligatoria e trattamento

di previdenza a favore dell'iscritto:

10) data e luogo di prestazione del giuramento.
Le indicazioni predette devono essere tenute sempre al

corrente.

Art. 8.

La gente dell'aria di prima categoria indicata nell'art. 1,
lettern là, della legge 8 febbraio 1934, n. 331, e successive

modificazioni, deve essere iscritta nella matricola ai sensi

dell'art. 2 della legge stessa. Alle iscrizioni in matricola si

applicano le disposizioni del precedente articolo.

Art. 9.

Nel registro sono inscritti cronologicamente secondo Por-

dine di presentazione della domanda, i capiscalo ai sensi

dell'art. 2 della legge 8 febbraio 1934, n. 331, e successive
modificazioni. L'iscrizione è contraddistinta da un numero

progressivo. Il registro deve contenere, per ciascan inscritto,
le seguenti indicazioni:

1) generalità, luogo e data di nascita, stato di famiglia;
2) anzianitA di iscrizione al P. N. F.;
3) menzione della capacità tecnica aninima prescritta

dall'art. 16 della legge anzidetta e indicazione sommaria
delle attività neronautiche esercitate;

4) indicazione dei successivi datori di lavoro, delle date
di assunzione e di licenziamento;

5) servizio anilitare prestato, in quale specialità e con

quale grado;
0) titoli di studio posseduti;
7) ric<>mpense per azioni meritorie;
8) pene disciplinari:
0) procedimenti penali e loro esito;
10) polizze di assicurazione obbligatoria e trattamenti di

presidenza a favore dell'iscritto.

Le indicazioni predette devono esser tenute gempre al

corrente.

Art. 10.

Le persone che chiedono di essere iscritte nelPalho e nella
matricola sono tenute a presentare domanda in carta bol-

lata da L. 4 diretta all'Ufficio nazionale ed a provare:

1) di essere cittadini italiani, salvo nei casi previsti da-
gli articoli 5 e 7 delhi legge.S febbraio 1931, n. 331;

2) di aver domicilio in uno dei Comuni del Regno;
3) di essere iscritte al P. N. F.;
4). di essere in possesso dei titoli di studio prescritti

dall'art. 27 del presente regolamento;
5) di essere prossiste dei brevetti, delle licenze e dei

requisiti di attitudine speciale prescritti dall'art. 9 della

legge 8 febbraio 1931, n. 331, e successive modificazioni.

Art. 11.

Le persone che chiedono di essere iscritte nel registro
dei capisenlo sono tenuto a presentare domanda in carta
bollata da L. 4 diretta all'Uffielo nazionale ed a vrovare:
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1) di essere cittadini italiani e di avere il domicilio in

uno dei Comuni del. Regno, salvo nei casi previsti dagli ar-
ticoli 5 e 7 della legge 8 febbraio 1934, n. 331;

2) di essere iscritte al P. N. F.:

'i) di non aver subito condanne penali che le interdicano

dall'esercizio di pubblici uffici;
41 di possedere il requisito della buona condotta morale

e politica, mediante presentazione del certificato penale e

di quello di buona condotta;
5) di possedere i requisiti ed il titolo di studio prescritti

dall'art. 16 della legge S febbraio 1934, n. 331;
6) di possedere i requisiti di idoneità tisica compatibili

col disimpegno delle attribuzioni attinenti al servizio di

capiscalo.
Art. 12.

L'alho, la matricola e il registro sono nazionali. La stessa

persona puo conseguire l'iscrizione per diverse qualiliebe
della gente dell'aria.

Art. 13.

Nei casi previsti dagli articoli .5 e i della legge S feb-

braio !!Bl, n. 331, il segretario de!!'Uflielo nazionnie della

µenie dell uria, ricevula in doniunda per la iscrizione nel-

l'alho, nella nintricola o nel registro da parte degli interes-
sati, che pur essendo di nazionalità italiana non siano cit-

tadini italiani, ovvero siano stranieri, la trasmette al Mini-
stero dell'aeronautica per l'autorizzazione alla. iscrizione

stessa. Ove tale autorizzazione venga concessa, il segretario
presenta la domanda, con i relativi documenti, al Diret-
torio per la sua pronuncia.

Art. 14.

Le donninde per l'iscrizione nell'alho, nella matricola e

Twl registro, correfate dei docuinenti pres ritti, debbono es-

sete sottoposte al Direttorio, il quale, qualora risulti pro-
Vata la sussistenza dei requisiti stabiliti dalla legge e dal

pn'sente regolamento ordina l'iscrizione del richiedente.
Il rigetto della domanda deve essere pronunciato dopo

aver sentito il richiellente nelle sue giustificazioni.
'

11 Ilitettorio deve deliberare sulla domanda nel più breve
terniine possibile e, in ogni caso, non oltre tre mesi dalla
ricezione della donianda.
ta deliberazione del I)irettorio deve essere motivata e deve

essere comunicata all'interessato entro 15 giorni.

Art. 15.

Prima di procedere all'iscrizione del personale di prima
categoria rivestito di uno dei gradi previsti dall'art. 8 della
legge 8 febbraio 1931, n. 331, il segretario dell'Ufficio na-

zionale invita la persona da iscrivere a prestare giuramento
secondo le formalità che seguono.
Il giuramento è prestato con Passistenza di due testimoni,

possibilmente dello stesso grado di colui che presta il giu-
ramento.
Il segretario, stando in piedi, legge ·ad alta voce la se-

gnente formula di giuramento:
« Giuro che adempirò, in pace ed in guerra, in Patria

e alPestero, a tutti gli obblighi del mio nfficio, con lealtà,
zelo ed abnegazione per l'incremento della nostra potenza
aeronautica, per il prestigio e l'onore della nostra bandiera.
Giuro che non appartengo nò apparterrò ad associazioni o
partiti la cui attività non si concilii con i doveri del mio
grado e con i sentimenti che devono ispirarmi neH'esercizio
del mio ufficio. Giuro di conformare la mia condotta ed il
anio contegno anche privati, al principio della fedeltà al Re,
ni suoi Reali successori e al Regime, e della lenle osservanza
dello Statuto e delle altre leggi dello Stato ».

Terminata la lettura, l'interessato pronuncia, con voce

chiara e tenendo il braccio destro disteso, le parole:
« Lo giuro ».

Dell'atto è compilato immediatamente processo verhale,
tirmato dal segretario, da colui che ha giurato e dai testi-

IMORI.

11 doenmento viene conservato nel fascicolo personale del-
l'iscritto. Gli estremi dell'atto sono trascritti sull'albo o

sulle matricole e sul libretto dell'iscritto.

.

Art. 16.

Clasrun iscritto nell'alho, nella matricola e nel registro è

munito dall'Ufficio nazionale di un libretto che contiene la

fotografia dell'iscritto e, in estratto, le indicazioni prescrit-
te per ognuno dai precedenti articoli 7, se 0, ad eteezione

di quelle concernenti le pene disciplinari ed i procediinenti
penali col relativo esito.
L'iscritto ha l'obbligo di presentare il libretto, nimeno

ogni sei mesi, al segretario dell'Ufficio nazionale, per lo

eventuali annotazioni e varianti.
ll libretto tiene luogo del certificato prescritto dall'art. 6

della legge 8 febbraio 1934. n. 331, e successive modifica-

zioni, e del libret to di lavoro prescritto dalla legge 10 gen-
uaio 1935, n. 112.

Art. 17.

Se il libretto è perduto o distrutto, l'Ufficio nazionale,

eseguiti, ove occorra, i necessari accertamenti, munisce
l'iscritto di un duplicato del libretto.
Finchè non sia rilasciato il nuovo libretto, può essere

rilasciato all'iscritto un estratto dell'albo, della matricola

o del registro. Tale estratto sostituisce, ad ogni effetto, il
libretto per un termine non superiore a sei mesi.

Art. 18.

TI libretto annullato dall°Ufficio nazionale in seguito a

cancellazione effettuata ai sensi degli articoli 10, 20 e SL

del presente regolamento. Il libretto è inoltre annullato e

ritirato nei seguenti ensi:
1) in seguito a -radiazione dell'iscritto dall'albo, dalla

matricola e dal registro;
2).guando sia ritrovato successivamente al rilascio del

duplicato per smarrimento:
3) quando sin reso inserribile e sia opportuno rinno-

varlo.
All'iscritto sospeso ò ritirato il libretto, finchè dura lo

stato di sospensione.
Art. 10.

La cancellazione dall'albo, dalla matricola e dal registro
della gente dell'aria ha luogo:

1) per morte delPiscritto:
2) per cessazione dall'esercizio della professione aero-

nautica dell'iscritto;
3) per la sopravvenuta perdita di uno dei requisiti pre-

visti falla legge o dal presente regolamento per l'iscrizione
melPalbo, nella matricola o nel registro.

'Art. 20.

La cancellazione in seguito a morte delPiscritto si ef.

fettua d'ufficio, in base all'atto di morte.

'Art. 21.

La cancellazione per cessazione dalPesercizio della profes.
Bione neronautica si effettua:

1) su dichiarazione dell'iscritto di volere abbandonare
l'esercizio della professione aeronautica;
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2) quando l'iscritto abbia interrotto l'esercizio della.
professione aerouantica per un periodo alaggiore di cinque
anni consecutivi.

Art. 22.
Coloro i quali, essendo stati cancellati dall'albo, dalla

matricola e dal registro della gente dell'aria, in applica-
zione delle disposizioni del precedente articolo, intendano
riprendere Pesercizio della professione aeronautica, possono
essere nuovamente iscritti.
Essi devono produrre i documenti di cui all'art. 10 del

presente regolamento se di prima categoria, e di cui all'ar-
ticolo 11 del presente regolamento se di seconda categoria,
eccetto i titoli di studio.

Art. 23.
Le pene disciplinari che possono essere inflitte agli iscritti

nell'albo, nella matricola e nel registro sono:

a) la censura;
b) la sospensione dall'esercizio della professione aero-

nautica per un termine non inferiore ad un mese e non

maggiore di un anno;
c) la radiazione.

Tutti i provvedimenti disciplinari sono di competenza del

Direttorio e devono essere preceduti dalla contestazione

degli addebiti, con la fissazione di un congroo termine, per-
chè l'incolpato possa presentare le sue discolpe.

Art. 24.

La censura è inflitta per lievi mancanze disciplinari.
La sospensione è inflitta in caso di recidiva per fatti

pel quali fu inflitta la censura, o per gravi anancanze disci-
plinari, o per persistente cattiva condotta anche fuori del

servizio.
Art. 25.

La radiazione è inflitta per infrazioni disciplinari, pro-
fessionali o politiche che rivestano carattere di gravità tale
che, a giudizio del Direttorio, rendano incompatibile la per-
ananenza dell'iscritto fra la gente dell'aria.

Art. 26.

Il Direttorio può sospendere dall'esercizio della profes-
sione aeronautica a titolo cautelare, l'iscritto quando questi
sia sottoposto a procedimento penale o disciplinare.
Nel secondo caso la sospensione non può superare la du-

rata, di sei mesi.
Art. 27.

. Il Direttorio procede d'ufficio alla sospensione delPiscritto.
in esecuzione di sentenza penale che abbia inflitto all'iscritto
stesso la interdizione o la sospensione dall'esercizio profee-
sionale per il periodo di tempo da essa stabilito.

'Art. 28.

Contro le decisioni del Direttorio concernenti l'iscrizione

nell'albo, nella matricola e nel registro, le cancellazioni dai

medesimi, le annotazioni relative agli iscritti ed i provvedi-
menti disciplinari, è ammesso ricorso ad una Commissione
dei reclami, presieduta da un consigliere di Stato e compo.

sta di un funzionario di grado non inferiore al sesto desi-

gnato dal Ministero dell'aeronautica e di un funzionario di

grado non inferiore al sesto designato dal Ministero delle

corporazioni. Il segretario dell'Ufficio nazionale partecipa
alle sedute come relatore e con voto consultivo.

Art. 29.

Il libretto della gente dell'aria vale come passaporto per

l'estero, quando sia ammesso dallo Stato nel quale l'iscritto
deve recarsi2 alle seguenti condizioni:

1) quando l'iscritto faccia parte degli equipaggi degli
aeromobili di una compagnia di trasporto aereo le cui linee
tocchino paesi esteri. A tal uopo, prima della partenza, i
libretti dei componenti l'equipaggio sono, consegnati dal
datore di lavoro' al comandante dell'aeromobile diretto al-
l'estero, il quale li restituisce al ritorno;

2) quando l'iscritto sia diretto in paesi esteri al fine di
imbarcarsi su un aeromobile nazionale, in servizio su linee

regolari, che si trovi all'estero, o quando sia costretto a tor-
nare nel llegno anche non per via aerea.

Il libretto deve essere ridimato con esplicita annota-
zione dall'Ufficio nazionale.
Nei casi previsti al n. 2 del precedente comma, il direttore

dell'aeroporto, nel Regno, ed il Regio console, all'estero,
devono annotare sul libretto la via che il titolare deve se-

guire ed il termine entro il quale il viaggio deve essere com,

piuto.
Della vidimazione e dell'annotazione, di cui ai due comma

precedenti, l'Ufficio nazionale o il direttore di aeroporto
deve dare comunicazione all'autorità di pubblica sicurezza.

TITOLO IV.

Dei titoli di studio.

Art. 30.

I titoli di studio di cui deve essere provvisto il perso-
nale aeronautico per conseguire i gradi previsti all'art. 8
della legge 8 febbraio 1934, n. 331, e successive modfica-
zioni, sono :

1) per comandante superioi'e, comandante e ufficiale
di rotta: il diploma di maturità classica o scientifica o altro
titolo equipollente;

2) per tutti gli altri gradi: il diploma di ammissione
alla scuola media superiore o altro titolo equipollente.

'Art. 31.

Il diploma di comandante superiore d'aeromobile è con-

ferito, in nome del Re, dal Ministro per l'aeronantica,
previo esame i cui programmi e le cui modalità sono deter-

minati con decreto del Ministro predetto.

Art. 32.

Gli ingegneri preposti alla progettazione, alla costru-

zione e all'allestimento di aeromobili o di motori di aeromo-
bili e alle officine di costruzione di aeromobili o di motori
d'aeromobili devono aver conseguito presso una delle scuole

di ingegneria aeronautica del Regno, la laurea in ingegue-
ria aeronautica.
Sono dispensati tuttavia dall'obbligo di cui sopra gli în-

gegneri provenienti dalla prima categoria (aeronautici) del

Corpo del genio aeronautico (rublo ingegneri), se abbiano

prestato servizio per almeno cinque anni in qualità di uffi-
ciali in servizio permanente effettivo.
Sono dispensati dal possesso della laurea in ingegneria

neronautica i docenti in scienze neronautiche nelle Regie
scuole di ingegneria aeronautica del Reguo.

TrroLo V.

Dell'assunzionc in servizio della gente dell'aria.

Art. 33.

I gradi previsti nell'art. 4 della legge S febbraio 1934,
n. 331, indicano le funzioni conanesse all'iscritto.

Nessuno può essere assunto con qualifiche e anansioni di.

verse da quelle per le quali è iscritto nell'albo, ucila matri.
cola o nel registro della gen te dell'aria.
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Art. 34.

Il comandante _può, in ogni tempo, essere esonerato dal
comaudo dall'esercente delPaeromobile, salvi, in ogni caso,
i diritti derivanti dal rapporto d'impiego.
La nomina del comandante di aeromobile in servizio su

linee aeree deve essere approvata dal Ministero delPaero-

nautica.

Art. 35.

L'assunzione di un comandante superiore è obbligatoria
per il comando di aeromobili di grande tonnellaggio, in

esercizio su linee internazionali o transcontinentali di navi-

gazione aerea, determinati dal Ministero dell'aeronautica.

Quando Passunzione del comandante superiore non è ob-

bligatoria, i piloti e gli ufficiali di rotta possono esercitare
le funzioni di comandante di aeromobile ai sensi e per gli
effetti dell'art. 22 della legge 8 febbraio 1934, n. 33L

TITOLO VI.

Dell'Uff cio di collocamento.

Art. 36.

Con decreto del Millistro per le coriporazioni, di concerto
con quello per l'aeronautica, sentite le organizzazioni sinda-
cali interessate, saranno stabilite le modalità per la costi-

tuzione ed il funzionamento di un Ufficio nazionale di collo-

camento per la gente dell'aria.

Art. 37.

Sugli elencld dell'Ufficio per il collocamento della gente
dell'aria possono essere iscritti tutti coloro i quali, in base

alle norme della legge 8 febbraio 1934, n. 331, e successive

modificazioni, e a quelle del presente regolameuto, sono

compresi nella gente delParia.

Art. 38.

Il datore di lavoro ò tenuto ad assumere il personale del

quale La bisogno per tramite dell'Ufficio di collocamento,
con piena facoltà di scelta nell'ambito degli iscritti negli
elenchi.

Trroto VII.

Disposizioni transitorie e finali.

Art. 30.

Le persone di cui agli articoli 10 e 11 del presente rego-
Jamento che alPatto della sua entrata in vigore esercitino
una delle professioni proprie della gente dell'aria, devono,
entro sei mesi, presentare domanda in carta semplice al-
l'Ufficio nazionale, tendente ad ottenere l'iscrizione nello
alho, nella matricola o nel registro della gente dell'aria.
Il Direttorio dell'Ufheio nazionale può esentare le per-

sone di cui al precedente comma dal presentare i documenti
prescritti dagli articoli 10 e 11 snaccennati, quando a suo

giudizio insindatabile, ritenga diversamente nevertato il

possesso, da parte dei richiedenti, dei requisiti voluti dalla
legge e dal presente regolamento,
Il numero iprogressivo col quale a termini degli articoli 7,

8 e 9 del presente regolamento, deve essere contraddistinta
ciascuna iscrizione, è attribuito, per le persone contemplate
dal presente articolo, in base all'anzianità di esercizio della
professione da parte dell'iscritto e. in caso di pari anzia-
nità, in base alla precedenza alfabetica.

'Art. 40.

I piloti, gli ufficiali di rotta, i radiotelegrafisti, i radio-
telefonisti, i motoristi ed i capiscalo che, alPatto delPeu-
trata in vigore del presente regolamento, si trovino in rego-
lave servizio presso aziende aeronautiche civili da almeno
un anno, conservano la loro qualifica e come tali saraimo
iscritti nell'albo, nella matricola o nel registro, anche se

sprovvisti dei titoli richiesti dal presente regolamento.

Art. 41.

I piloti che, alla entrata in vigore del presente regola-
mento, abbiano esercitato per almeno due anni le funzioni
di pilota di linea aerea, possono conseguire il grado di
comandante anche se sprovvisti dei titoli di studio richiesti
dal presente regolamento.

Art. 42.

I radiotelegrafisti, i radiotelefonisti ed i- motoristi che,
all'atto dell'entrata in vigore del presente regolamento si
trovino in regolare servizio su aeromobili di linea aerea da
almeno un anno, possono ottenere Piscrizione nel grado su-

periore della loro specialità, anche quando siano sprovvisti
dei titoli di studio richiesti dal presente regolamento.

Art. 43.

Gli ingegneri che, all'atto dell'entrata in vigore del pre-
sente regolamento, siano preposti da almeno tre anni alla
progettazione, alla costruzione ed alPallestimento di aero-
mobili e di motori di aeromobili, o ad officine di costruzione
di aeromobill o di motori di aeromobili, conservano le loro
ma.nsioni anche se sprovvisti del titolo di studio richiesto
dal presente regolamento.

Art. 44.

Finchè non sia diversamente stabilito, la composizione
dell'equipaggio degli aeromobili è determinata dalPesercente
con l'approvazione del Ministero dell'aeronautica, con Pos-
servanza delle vigenti disposizioni.

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re Imperatore:

Il Ministro per l'aeronautica:
l\ftSSOLINI.

LEGGË 18 gennaio 1937 XV, n. 221.
Conversione in legge, con modificazione, del R. decreto-legge

24 luglio. 1936=XIV, n. 1644, recante nuove disposizioni per lo
sviinppo delle colture del cotone.

VITTOllIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Cainera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:I

Articolo unico.

Ë eonvertito in legge il II. decreto-legge 24 luglio 1930-XIV,
n. 1644, recante nuove disposizioni per lo sviluppo delle col-
ture del cotone, con la seguente modificazione:
All'art. 2, alle parole: « Per l'anno », sono sostituite le

parole: « Dall'anno ».
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Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufnciale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
yarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 18 gennaio 1937 - Anno XV,

VITTORIO EMANUELE.

ÀÍUSSOLINI -- ROSSON1 -- SOLMI -
LANTINI -- DI IlEVEL.

Visto, il Guardaafgillf: SOLMI.

LEGGE 18 gennaio 1937-XV, n. 222.
Conversione in legge del R. decreto=legge 14 aprile 1936-XIV,

n. 748, concernente la tutela della produzione granaria da acca=

parramenti e vincoli che possano avere per oggetto il prodotto
in erba.

VITTORIO EMANUELE III

PER GItAZIA DI DIO Il PER VOLONTÀ DELLA NAZIONIC

RE D'ITALIA

IMPEItATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulgbiamo quanto segue:

Articolo unico.

Il convertito in legge il R. decreto-legge 14 aprile 1936-XIV,
n. 748, concernente la tutela della produzione granaria da

necaparramenti e vincoli che possano avere per oggetto il
prodotto in erba.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti

del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a lloma, addì 18 gennaio 1937 - Anno XV

VITTORIO EMANUELE.
MUssoLINI - RossoNI - SOLMI.

Visto, il Guardasigilli: Sol.ill.

LEGGE 18 gennaio 1937 XV, n. 223.

Conversione in legge del II. decreto=legge 15 giugno 1936 XIV,
n. 1273, concernente la disciplina del mercato granario.

VITTORIO EMANUELE III

PEli GItAZIA DI DIO E PElt VOLONTÀ DELLA NAZIONIC

RE D'ITALIA

IMPERATOllE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei deputati lianno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

È convertito in legge il Regio decreto-legge 15 giugno
3936-XIV, n. 1273, concernente la disciplina del mercato

granario.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ulliciale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-

yarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 18 gennaio 1937 - Anno XV

,VITTORIO EMANUELE.
MIISSOLINI - ROSSONI - ÜI REVET.

-- LANTINI - SOLMI,

Visto, il Gttardasigilli: SOLMI.

LEGGE 18 gennaio 1937-XV, n. 224.
Conversione in legge del R. decreto=legge 14 aprile 1936-XIV,

n. 836, contenente norme per la riforma della legislazione vena•
toria.

VITTORIO EMANUELE III

PllR GRAZIA DI DIO E PEft VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

'Articolo unico.

E convertito in legge il R. decreto-legge 14 aprile 1936-XIV,
n. 83G, contenente norme per la riforma della legislazione
venatoria.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti

del Itegno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser.-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Itoma, addl 18 gennaio 1937 - Anno XV,

VITTORIO EMANUELE.

$ÍUSSOLINI -- SoLux - ROSSONI
Di REVEL.

Visto, il Guardasigilli: SOLMI.

ItEGIO DECRETO-LEGGE 15 febbraio 1937-XV, n. 225.

Autorizzazione di spesa per la costruzione della Scuola magi
strale in Catanzaro.

VITTOIIIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZION10

RE D'ITALIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100;

Visto il 11. decreto-legge 6 ottobre 1927, n. 1827, conver-
tito nella legge 17 maggio 1928, n. 1147;
Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di provvedere

alla ricostruzione delPedificio per la Scuola magistrale di

Catanzaro;
Udità il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro segretario di Stato

per i lavori pubblici, di concerto con quello per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Artioolo unico.

E' autorizzata la spesa di L. 2.000.000, per provvedere
alla ricostruzione delPedificio per la Senala magistrale in
Catanzaro, ed è disposta una corrispondente riduzione sulla

autorizzazione di spesa di cui all'art. 9 della legge 4 aprile
1935, n. 454.
Con decreto del Ministro per le finanze saranno introdotte

le necessarie variazioni nello stato di previsione dellp spesa
del Ministero del insori pubblici per l'eservizio 1936-37.
Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per la

conversione in legge.
Il Ministro proponente è autorizzato alla presentazione

del relativo disegno di legge.
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Ordiniamo che 11 presente <1eereto, munito del sigillo delle
Stato, sia inserto nelin raccolta ofileiale delle leggi e del
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 15 febbraio 1937 - Anno XV

eVITTORIO EMANUELE.

ÍUSSOLINI - COBOLLI-GIGLI - DI IlEVEL.

Visto, il Guardasigilli: SOLML
Registrato alla Corte dei conti, addi 10 marzo 1937 - Anno XV
Atti del Governo, registro 383, foglin 44. -- MANCINL

REGIO DECRETO-LEGGE 1° marzo 1937-XV, n. 226.
Modificazioni al regime fiscale dell'alcool impiegato nella pre=

parazione del marsala, del vermut, dei liquori, del cognac e di
altri prodotti alcoolici.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NA2IONE

RE D'ITALIA
IMPEITATORE D'ETIOPIA

Visto i testi unici di legge per l'imposta di fabbrienzione
sugli zuccheri e sugli spiriti, approvati con decreto Mini-
steriale 8 luglio 1024, e successive disposizioni modificatrici
e .complementari;
Visto il regolamento per l'applicazione dell'imposta di

fabbricazione sugli zuccheri, approvato con il II. decreto 2
luglio 1903, n. 347, e successive disposizioni modificatrici e
complementari;
Visto il regolamento per l'applicazione dell'imposta di

fabbricazione sugli spiriti, approvato con R. decreto 25 no-

vembre 1909, n. 762, e sue'cessive disposizioni modificatrici
e complementari;
Ritenuta la necessità urgente ed.assoluta di dare un nuovo

assetto al regime flseale degli spiriti impiegati nella prepa-
razione delle bevande alcooliche e di altri prodotti;
Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 192G, n. 100;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

'Art. 1.

I fabbricanti dei seguenti prodotti:
1) acquaviti (grappa, cognac e rum di fantasia, wisky,

arac e simili) ;
2) anice, anicione, mistrà, sambuca e simili;
3) liquori, estratti alcoolici aromatizzati per preparate

liquori o da servire come liquori;
4) vermute marsala;
5) vini liquorosi e liquori tonici aperitivi a base di vino;
6) profunkerie alcooliche;
7) prodotti medicinali contenenti spirito (alcool etilico);

sono autorizzati ad impiegare, sotto vigilanza finanziaria,
spirito e zucchero gravati d'imposta nella preparazione dei
detti prodotti in quanto siano destinati alla esportazione.

Art. 2.

I fabbricanti di liquori, di vermute di marsala, sotto l'os-
servanza delle prescrizioni dei successivi articoli 3 e 4, sono
autorizzati ad impiegare spirito e zucchero gravati d'imposta
anche quando i detti prodotti sieno destinati al consumo in-
terno.

La lavorazione dei prodotti, di cui al precedente comnia,
può essere fatta promisenamente con quelli destinati alla
esportazione; la conservazione però deve effettuarsi in reci-

pienti distinti, su ciasenno dei quali dovranno essere im•

presse stabilmente la data di preparazione del prodotto con-

tenutovi e la sua destinazione.

Art. 3.

1 fabbricanti, che si avsalgono della concessione di cui ni
precedenti articoli 1 e 2, dovranno istituire magazzini assi-
milati ai doganali di proprietà privata, distintamente per il
deposito dello spirito, dello zucchero e per la conservazione
dei prodotti. Devono inoltre prestare canzione nella misura

del 2% dell'imposta grasante lo spirito e lo zuccliero dete-
nuti in natura e nei prodotti.

A rt. 4.

I li<piori, il marsala e il vermut, prodotti con spirito e

zucchero gravati d'imposta e destinati al consumo interno
o all'esportazione, non possono essere estratti dai depositi
se non dopo un periodo di invecchiamento, fissato nel mi-
EllnO:

a) di mesi due o sei per il vermut, a seconda che per
la sua preparazione siano stati pratienti trattamenti di sta-
bilizzazione rapida ovvero la stabilizzazione sia stata otte-
nuta con mezzi di ordinarin pratica enologica;

b) di un anuo per il marsala e per i liquori.
Detto periodo d'insecchiamento decorre:

a) per il vermut dal giorno in eni il prodotto, com-

pletato dei suoi elementi, abbia subito l'ultima pratica eno-

logien di stabilizzazione;
b) per il marsaht dal giorno in cui il prodotto abbia

subito l'ultima operazione di concia.

Art. 5.

E concesso l'abbnono dell'imposta, da cui siano gravati,
allo spirito ed allo zucchero adoperati nei prodotti di eni
all'art. 1 del presente decreto, che, preparati sotto vigilanza
finanziaria, siano esportati all'estero.

Art. G.

Per il marsala, prodotto con spirito gravato d'imposta ed
esportato all'estero, oltre all'abbnono di cui all'art. 5, è
accordato uno indennizzo per sosta e sfridi, nella misura
di L. 35 per ettolitro di prodotto esportato allo scadere del
2° nnno di invecchiamento e di L. 55 complessivamente allo
scadere del 3° nnno. Trascorso il periodo di due anni e sino
al compimento del 3° l'aumento dell'indennizzo si calcola
in ragione dei mesi compiuti.
Per il vermut prodotto nelle stesse condizioni, il detto

indennizzo è fissato nella misura unica di L. 30 per etto-
litro di prodotto esportato, allo scadere di mesi sei d'in-
vecchiamento se la stabilizzazione sia stata ottenuta ton°
trattamenti rapidi e di mesi dieci se la stabilizzazione sia
stata ottenuta cop mezzi di ordinaria pratica enologica.

Art. 7.

Sngli spiriti prodotti nell'interno ed esportati alPestero itt
natura o aggiunti ai vini comuni, ai mosti e alle frutta, è
accordato l'abbuono delPimposta da cui siano gravati, me-
diante detrazione dal carico della fabbrica o del magazzino,
da cui gli spiriti provengono.
Tale trattamento si applica pure al cognac preparato me.

diante invecchiamento di spirito di vino sotto qualsiasi
regime fiscale, anche se estratto dai depositi prima della
scadenza del termine minimo di giacenza.
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L'operazione di aggiunta dello spirito ai vini, al mosti e
alle frutta deve essere eseguita sempre in presenza di almeno
dne funzionari della Amministrazione finanziaria di diffe-
rente grado e categoria.

Art. 8.

A mantenuta la restituzione dell'imposta di fabbricazione
per lo spirito e per lo zucchera contenuti nei seguenti pro-
dotti, preparati all'infuori della vigilanza finanziaria ed
esportati all'estero:

1° liquori, la cui ricchezza alcoolica è ottenuta esclu-
sivamente mediante impiego di spirito;

2° profumerie alcooliche;
3° estratti, alcoolici aromatizzati per preparare liquori

o da servire come liquori;
4° preparazioni farmaceutiche e specialità medicinali al-

cooliche.
Con decreto del Ministro per le finanze la restituzione del-

l'imposta sugli spiriti può essere consentita anche per pro-
dotti esportati diversi da quelli indicati nel presente articolo
e negli articoli precedenti.

Art. 9.

All'alcool impiegato nella preparazione, con il sistema del-
l'insecchiamento, del vermute del marsala, destinati al con-
sumo interno, è accordato l'abbuono dell'imposta:
- per il vermut, nella misura del 70 % dopo sei mesi

di invecchiamento se il prodotto fu stabilizzato con mezzi
rapidi e dopo 10 mesi se fu stabilizzato con mezzi ordinari;
- per il marsala, nella misura del 90% dopo 2 anni e

dell'80% dopo tre anni d'insecchiamento.
Trascorso il periodo minimo di due anni d'invecchiamento

per il marsala, il di più dell'abbuotio si liquida in ragione
dei mesi di giacenza oltre detto periodo.

Art. 10.

E accordato l'abbnono dell'imposta per i cali di alcool
accertati nella preparazione e nell'insecchiamento dei li-
quori, destinati al consumo interno, dopo un periodo di gia.
cenza non inferiore a 2 anni e fino ad un massimo di 3
anni.

In aggiunta al ôetto abbuono è accordato per ogni altra
perdita un ulteriore abbuono pari al 50% dell'imposta cor-

rispondente ai cali del 1° biennio e al 75% di quella relativa
ai cali del 3° anno.
L'abbnono complessivo, come,sopra calcolato, non può su-

perare per il 1° biennio il 12% dell'imposta gravante sulla
quantità di spirito impiegato, e per il 3° anno il 4% della
quantità di alcool esistente alla fine del biennio.
Sui, cali eccedenti il 12% riscontrati nei primi due angi di

giacenza e su quelli, oltre i predetti, eccedenti il 4% riscon-
trati nel 3° anno e computabili a mesi compiuti, è dovuto
senz'altro il pagamento dell'imposta.

'Art. 11.

Allo spirito ricavato dalla distillazione del vino e desti-
nato alla preparazione del cognac, sotto l'osservanza delle
norme prescritte nel seguente articolo, è accordato l'abbuono
dell'imposta nella misura del 40% alla fine del 1° quadrien-
nio di giacenza, dell'8% per ogni amio di giacenza succes-
sivo sino al compimento dell'8°, e del 7% per ogni anno suc-
cessivo fino al compimento del 126,

, Art. 12.

Lo spirito di vino, di oui al precedente articolo, 6eve es-

sere immesso in apposito magazzino assimilato ai doganali
ed in recipienti di legno quercia di qualsiasi capacità, senza
alcun rivestimento o verniciatura interna od esterna.

Esso dere.ipoltre nyere una gradazione alcoolica (a primo
getto non superiore a gradi 65, salvo la facoltà di deroghe
da parte del 3tinistro per le finanze, quanda le condizioni
del mercàto vinicolo lo richiedessero.
Per Pesereizio del magazzino, di cui al 1• egmma, deve

essere prestata cauzione nella misura del 2°/,

Art. 13.

Prima che sia decorso un quadriennio dalla introduzione
dello spirito di vino nel magazzino di invecchiamento per
cognac, è consentita la estrazione per il consumo col apaga-
mento dell'imposta ad aliq1iota intera. Compiuto il qua-
driennio di giacenza, sulle quantità di cognac che il deposi-
tante voglia estrarre è dovuta l'imposta, ridotta degli ab-
buoni in ragione degli anni e dei mesi compiiiti.
E ammesso il passaggio in caliziond' di detto spirito ad

altro magazzino di deposito per cogttac, sottoposto allo
stesso regime íiscale.

Art. 14.

Sulle deficienze riscontrate con-le verifläazioni periodiche
nei magazzini per la preparazione del cognac, moni dosma
alcuna imposta quando tali deficienze non superino comples-
sivamente il 16% al termine del 1° quadriennio, il 3% annuo

per il 2° quadriennio ed il 2% annuo per il 3°.
' Sulla parte delle deficienze riscontrate nelle anzidette ve-
rificazioni e i-iferibili al 1° quattriennio, che superi il 16 %,
è dovuto il pagamento dell'imposta ad aliquota intûá. Sulla
parte invece delle deficienze riferibili al 2• e 3° tjuaddennio,
che superi rispettivamente le misure del 3°/o e del 2°/o annuo,
è dovuto il pagamento della imposta in base alla aliquota
che risulterà applicabile alla data dell'accertamento delle
deficienze stesse, per effetto della, deduzione degli abbuoni
previsti dall'art. 11.
Le percentuali di cui ai precedenti commi, devono essere

calcolate per il 1° quadrierinio sulle quantità introdotte nei
rängazzini e per i quadrienni successivi sulle quantità riscon-
trate con inventario al principio di ciascun .quadriennio.

'Art. 15.

I recipienti di .capacità non superiore ai cinque litri per
il marsala e il vermute ai due litri per i liquori contenenti
i prodotti fabbricati con il sistema dell'invecchiamento, po-
tranno, a richiesta delle ditte interessate ed a loro spese,
essere muniti prima della estrazione dagli sta,bilimenti sot-
toposti a vigilanza, di contrassegni di Stato, attestanti la
durata dell'invecchiamento dei prodotti contenuti.
Detti contrassegni saranno tali da non consentire l'uscita

dei prodotti senza la loro manomissione. Il Ministero delle
finanze stabilirà le altre norme per la loro applicazione.

'Art. 16.

Sono abrogati gli articoli 10, 26, 27 e 28 del testo nnico
di legge S luglio 1924 per l'imposta di fabbricazione sugli
spiriti ed ogni altra disposizione contraria al presente de-

creto.

Art. 17 (transitorio).
Nella prima applicazione del presente decreto si osserse-

ranno le disposizioni seguenti :

I} Marsaia:
a) la restituzione dell'imposta di fabbricazione sul-

l'àlcool colitenuto nel marsahi esportato all'estero o nelle

colonie, esclusi i punti, le zone e i depositi franchi, conti-
iluerà ad essere accordata in base alle disposizioni già in
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vigore, per la durata di G mesi dalla data di pubblicazione
del presente decreto. Tale trattamento sarà perb limitato
ai quantitativi di marsala, che, entro 5 giorni dalla detta
pubblicazione, saranno denunciati come destinati all'espor-
tazione. La loro esistenza sarà riscontrata dagli agenti del-
l'Amministrazione entro i dieci giorni successivi e per le
operazioni di scarico dei quantitativi che saranno esportati,
si osserveranno le norme dettate dal Ministero delle finanze.
Le denuncie saranno presentate aß'Ufficio tecnico erariale
della circoscrizione;

b) l'abbnono dell'imposta di fabbrienzione sull'alcool
impiegato nel marsala, esistente nei magazzini tiduciari,
con l'aggiunta dell'indennizzo di L. 3.Í per ettolitro di pro-
Botto esportato, sarà accordato per la durata di 6 mesi dalla
data di pubblicazione del presente decreto anche al marsala
che abbia un invecchihmento di almeno G mesi. Trascorso il
periodo di G mesi Mino al termine del '2° anno la durata
minima dell'invgechiamento dovrà essere uguale al tempo
trascorso dalla data di pubblicazione del presente decreto;

c) l'abbnono del 70?o dell'imposta, stabilito dall'art. 9

per l'alcool impiegato nella preparazione del marsala per
il consumo interno, sarà accordato fino a 6 mesi dalla data
di pnhblicazione del presente decreto, ancile al marsala clie
abbia un invecebiamento di almeno G mesi. Trascorso il
periodo di 6 mesi e fino al termine del 2° anno la durata
mininia dell'invecclliarn uto dovrà essere uguale al tempo
trascorso dalla data di pubblicazione del presente decreto.

II) Vermut:

a) la restituzione dell'imposta di fabbrienzione sul-
Palcool contenuto nel termut psportato alFestero o nelle
colonie, esclusi i punti, le zone e i depositi franchi, conti-
nuerà ad essere accordata in base alle disposizioni già in
vigore, per la durata di 3 mesi dalla data di pubblicazione
del presente decreto. Tale trattamento sarà però limitato
ai soli quantitativi di vermut, che, entro 5 giorni dalla data
stessa, saranno denimeinti come destinati all'esportazione.
L'esistenza dei detti quantitativi sarà riscontruth dagli
agenti dell'Amministrazione entro 10 giorni successivi e per
le operazioni di scarico dei quantitativi che saranno espor-
tati, si osserveranno le norme dettate dal 3Iiiiistero delle
finanze. Le denuncie sur.uino presentate all'L'flicio tecnico
erariale delly circoscrizione;

b) Pabbnono dell'imposta di fabbrienzione sull'alcool
impiegato nel vermut, esistente nel magazzini liduciari, con
Paggiunta dell'indennizzo di L. 30 per ettolitro di prodotto
esportato, sarà necordato per la durata di 3 mesi dalla data
di pubblicazione del presente decreto anelle al vermut che
abbia un invecelliamento ninimo'di 2 mesi se stabilizzato con
snezzi rapidi e di G mesi se stabilizzato coi mezzi ordinari.
Trascorso il periodo di n mesi e fino al termine di (i mesi
per il vermut stabilizzato rapidamente e di 10 mesi per quello
stabilizzato .con mezzi ordinari, la durata minima dell'in-
vecchiamento dovra.essere uguale al tempo trascorso dalla
data di pubblienzione del presente decreto;

, c) l'abbuono del 70 stabilito dall'art. 0 per il vermut
destinato al consuma interno, sarit accordato fino a tre niesi
dalla data di pubblicazione del presente decreto, per il ver-
Umt che abbia un invecchiamento di almeno due mesi se
stabilizzato con mezzi rapidi, e di sei mesi se stabilizzato
con mezzi ordinari. Trascorso il periodo di 3 mesi, e sino a
6 mesi per il vermut stalailizzato rapidamente, e a 10 mesi
per quello stabilizzato con mezzi ordinari, la durata ininima
dell'invecchiamento dovrà essere uguale al tempo trascorso
dalla data di pubblicazione del presente decreto.

III) Liquori.
Fino a G mesi dalla data di pubblicazione del presente

decreto possono essere estratti i liquori con un invecchia-
anento anche minore di G mesi. Per il periodo successivo sino

a un anno, Pinvecchiamento dovrà essere pari al tempo de-
corso dall'applicazione del decreto.
Per tali estrazioni anticipate, in deroga al disposto del-

Part. 4. non competono per i prodotti destinati alPinterno
abbuoni per cali.

IV) Cognac:

a) i magazzini di cognac, sottoposti a qualsiasi regime
fiscale, dovranno, a decorrere dal P gennaio 1934 prestare
la cauzione stabilita dall'art. 32 del presente d'ecreto

/>) 11 regime fiscale, accordato dagli articoli ll e seguenti
al cognae inveccliinto sotto vigilanza finanziaria, è esteso
all'alcool di vino di primo getto distillato anche prima del-
l'andata in vigore del presente decreto,

c) lo spirito di vino, distillato fra il 5 nmggio e il 31 di-
cembre 1930, può essei'e destinato infra tre mesi dall'au-
data in vigore del presente decreto a cognar con il reginie
fiscale previsto dal decreto stesso, comunque sia stata· otte-
nuta la sua gradazione non superiore a 65°.

V) Magazzini fiduciari di nuora istitu:¡one.

Per i magazzini fiduciari, che saranno istituiti entro tre
mesi dalla data di pubblicazione del presente decreto, i ter-
inini fissati dal presente articolo per l'estrazione dei pro-
dotti con lo speciale' regime fiscale transitorio, sono pioro-
gati .di tre mesi.

Art. 18.

Il Ministro per le finanze è autorizzato:
1 a dettare le nornie, le condizioni e le enntele, che fos-

sero necessarie per Papplicazione del presente de reto:
a stabilire i termini e le modalità per la domanda

degli abiluoni e degli indennizzi previsti dal presente decreto
anche in deroga alle disposizioni vigenti; •

3° ad apportare le variazioni, conseguenti dall'applica-
zione del presente decreto, agli stati di previsione del Alini-
stero delle finanze.
Per quanto non è previsto nel presente decreto, restano

ferme le norme legislative e regolamentari vigenti per l'ap.
plicazione delle imposte di fabbricazione sugli spiriti e sugli
zuccheri.

Art. 19.

Il presente decreto andrà in vigore 11 giorno stesso della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del liegno e sarà
presentato al Parlamento per la sua conversione in legge.

11 31inistro proponente è autorizzato alla presentazione
del relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a, Roma, addl 1° anarzo 1937 - Anno XV,

,VITTORIO. EMANUELE.

Mussouvi -- DI Rever2.-
Visto, il Guardasigillii SOLMI.
Registrato alla Corte dei conti, addi 11 marzo 1937 - Anno XV
Att¿ del Governo, registro 383, foglio 52. -- MANCINI.
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REGIO DECRETO 4 febbraio 1937-XV, n. 227.
. Approvazione di un nuovo statuto della Federazione. nazio,

nale fascista dei lavoratori dello spettacolo, e revoca del ricono.
scimento giuridico dei Sindacati nazionali aderenti.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO 10 PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Visti i Nostri decreti 15 dicembre 1932, n. 1879, e 1G ago-
sto 1934, n. 1383, con i quali fu concesso il riconoscimento
giuridico alla Federazione nazionale fascista dei lavoratori
dello spettacolo ed ai Sindacati nazionali aderenti, e vennero
approvati i relativi statuti;
Vista la domanda in data 29 settembre 1936, con la quäle

la Confederazione fascista dei lavoratori delPindustria ha
chiesto clie sia approvato un nuovo assetto della organizza-
zione dei lavoratori dello spettacolo;
Visti la legge 3 aprile 1920, n. 5G3, e il relativo regola-

mento 1° luglio 1920, n. 1130; la legge 20 marzo 1930, n. 206,
e la legge 5 febbraio 1934, n. 103;
Sentito il Comitato corporativo centrale;
Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per le cor-

porazioni, di concerto col Ministro Segretario di Stato per
l'interno;
Abbiamo decretato e decretiamo:.

Art. 1.

E' revocato il riconoscimento giuridico concesso coi Nostri
decreti l'i direinbre 1932, n. 1870, e 10 agosto 1934, n. 1383,
ai seguenti Sindacati:

X) Sindacato nazionale fascista del teatro lirico;
B) Sindacato nazionale fascista del teatro drammatico;
C) Sindacato nazionale fascista degli artisti di operette,

riviste e varietà;
D) Sindacato nazionale fascista degli sportivi professio-

nisti;
E) Rindacato nazionale fascista degli attori e tecnici ci-

nematografici;
.F) Sindacato nazionale fascista degli orchestrali e ban-

disti;
G) Sindacato nazionate fascista degli impiegati e dei

tecnici dello spettacolo ;
H) Sindacato nazionale fascista degli operai dello spet-

tacolo.

Art. 2.

Ë approvato lo statuto della Federazione nazionale fasci-
sta dei lavoratori dello spettacolo secondo il testo annesso al

presente decreto e firmato, d'ordine Nostro, dal Ministro

proponente, in sostituzione del testo approvato col Nostro de·
creto 16 agosto 1934, n. 1383.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle leggi e dei
necreti del Regno d'Italia, mandando a chignque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 4 febbraio 1937 - Anno XV:

TITTORIO E3JANUELE.

$ÍUSSOLINI -- LANTINI.

Visto, fi Guartirtsir¡illi: SantL
licuistrato alla Corte dei conti, adell 9 marzo 1937 - Anno XV.
Atti del Governo, TeUistro 353, foglio 40. - MANCINI.

Statuto della Federazione nazionale fascista
dei lavoratori dello spettacolo.

TITOLO I.

CoSTITUZIONE -

.
SCOPI a DOMPETENEL

Art. 1.

Ai sensi e per gli effetti della legge 3 äprile 1926, ii. 563,
e successive norme integrative e modificative, è costituita,
con sede in Roma, la Federazione nazionale fascista dei laÀ
voratori dello spettacolo.
Essa ha la rappresentanza, nell'ambito della; sua oompe-

tenza territoriale, degli appartenenti alle categorie per le
quali è costituita.
La Federazione aderisce, in armonia col disposto dell'ar-

ticolo 7 della legge 5 febbraio 1934, n. 163, alla Confedera-
zione fascista dei lavoratori delPindustria.
Fanno parte della Federazione gli enti ed istituti assisten-

ziali da essa eventualmente costituiti a, norma dell'art. 4
della legge 3 aprile 1926, n. 563,

Art. 2.

Lar Federazione, nell'ambito della propria ëömpetenza, ei
propone:

a) di curare la tutela generale delle ëntegorie per cui è'
costituita, e di favorirne lo sviluppo tecnico ed economicd
in armonia con Pinteresse generale della Nazione e della sua
attività prodtittiva; O

b) di studiare e di risolvere i problemi economici e aos
ciali relativi alle categorie stesse;

c) di procedere alla stipulazione di contratti collettivi di
lavoro e di accordi per 11regolamento dei rapporti economici
e collettivi che interessino le categorie rappresentate;

d) di promuovere, attuare o concorrere all'attuazione di
qualsiasi iniziativa la quale tenda a curare Passistenza, Pedue
cazione tecnica, morale e nazionale dei soci, nonchè Fincree
mento ed il miglioramento della produzione;

e) di provvedere alla nomina o designazione di rappres
sentanti le categorie inquadrate, nelle Corporazioni e in tutti
i consigli, enti ed organi in cui tale rappresentanza sia prea
vista dalle leggi e dai regolamenti p sia richiesta od am-
messa;

f) di raccogliere ed elaborare tutti gli elementi, notizie
e dati relativi a questioni interessanti l'attività delle cate-
gorie inquadrate;

g) di esercitare tutte quelle altre funzioni che siano ad
essa demandate in virtù di leggi, regolamenti e disposizioni
delle competenti autorità e della Confederazione.
Per il raggiungimento dei suoi scopi la Federazione raga

gruippa i propri soci in uno o più Sindacati costituiti in
ciascuna Provincia. La Federazione potrà raggruppare i prom
pri soci anche in Sindacati nazionali.

iTITOLO II.

Soci,

rArt. 3.

Per far parte della Federazione in qualità di soci occorre•.]
a) aver compiuto gli anni diciotto;
b) essere cittadini italiani;
c) appartenere alle categorie rappresentate;
d) essere di l-nona condotta mornie e politica?
c) essere in possesso di tutti gli altri requisiti che siano

prescritti dalle leggi e dai regolamenti deRo §tato.
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Gli stranieri che posseggano i requisiti di cui alle letterei
a

, c), d), e; e che abblano residenza in Italia da almeno dieci

anni, possono esservi ammessi come soci, ma non possono
essere nominati ad alcuna carica o funzione direttiva.

Art. 4.

La domanda di ammissione a socio deve essere presentata
al Sindacato provinc ale e deve contenere la dichiarazione
esplicita di accettare tutte le norme del presente statuto, di
impegnarsi al pagamento, oltre che dei contributi obbliga-
tori, di quelli suppletivi che fossero deliberati a norma delle
disposizioni di legge o degli statuti, ed infine di osservare
arrupolosamente la disciplina sociale.

Art. 5.

Dell'ammissione dei soci decide il segretario del Sindacato
provinciale.
Qualora questi non ritenga di accogliere la domanda, è te-

Imto a riferirne entro un mese dalla data di presentazione,
al segretario della Federazione che decide, sentita la Giunta
esecutiva.
Contro la negata ammissione l'interessato ha il diritto di

ricorrere alla Confederazione ed, in ultima istanza, al Mi-
nistero delle corporazioni.

Art. 6.

La domanda di iscrizione impegna il socio a tutti gli ef-
fetti dFlegge e stathtari.
L'iscrizione vale per tre anni consecutivi, e si intende

tacitamente rinnovata per uguale tempo, per periodi suc-
cessivi, se non sia stato presentato dal socio formale atto di
dimissioni.
Le dimissioni non sono valide se non comunicate a mezzo

di lettera raccomandata almeno tre mesi prinia della scadenza
debtriennio in corso computabile dalla data di iscrizione o di
taeita rinnovazione.

'Art. 7.

. I soci non possono, sotto pena di espulsione, far parte con.
temporaneamente di Associazioni di.fatto costituite per gli
stessi scopi sindacali.

FArt. 8.

La qiialità di socio si perde:
o) per dimissioni, le quali però non esonerano il socio

'dagli impegni assunti, se non nei modi e termini di cui al
precedente articolo 6;

b) per espulsione, deliberata per i motivi e nei modi pre-
sti dalle norme disciplinari ;
c) per la perdita di alcuno dei requisiti in base ai quali

avvenuta l'ammissione.

'Art. 9.

L'esercizio dei diritti sociali spetta ai soci regolarmente
iscritti ed al corrente coi versamenti dei contributi obbliga-
tori e suppletivi.
I soci sono tenuti a fornire al Sinancato provinciale tutti

gli elementi, notizie e dati che siano da esso richiesti nell'am
bito delle sue attribuzioni, o per disposizioni di organismi su-
periori. Tali comunicazioni debbono rimanere riservate.
I soci sono tenuti ad informare la loro attività produttiva

ni principii dell'ordinamento corporativo fascista; ad osser-
vare tutte le disposizioni ed istnizioui impartite nei limiti
della rispettiva competenza, dagli organi direttivi della Fe-

derazione; ad osservare, altrest, scrupolosamente e lealmente,
gli obblighi derivanti dal presente statuto e dalla disciplina
sociale.
I soci, oltrechè essere tenuti a norma di legge alla piena

esservanza delle clausole dei contratti collettivi e degli accordi
economici stipulati dalla Federazione o dai suoi Sindacati e
dtílla Confederazione, debbono informare il Sindacato pro-

Vinciale di tutte le controversie che sorgono tra essi e i loro

datori di lavoro, sia nell'applicazione delle clausole stabilite
dai contratti collettivi e dagli accordi economici, sia in tutti
gli altri casi concernenti i rapporti di lavoro.
I rapporti, nell'interesse dei soci, con le Associazioni dei

datori di lavoro e dei lavoratori per questioni comunque atti-
nenti ai compiti della Federazione, sono mantenuti, esclusi-
yamente, pei il tramite del Sindacato provinciale.

TITOLO III.

SINDACATI PERIFERICI.

Art. 10.

I soci della Federazione sono riuniti in Sindacati provin-
ciali ai sensi dell'ultimo comma dell'art. 2,
I Sindacati provinciali, quali organi locali della Federazio-

ne, assolvono a tutgi i compiti inerenti alla rappresentanza
sindacale della categoria nell'ambito della loro competenza
territoriale.

In particolare spetta ai detti Sindacati:
a) di provvedere all'ammissione dei soci;
b) di procedere alla stipulazione dei contratti collettivi

di lavoro e degli accordi economici collettivi;
c) di adottare deliberazioni su tutte le questioni la cui

trattazione sia stata ad essi affidata o delegata dalla Fede-

razione;
d) di provvedere alla nomina di rappresentanti locali

presso enti, organi o commissioni quando tale rapipresentanza
sia richiesta od ammessa ai sensi di legge per le categorie in-
quadrate;

e) di adottare le misure disciplinari di cui al titolo VIII
del presente statuto;

f) di provvedere alPassistenza e alPistruzione professio-
nale dei soci.
Nello svolgimento dei propri comi3iti i Sindacati si avval-

gono dei servizi e delPassistenza delPUnione provinciale.
Art. 11.

In corrispondenza dei Sindacati provinciali potranno es-

Bere costituiti uno o piii Sindacati comunali formati dai
lavoratori che risiedono in ciascun Comune.

Per la costituzione di ciascun Sindacato comunale, oltre al-
Passenso preventivo della Federazione, sarà necessario che gli
iscritti residenti nel Comune raggiungano almeno il numero
di 30.
Il I)irettorio del Sindacato provinciale determinerà le nor-

me che devono regolare il funzionamento interno dei singoli
Mindacati comunali; tali norme andranno in vigore dopo che
siano state approvate dalla Federazione.

'A r t. 12.

I soci appartenenti a ciascun Sindacato comunale saranno
riuniti in assemblea, convocata e presieduta dal segretario
41el Sindacato provinciale, per la elezione del fiduciario del
Sindacato comunale e per l'esame dei problemi di carattere
locale interessanti la categoria.
Il tiduciario del Sindacato comunale dura in carien tre

anni ed è rieleggibile. Esso rappresenta i lavoratori del Sin.
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dacato stesso in sepo alPassemblea del sindacato provin-
ciale.
La sua elezione deve essere ratilicata dal segretario del

Sindacato provinciale.

'Art. 13.

Sono organi del Sindacato provinciale:
a) l'assemblea ;
b) il Direttorio;
c) il segretario del Sindacato.

Art. 14.

L'assemblea del Sindacato provinciale ò costituita da tutti

i sori residenti nel capoluogo di Provincia, nonchù dai tidu-
clari dei Sindacati comunali che siano costituiti fuori del

capoluogo stesso.

L'assemblea è convocata, almeno una volta Fanno, dal

seyctario del Sindacato che la presiede, dietro anotorizza-
rione del segretario della Federazione, sentito il parere del
segretario dell'Unione. .

.

Ogni partecipante all'assemblea ha diritto ad un voto tran-
ne i liduciari dei Sindacati comunali che hanno diritto a

tanti voti quanti sono gli iscritti al rispettivo Sindaeato.

L'assemblea:
a) approva l'attività svolta dal Sindacato;
b) delibera su quanto riguarda gli interessi locali della

categoria;
c) elegge il segretario ed il Direttorio del Sindacato.

'Art. 15.

Il Direttorio del Sindacato provinciale è composto di un
numero di membri variabile da tre a sette e dura in carica

tre anni.
Fa, altrest, parte del Direttorio un membro designato

dalla locale sezione dell'Associazione nazionale imutilati ed
invalidi di guerra tra gli appartenenti alle categorie inqua-
drate nel Sindacato.
La determinazione dei membri suddetti sarà fatta dall'as.

semblea in base al numero degli iscritti e ad eventuali par-
ticolari esigenze organizzative del Sindacato stesso.

Spetta al Direttorio:
a) di coadiuvare il segretario del Sindacato nello svol-

gimento della attività sindacale;
b) di deliberare sulle convocazioni dell'assemblea del

Sindacato;
c) di deliberare sulle ammissioni dei soci e sui provve-

dimenti disciplinari attribuiti alla sua competenza, a norma
del titolo VIII del presente statuto;

d) di esercitare, in caso di urgenza, i poteri de1Passem-
blea, con riserva di ratifica da parte di questa;

e) di adempiere a tutte le altre attribuzioni che siano

ad esso demandate dalle leggi, dal presente statuto, dalle
istruzioni e deliberazioni superiori.

Art. 16.

Per le modalità di riunioni dell'assemblea e del Direttorio

del Sindacato provinciale, lier la disciplina delle sedute e per
16 .votazioni saranno osservate le norme stabilito ris ettiva-

, P
anente, per il Consiglio e la Giunta esecutiva d,ella Federa-
zione.
Le altre norme eventualmente occorrenti per le riunioni,

elezioni o deliberazioni saranno stabilite dalla Giunta ese-

cutiva della Federazione.

Art. 17.

Il segretario del :Sindacato provincialé, eletto dalPassem•
blea, dura in carien tré anni.
La sua elezione deve essere ratificata dal segretario de11a

Federazione, sentito il parere del segretario dell'Unione.
11 segretario del Sindacato presiede l'assemblea ed il Diret-

torio del Sindacato stesso ed adempie a tutte le altre fun·
zioni che gli siano atti·ibuite dálla legge, dal presente statuto
e dalle deliberazioni della Federazione,

Art. 18.

Il Sindacato provinciale è tenuto a fornire agli 'orgshif
smi superiori tutti gli elementi, notizie e dati che siano da
essi richiesti nell'anibito delle lorp attribuzioni.
ll Sindacato è tenuto, altrest, ad osserivare tutte le dispo-

sizioni ed istruzioni impartite, nei limiti della propria compe-
tenza, dagli organismi predetti.

TITOLO IV.

SINDACATI NAZIONALI,

Art. 19.

La Giunta esecutiva della Federazione potrà deliberare
che siano costituiti Sindacati nazionali corrispapç1egti alle
specialità dei singoli rami di produzione.
I Sindacati nazionali raggruppano i soci in relar'ione alla

appartenenza alla categoria per la quale il Sindacato è co-

stituito.
Le deliberazioni relative alla costituzione dieSindacati

nazionali sono soggette alPapprovazione del Ministero delle

corporazioni, al quale debbono essere trasmesse dalla Con-

federazione con le eventuali osservazioni.
Ciascun Sindacato nazionale è retto da un segretario coa-

diuvato da un Direttorio composto di nove membri. Il so-
gretario ed i membri del Direttorio sono eletti dalPassemblea
della Federazione ogni tre pani e possono essere conferaitati.
Del Direttorio fa, altresì, parte un rappresentante della

Associazione nazionale anutilati ed invalidi di guerra, de-

signato dall'Associazione fra gli appartenenti alla categoria
inquadrata nel Sindacato.

La elezione del segretario deve essere ratificata.dal Mini-
stero delle corporazioni. La ratifica è cliiesta dal presidente
della Confederazione.

Art. 20.
I

Il Sindacato nazionale ha il compito di esaminare i pro-
blemi particolari tecnici ed economici relativi alla categoria
per la quale è costituito, di forinulare svoti e proporre riso-
luzioni agli organi direttivi della Federazionei.
Il Direttorio del Sindacato nazionale potrà inoltre prens

dere deliberazioni su questioni che gli siano sottoposte didla
Giunta esecutiva o dal segretario della Federazione.
Il segretario del Sindacato nazionale, oltre a provvedere

a quanto di sua competenza in relazione ai precedenti com-
ana del presente articolo, eserciterà i poteri e le funzioni che
gli siano attribuite o delegate dal segretario della Federa-
zione.

TITOLO V,
ORGANI DELLA ŸEDERAEIONIL

Art. 21,

Sono organi della Federazione:
a) l'assemblea;
b) il Consiglio ;
c) la Giunta esecutivay
d) il segretario.
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Assemblea.

Art. 22.

L'assemblea è formata dai segretari dei :Sindacati provin-
ciali e dei Sindacati nazionali, nonchè dai dirigenti degli
istituti assistenziali eventualmente costituiti dalla Federa-
zione e riconosciuti a norma di legge.
Fanno, altresl, parte dell'assemblea, i componenti il Con-
siglio della Federazione.
I sindaci partecipano di diritto all'assemblea, senza voto

deliberativo.
L'assemblea è convocata in via ordinaria dal segretario

della Federazione ogni tre anni mediante avviso spedito al-
meno quindici giorni prima. della riunione, ed in via stra-

ordiuaria ogni qualvolta lo ritenga necessario il Consiglio
o la Giunta esecutiva della Federazione.
L'avviso deve contenere l'indicazione del luogo, giorno ed

ora della riunione e degli argomenti da trattare. E' am-
messa la convocazione nei casi di urgenza, con preas.viso di
giorni cinque.
Le adunanze di assemblea sono valide, in prima convoca-

zione, quando sin presente o rappresentata almeno la metà
di coloro che hanno diritto di parteciparvi. Trascorsa un'ora
da quella fissata nell'avviso, l'assemblea si intenderà costi-
tuita in seconda convoe:1xione e sarà valida purchò il numero
degli intervenuti non sia inferiore ad un quinto dei compo-
Ilenti l'assemblea.

Ogni partecipante all'assemblea ha diritto ad un voto. E'
ammessa la facoltà di delegare il voto, e ogni partecipante
non può avere piit di due deleghe.
Le deliberazioni sono prese a anaggioranza assoluta di

yoti.
Il presidente dell'assemblea stabilisce il sistema di vota-

zione. Le deliberazioni concernenti persone si prendono a

berutinio segreto.
In caso di parità, prevale il voto del presidente dell'as-

séinblea, salvo che la sotazione sia avvenuta per scrutinio
segreto, nel quale caso la. proposta si intende respinta.
Le schede bianche e le non leggibili si computano per de-
terminare la Inaggioranza dei votanti.
I partecipanti che dielliarino di astenersi dal votare, si

computano nel numero necessario a rendere legale l'adu-
11anza, ma non nel numero dei votanti.
Nessuno può parlare su argomenti non segnati all'ordine

del giorno, salvo contraria deliberazione dell'assemblea.

Art. 23.
L'assemblea :

a) esprime pareri e formula voti sulle questioni di mag.
giore importanza riguardanti l'attività della Federazione e

gli interessi delle categorie da essa rappresentate;
b) delibera sulle rehtzioni morali ed economiche dei di-

rigenti della Federazione;
c) elegge il segretario della Federazione e i membri del

Consiglio ;
a) adempie a tutte le altre attribuzioni che siano ad

essa deferite dal presente statuto, dalle leggi e regolamenti
dello Stato e dagli organisnii superiori.

ConsiUlio·

Art. 21.

Il Consiglio e composto del segretario e di un numero di
anembri non inferiore a 12 e non superiore a 20, eletti ogni
tre anni dall'assemblea.
Il numero dei membri del Consiglio sarà determinato dal-

Passemblea la quale, quando nel seno della Federazione siano

stati costituiti, a norma dell'art. 10, Sindacati nazionali,
determinerà, altresì, in quale proporzione i membri stessi
debbano appartenere a ciascun Sindacato nazionale.
I sindaci partecipano alla riunione senza voto delibera-

tivo.
11 Consiglio si riunisce ordinariamente una .volta all'anno,

straordinariamente quando il segretario lo ritenga oppor.
tuno o ne sia fatta richiesta da almeno un terzo dei suoi
componenti o dai sindaci. Ciascun membro del Consiglio
ha diritto ad un voto.
Per la validità delle sedute è necessaria, in prima convos

cazione, la presenza di almeno la anetà dei membri. In se-

conda convocazione, che può essere stabilita ad un'ora di
distanza dalla prima e nello stesso invito di questa, la riu-
nione sarà valida purchè il numero degli intervenuti non sia
inferiore ad un quarto dei componenti il Consiglio.
Per la validità dei deliberati occorre la maggioranza as-

soluta dei voti dei presenti. In caso di parità prevale il voto
del segretario.

Art. 25.

Spetta al Consiglio lo svolgimento di ogni azione resa ne-

cessaria per il conseguiniento dei fini statutari e per l'appli-
cazione delle direttive tracciate dall'assemblea.
In particolare spetta al Consiglio:
a) di eleggere nel suo seno i componenti della Giunta

eseentiva;
b) di nominare, per ciascun esercizio finanziario, un

Collegio di tre sindaci effettivi e due supplenti, i quali de-
muu essere scelti secondo le norme di cui alFart. 23 della
e de 18 gennaio 1931, n. 203;

c) di deliberare, non oltre il 30 aprile di ogni anno,
sui resoconti morali e finanziari del segretario e della Giun-
ta esecutiva e sul conto consuntivo della Federazione;

d) di deliberare sulle modifiche al presente statuto;
c) di dare il suo parere su ogni oggetto che sia sotto-

posto ai suo esame dalla Giunta esecutiva;
f) di adempiere a tutte le altre attribuzioni previste

dalle leggi, dai regolamenti o dalle disposizioni delle com-

petenti autorità.

Giunta esecutiva.

Art. 26.

La Giunta esecutiva è composta dal segretario della Fe-
derazione che la presiede e da cinque membri nominati dal
Consiglio nel suo seno, oltre che da un rappresentante del-
l'Associazione nazionale mutilati ed invalidi di guerra de-
signato dall'Associazione stessa tra gli appartenenti alle
categorie inquadrate nella Federazione.

1 componenti la Giunta esecutiva durano in carica tre
anni e possono essere confermati.
Alle riunioni ,della Giunta esecutiva possono partecipare,

senza voto deliberativo, i sindaci.
La Giunta esecutiva si riunisce, su convocazione del se-

gretario, almeno una svolta ogni tre mesi ed, inoltre, ogni
qualvolta lo ritenga necessario il segretario stesso.
La convocazione è fatta mediante avvisi scritti diramati

almeno cinque giorni prima di quello fissato per la riunione
a tutti coloro che hanno diritto di parteciparvi. Gli aivoisi
dovranno contenere l'indicazione del luogo, giorno ed ora
della riunione e degli argomenti da trattare. In caso di ur-
genza il predetto termine potrà essere ridotto a due giorni.
Per la falidità delle adunanze della Giunta esecutiva, è

necessaria la presenza di almeno metà dei .membri oltre il
segretario.
Ciascun membro ha diritto ad un voto.
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Le deliberazioni sono prese a maggioranza assoluta di
voti. In caso di parità prevale il voto del segretario.
I membri della Giunta esecutiva che si astengano, senza

giustificato anotivo, dall'intervenire a tre sedute consecu.-

tive, saranno dichiarati decaduti dalla carica. La decadenza

è pronunciata dalla Giunta esecutiva decorsi dieci giorni
dalla notificazione all'interessato della proposta di deca-

denza. Contro la dichiarazione di decadenza, è ammesso •ri-
corso al 'presidente della Confederazione e in ultima istanza

al Ministero delle corporazioni.

Art. 27.

La Giunta esecutiva ha il compito:
a) di curare il conseguimento dei fini statutari della

Federazione in armonia con le deliberazioni del Consiglio;
b) di deliberare, non oltre il 30 settembre di ogni anno,

il bilancio preventi.vo della Federazione. In tale sede la

Giunta può delegare al segretario i poteri necessari per in-
trodurre nel bilancio stesso le anadificazioni che fossero ri-
phieste per l'approvazione del bilancio in sede tutoria;

c) di deliberare eventualmente l'applicazione dei con-
tributi suppletivi nei lianiti e con le anodalità stabilite dal
II. decreto 4 aprile 1929, n. 749;

d) di deliberare sui. criteri informatori dei contratti
collettivi e degli accordi per il regolamento dei rapporti
economici collettivi che debbono essere stipulati dalla Fe-
derazione;

e) di provvedere alle nomine e designazioni di cui%l-
l'art. 2, lettera e), del presente statuto ;

f) di deliberare su tutti gli atti indicati nelle lettere

b), c), d), e), f) delPart. 30 del R. decreto 1° luglio 1926,
n. 1130 ;

g) di prov.vedere in materia disciplinare a norma del

titolo VIII del presente statuto nei confconti dei dirigenti
dei Sindacati;

h) di prendere infine ogni altro provvedimento che non
sia di competenza di altri organi e che sia ad essa sottoposto
dal segretario.
Le deliberazioni di cui alla lettera c) debbono essere adot-

tate con la maggioranza dei due terzi dei componenti in ca-
rica.
In ënso di urgenza, la Giunta; esecutiva esercita tutti i po-

teri del Consiglio. In tal caso le deliberazioni adottate sono

soggette alla ratifica del Consiglio stesso nella sua prima riu-
mone.

La Giunta esecutiva ha facoltà di costituire, per alcune
specialità dei singoli rami di produzione, organi tecnico-eco-
nomici a carattere interno, aventi il compito di esaminare i
problemi particolari all'attività per cui sono costituiti e di

formulare voti e proporre risoluzioni agli organi direttivi del-
la Federazione.
Le deliberazioni relative alla ëostituzione dei detti or-

gani sono soggette all'approvazione del Ministero delle cor-
porazioni, al quale debbono essere trasmesse dalla Confe-

derazione con le eventuali osservazioni.
In ogni caso la rappresentanza legale spetta nei rapporti

esterni esclusivamente agli organi direttivi della Federa-

z1one.

Begretario.

Art. 28.

Il segretario è eletto dall'assemblea.

Dura in carica tre anni ed è rieleggibile. .

Il segretario dirige e rappresenta la Federazione 'tanto

pei rapporti interni che in quelli esterni, dà esectizione

alle deliberazioni delPassemblea, del Consiglio e della Giuns

ta esecutiva, vigila e cura Posservanza della disciplina,
adempie a tutte le altre funzioni che siano a lui affidate
dal presente statuto o che gli siano delegate dai compe-
tenti organi sociali e dalla Confederazione.
E' di diritto presidente delPassemblea, del Consiglio e

della Giunta esecutiva.
La nomina del segretario diventa definitivi dopo I ap,

provazione a termine di legge. L'approvazione è richiesta

dal presidente della Confederazione.

'Art. 29.

Possono essere eletti alle cariche sociali coloro che apa
partengo°na a categorie rappresentate dalla Federazione o

che comunque ne siano l'espressione.
I dirigenti della Federazione non possono rivestire cari,

che analoghe presso altre Associazioni sindacali.
Il Ministero delle corporazioni potrà consentire che, ove

necessario, sia derogato alle disposizioni di cui _ai prece-
denti comma.
Coloro che sono nominati in sostituzione di membri se-

nuti a mancare prima della scadenza, rimangono in carica

solo fino a quando vi sarebbero rimasti i membri che hanno
sostituito.
Tutti gli eletti alle cariche sociali possono essere, alla

scadenza, confermati, osservata peraltro la procedura sta-

bilita per le nomine a norma dei precedenti articoli.

TITOLO VI.

PATRIMONIO SOCIALE, AMMINISTRAZIONE E BIL'ANCI.

FArt. 30.

Il patrimonio sociale è formato r
a) dai beni mobili e immobili e dai valori che, për

acquisti, lasciti e donazioni, o comunque vengano in pos-
sesso della Federazione;

b) dalle somme accantonate per qualsiasi scopo, find
a che non siano erogate;

c) dal fondo di garanzia di cui all'art. 5 della legge 3

aprile 1926, n. 503, e successive variazioni.
All'inizio di ogni esercizio finanziario dovrà essere pres

sentato al consiglio, a cura del segretario, l'inventario del

patrimonio regolarmente aggiornato e compilato secondo

le norme della legge 18 gennaio 1934, n. 203.

Art. 31.

Le entrate della Federazione sonö costituite:
a) dall'ammontare dei contributi obbligatori e supple-

tivi ad essa spettanti;
b) dagli interessi attivi e dalle altre rendite patrimoa

niali;
c) dalle somme da essa incassate per atti di liberalitN

o per qualsiasi altro titolo (donazioni, diritti, ritenute,
vendite di pubblicazioni, ecc.).
I contributi suppletivi a carico dei singoli soci sono stax

biliti a norma delle disposizioni del R. decreto 4 aprilt
1929, n. 749.
Una parte dei proventi dei contributi spettanti alla Fe-

derazione deve essere annualmente prelevata e devoluta -

a norma delPart. 5 della legge 3 aprile 1926, n. 563, e suce

cessive variazioni - a costituire il fondo di garanzia di
cui alla lettera c) delParticolo precedente.
Per l'impiego delle somme eeredenti i bisogni ordiliari

dovranno seguirsi le disposizioni di cui all'art. 27 della

legge 18 gennaio 1934, u. 293.
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Art. 32. TITOLO VflÏ

Sond Wiieñë obbligatöi'ie•1
a) le spese generedi (personale, filli, riscaldninento, il

luÏninazione, cancelleria, posta, telegrafo, telefono, iniposte,
tasse, indennità di viaggio, trasportii, le spese per l'orga-
nizzazione sindacale, per Fassistenza economien, sociale,
morale e religiosa, per l'educazione nazionale e per la istru-
zione professionale dei soci;

b) i contributi a favore dell'Opera nazionale Dopola-
Voro, dell'Opera nazionale maternità e infanzia, dell'opera
nazionale Balilla, del Patronato nazionale per l'assistenza

sociale ;

c) le altre spese nichiarate obbligatorie da leggi, rego-
lamenti o determinazioni delle contpetenti autorità.
Tutte le altre spese sono facoltative, l'ainniontare com-

plessivo delle quali non potrà ceredere, in nessun caso, il

3 per cento delle entrato effettivo ordinario della Federa-

ZIORG•

Dette' spese faëoltative debbono avere per oggetto servizi

on uffizi di pubblica utilità uell'iuteresse delle categorie
rappresentate.

rt. 33.

Per l'ahùninistrazione del patrimonio e delle entrate so-

ciali, nonchè per la forniazione del bilancio preventivo e

del conto consuntivo e degli altri atti e documenti di cui
all'art. 29 della legge 18 gennaio 1934, n. 203, dovranno
osservarsi le norme di cui alla legge medesima.
Le stesse norme valgono anclie per le eventuali respon-

sabilità del segretario e delle altre persone contemplate
negli articoli 43, 41 e 45 della predetta legge.

rt. 34.

Tia Federažione pud accettare contributi straordinari
provenienti da spontanee elargizioni, donazioni, ere. Tali

contributi possono essere interamente erogati a determi-
nati scopi, purchò rientrauti tra quelli per cui la Federa-

zione è c_ostituita.

ITOLO VII.

REGOLÀMENTD DEI RAPPORTI DI LAvann

E DIDI RAPPORTI ECONOMICI COLLIWrIVI.

Art. 35.

La Federiziöne stipula i contratti collettivi di lavoro e

gli accordi per il regolamento dei rapporti economici col-
lettivi aventi efficacia per le categorie rappresentate.
I contratti collettivi di lavoro, aventi effiencia nella cir-

coscrizione di due o più Sindacati provinciali sono firmati
dal segretario della Federazione, quale legale rappresen-
tante di essa o da persona munita di mandato speciale.
Quelli aventi efficacia nell'ambito di un solo Sindacato
provinciale sono firmati dal segretario del Sindaevto stesso

o da altra persona indicata nella delega di cui al comma

In quega seconda ipotesi, però, i contratti debbono essere
previamente autorizzati dal segretario della Federazione, re-
sinado poscia la definitiva stipu!azione di essi condizionata
alla delega del begretar o stesso.

DISPUNIZIONI DISCIPLINARI.

'Art. 30.

11 sverdario del sindacato provinciale ha facoltà di ap-
pliente la censura ai sori che vengano meno ai doveri di

luioni cittadini italiani, clie nou osservino le clausole dei

contratti collettivi di lavoro o, comunque, non ottemperino
nyli obbliglii loro iinposti dal presente statuto, dalle nor-

me, istruzioni e deliberazioni del Sindacato stesso e degli
organisnii superiori. La censura deve essere comunicata per
iscritto e deve essere debitaniente motivata.

Contro Lile provvedimento il socio lia diritto di ricorrere
al Direttorio del Sindaeato provinciale.

'Art. 37.

11 Ilivettorio del Sindaento provinciale ha facoltà di ap-

plicare la sospensione da ogni attività sociale per un pe-
riodo non superiore a tre mesi al socio il quale violi gli
obblighi ad esso derivanti dalle leggi e dai regolamenti del-
10 Stato, dal presente statuto, nonchè dalle istruzioni e de-
liberazioni del Sindacato stesso e degli organismi superiori
eppure dopo l'applicazione della censura non si uniforini
alle direttive eventualinente impartitegli. La sospensione
può essere altresì applicata a carico dei soci che siano re-

ci lisi nelle niancanze che dettero luogo all'applicazione
della censura.

Printa di applicare la sospensione dehhono contestarsi al

socio, con lettera raccomandata, gli addebiti, dandogli nu
terniine non niinore di otto giorni per presentare le giusti-
ficazioni.
Trascorso il detto termine, il Direttorio del Sindacato

provinciale provvedern, con deliberazione motivata da co-

municare all'interessato, che ha diritto di farsene rilasciate
copia integrale.
Quando a carico di un socio sia pendente un procedimen-

to giudiziario penale, per delitto punibile con pena restrit-

tira della libertà personale, la sospensione -- fino alla pub-
Llicazione della sentenza definitiva -- deve essere applicata
d'ufficio dal segretario del Sindacato provinciale se sia sta-
to emesso mandato di cattura; negli altri casi è in facoltà
del Direttorio del Sindacato stesso applicarla, avuto ri-

guardo alla natura e alla gravità dei fatti.
Contro il provvedimento di sospensione di cui al presente

articolo, l'interessato ha facoltà di ricorrere, entro quin-
dici giorni, al presidento della Federazione, il quale deci-

dern, sentita la Giunta esecutiva.

'Art. 38.

Tl segretario della Federazione su proposta del Direttorio
ile! Sindacato provinciale, ha facoltà di deliberare, sen-

tita la Ginnta esecutiva, la espulsione di un socio:
a) per recidiva nelle mancanze che dettero motivo a

precedente sospensione, ovvero per particolare gravità dei
fatti indicati nell'articolo precedente;

in per condanna, passata in giudiento, riportata per i
delitti di cui all'art. 8 del testo unico della legge comunale e

provinciale, approvato con R. decreto 3 marzo 1934, n. 383,
con le esclusioni previste nell'articolo stesso; e, in genere,
per qualsiasi condanna, passata in giudicato, che importi la
interdizione perpetua dai pubblici uffici o la libertà vigilata;

c) per cómpimento di atti che abbiano recato nocu-

mento agli interessi morali e materiali dell'organizzazione;
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d) per mancanza contro l'onore e per qualsiasi altra
mancanza che dimostri difetto di senso morale o di senti-

2nento nazionale;
c) per inanifestazioni compiute, in qualsiasi occasione,

che pongano il socio in condizioni di incompatibilità con

le generali direttive del Governo.

Prima di usare la facoltà di cui sopra, dovranno conte-
starsi al socio gli addebiti nei inodi previsti dall'articolo
precedente.
L'espulsione non libera il socio dull obbligo del pagamen-

to dei contributi maturati e non riscossi.
Al socio iscritto al P. N. F. saranno applicate le medesi-

ine sanzioni disciplinari eventualmente adottate a suo ca-

rico dal Partito.

Contro il provvedimento di espnTsione l'interessato ha fa-
coltà di ricorrere al presidente della Confederazione e, in

ultima istanza, al Ministero delle corporazioni.

Art. 30.

La Ginnta eserativa della Federazione ha facoltà di ap-

plicare, con deliberazione motivata, la censura, ovvero la

sospensione dalla carica e dalle funzioni per un periodo non

superiore a tre mesi, ni dirigenti dei Sindnenti nazionali e

provinciali i quali non ottemperino con la davata diligen.
Za. oppure violino gli obblighi loro derivanti dalle leggi e
dai regolamenti dello Stato, nonchò dalle istruzioni e deli-

Lerazioni impartite dalla Federazione nell'ambito della sua

Blpel UZO.

Contro il provvedimento di censura o di sospensione, l'in-

toressuto ha diritto di ricorrere al 31\nistero delle corpora-

zinni, per il tramite della Confederazione.
I provvedimenti di cui al presente articolo potranno es-

sore a<Tottati solo dopo che sia stata fatta per iscritto spe-

citica contestazione degli n<18ebiti, e sia trascorso il termine

di almeno dieci giorni per le eventuali discolpe e giustifi-
cazioni, che dovranno essere presentate pure per iscritto,

"Art. 10.

T,n Ginnta eseentiva delibera la denuncia al Ministero

delle corporazioni dei dirigenti dei Sindacati nazionali nei

riguardi dei quali occorra disporre la revoca dalla carica e

dalle funzioni perchè recidivi nelle mancanze che diedero

luogo a provvedimenti disciplinari o perchò compiano atti

che rechino nocumento agli interessi morali e materiali del-

l'organizzazione od azioni contro l'onore o che dimostrino

difetto di senso morale o di sentimento nazionale, o si ren-

dano comunque incompatibili con la carica ricoperta.
Quando tali mancanze siano commesse dai dirigenti dei

Sindacati provinciali la revoca dalla carica e dalle funzioni

disposta dalla Ginnta esecutiva. Contro tale provvedimento
l'interessato lia diritto di ricorrere al Alinistero delle cor-

porazioni, per il tramite della Confederazione.

TITOLO IX.

Disrosiziosi YAnIE E TRANSITORIE. i

'Art. 41.

Le modifiche al presente statuto possono essere proposte
dal segretario, dalla Ginnta esecutiva o da un terzo dei

componenti il Consiglio. In quest'ultimo caso esse debbono

essere formulate per iscritto e preventivamente comunicate

gl segretario.
ßulle proposte di modifiche dovrà deliberare il Consiglio.

Le relative deliberazioni non saranno valide se non siano

prese con una maggioranza di almeno una metà dei voti
i spettanti ai componenti il Consiglio,

E' salva in ogni caso l'approvazione delle modifielle stesse
a norma di legge,

3rt. 42.

Nella prima applicazione del presente statuto e nel casu

di necessità di rinnovazione delle cariche, nel corso del

triennio di loro durata, il 31inistro per le corporazioni po-
trà consentire che le assemblee per la elezione delle cariche
sociali siano indette per rc/crendum.
In tal caso saranno sottoposte all'approvazione del Mix

nistro per le corporazioni le particolari norme alPuopo oca

correnti,
Art. 43.

Per finanto altrö non ò previsto dal presente statuto si

applicano le disposizioni dello statuto della Confederazione,
le deliberazioni di questa, e, in mancanza, le norme di legge.

.Visto, d'ordine di Sun Maestà il Re Imperatore:

Il Ministro per le corporazioni:
LANTINI.

REGIO DECRETO 10 febbraio 193'i-XV, n. 228.
Norme per l'attuazione del Regio decreto-legge 24 luglio

19,36-XIV, n. 1548, sui sindaci delle Società commerciali (revisori
del conti).

VITTOIlTO EMANUELE III

PER GR.\ZLi DI DIO I: PIm VOLANTÀ DELL\ N.\ZIONE

IŒ D'ITALTA

I31PETIATQllE D'ETIOPTK

Visto l'art. 11, comma quarto, del IL decreto-legge 20 lu-

glio 1930, n. 1518 ;
Visto l'art. 3, n. 1, della legge 31 gennaio 1920, n. 100;
Sentito il Consiglio dei 31inistri:

Salin proposta del Nostro Guardosigilli, 3finistto Segre.
tario di Stato per la grazia e ginslizia, di voneetto con i 31i-

nistri per le finanze e per le corporazioni;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Ai fini dell'esame delle domande per la nomina a revisore

dei conti la Commissione centrale di eni all'art. 11 del II. de-

creto-legge 21 luglio 19¾, n. 1518, si riunisce in sessione

ordinaria nei mesi di aprile e di novembre di ciascun anno,
o in sessione straordinaria per disposizione del Ministro

per la grazia e ginstizia.
Con decreto dello stesso 31inistro, da pubblicarsi nella

Gazzetta U[ficiale del Itegno almeno sessanta giorn3 prima

di ogni sessione, è stabilito il termine entro il quale le do-

mando di iscrizione debbono essere presentate, e sono indi-

cati i documenti che gli aspiranti debbono allegarvi,
In ogni caso debbono essere Uniti nila domanda In copia

dell'atto di nascita, il certificato di cittadinanza ed il certi-

ficato generale del caselhivio di data non anteriore di tre

mesi a quella della presentazione della domanda.

Art. 2.

Le domande di eni al precedente artiento ed i documenti

relativi debl.ono esseie presentati al presidente del tribunale
della circoscrizione nella quale i aspirante risiede.
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Il presidente del tribunale comunica il name dell'aspiran-
te, con ogni altra indicazione opportuna, al procuratore del
Re, al prefetto ed alla competente Associazione sindacale
di categorîa.
Il procuratore del Re, il prefetto e l'Associazione sinda-

cale, assunte le necessarie informazioni sulla condotta mo-
rale e politica del richiedente, ne riferiscono al presidente
del tribunale 11 quale trasmette quindi la domanda e le in-
formazioni al primo presidente della Corte d'appello con il
suo parere su clasenna domanda e con quelle altre notizia
che è in grado di fornire, anche nei riguardi della capacità
e della competenza del richiedente per Putlicio di revisore
dei conti.
Il primo presidente, completate, se orentra, le informa-

rion1, esprime, d'intesa col procuratore generale, il proprio
parere nei riguardi di ogni aspirante per l'necoglimento o

meno della domania e rimette gli atti al Ministro per la
gruia e giustizia.

'Art. 3.

Il Ministfo per la grazia e giustizia comunica le domande
e gli atti pervenutigli a termini delParticolo precedente alla
Commissione centrale.

Questa può assumere altre informazioni e richiedere do-
eumentis

'Art. 4.

quando sia stato sottoposto a procedimento penale per fatti
inerenti al suo utlicio punihili con la reclusione, e sia stato
emesso contro di lui mandato od ordine di accompagnamen-
to o di comparizione.
Può essere sospeso dalPufficio il revisore dei conti che tro-

visi sottoposto a procedimento penale per ogni altro delitto
non colposo, quando sia stato emesso contro di lui mandato
od ordine di accompagnamento o di comparizione.
La sospensione è pronunciata con decreto del Ministro per

la grazia e giustizia e dura tino a quando noir sia stata re-

vocata previo parere della Commissione centrale.
Durante la sospensione prevista nel presente articolo, e

fino a quando questa non sia stata revocata, il revisore dei
conti viene temporaneamente sostituito nelle cariche di sin-
daco secondo le norme in vigore per i casi di decadenza.
Ï provvedimenti di sospensione e di revoca sono notificati

all'interessuto per mezzo di ufliciale giudiziario.
Alle autorità giudiziarie è fatto obbligo di dare comuni-

cazione al 31inistro per la grazia e giustizia dei procediinenti
penali a carico di persone iscritte nel ruolo dei revisori dei
conti e dei prossedinwnti adottati durante il procedimento,
che possano importare la sospensione preveduta nei commi
primo e secondo del presente articolo.

Art. 7.

Teriidnãfa la sessione, la Commissione rassegna le sue

proposte motivate al Ministro per la grazia e giustizia, con
Lelenco degli aspiranti che abbia riconosciuti in possesso dei
requisiti prescritti per Pufficio di revisore dei conti, ai ter-
niini delPart. 12 del It. decreto-legge 21 luglio 1936, n. 1548.
Tu seguito al decreto con cui il Ministro provvede alla

nomina si procede alla iscrizione nel ruolo dei revisori dei
conti, e se ne dà notizia nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Art. 5.

Oltre che nelle ipotesi prevedute nell'art. 14, commi primo
e secondo, del It. decreto-legge 24 luglio 1930, n. 1548, la
cancellazione dal ruolo dei revisori dei conti è ordinata, con
decreto del Ministro per la grazia e giustizia, nei confronti
degli iscritti che siano stati dichiarati falliti, interdetti o
inabilitati.
Nei casi nei quali ron ricorra l'applienzione delle san-

ioni previste nel comma terzo dello stesso art. 14, possono
essere inflitte al revisore dei conti, con decreto del Ministro
per la grazia e giustizia, su proposta della Commissione
centrale, le pene della censura o della sospensione dall'ufli-
cio per abusi o mancanze che egli abbia commesse nell'adem-
pimento dell'uflicio stesso, come per qualunque altro fatto
che possa riflettersi sull'integrità della sua figura morale.
La pena della sospensione non può avere una durata in-

feriore a sei mesi nè superiore a due anni. 11 relativo prov-
vedimento ò notificato al colpevole per mezzo di ufliciale giu-
diziario.
La pena della, sospensione inflitta a termini del presente

articolo importa la deendenza dalle cariche di sindaco delle
quali il colpevole sia investito alla data del provvedimento,
nonchè da tutti gli altri incarichi che gli siano stati confe-
riti in dipendenza della sua iscrizione nel ruolo dei revisori
dei conti.
La censura è data per iscritto ed è comunicata al colpe-

Vole mediante lettera raccomandata.

'Art. 6.

E soapenn En11'officio il revisore dei conti quando sia stato
emesso contro di lui inandato od ordine di cattura ovvero

Nei casi di cui all'art. 11, comina terzo, del R. decreto-
legge 11 Inglio 19¾, n. 1518, ed Hil'art. 5, comma secondo,
del presente decreto, si fa luogo a procedimento disciplinare
davanti alla Commissione centrale su richiesta del Ministro

per la grazia e ginstizia.
Questi può deferire altrest alla Commissione medesima

Pesame dei rapporti pervenutigli nei riguardi dei revisori
dei conti, aninchè decida preliminarmente se debha farsi luo-

go a procedimento disciplinare. Nell'ipotesi di decisione af.
fermativa si procede a norma dell'art. 8.

Art. S.

In tutti i casi in eni abbia luogo il procedimneto discipli-
nare, il presidente della Comniissione, verificati sommai·ia-
mente i fatti, raccoglie le opportune informazioni, nomina
il relatore e fissa la data della seduta.
Almeno quindici giorni prima di tale data, il presidente

provvede a farne dare comunicazione all'interessato con la
indicazione degli addebiti aflinchè egli possa produrre, ove
lo creda, lo sue giustificazioni.
. Nel giorno fissato la Conimissione, sentito il relatore, pren-

: de le sue deliberazioni. Rassegna poi le proposte al Minik
stro per le sue decisioni.

Art. 9.

Xi fini della sorveglianza sull'attività dei sindaci, tom-
presi quelli non iscritti nel ruolo dei revisori dei conti, i
presidenti dei tribunali ed i procuratori del Re segnalano
per via gerarcliica al Ministro per la grazia e giustizia tutti
quei fatti che possano denotare qualsiasi abuso o mancanza

dei sindaci nell'adempimento dei loro doveri.
Parimenti il Ministero delle finanze e quello delle corpo-

razioni, PIspettorato per la difesa del risparmio e per Peser-
cizio del credito e gli altri Enti ai quali sono attribuiti coy
munque compiti di vigilanza sulle società per azioni, infory
mano il Ministro per la grazi,a e giustizia dei fatti menzios
nati nel comma precedente.
11 Ministro provvede nei modi indicati nelPal:t. L
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art. 10.

Nelle ipotesi di procedimento discipliziare u ënrico di sin-
Baci non iscritti nel ruolo dei revisori dei conti, la Commis-
sione propone se e per quale durata sia da inibirsi Peserci-

zio dell'utlicio di sindaco, e rimette gli atti al Ministro per
le decisioni definitive.
L'inibizione può essere inflitta per una durata non infe-

riore a tre mesi nè superiore a due anni, ed il relativo prov-
vedimento è notificato alPinteressato per inezzo di ulliciale

giudiziario.
I)urante il periodo dell'inibizione il sindaco è sostituito

secondo le norme dell'art. 183, comma quarto, del Codice di
commercio, salva la facoltà della surrogazione a norma del-
l'art. 3, comma secondo, del R. decreto-legge 24 luglio 1936,
n. 1518.

A14 . 11.

Non può essere inflitta alcuna sanzione disciplinare a ter-
inine del R. decreto-legge 24 luglio 1936, n. 1548, e del pre-
sente Regio decreto nei casi in cui, essendosi proceduto pe-
nalmente per il medesimo fatto, sia stato dichiarato, con
sentenza irrevocabile, che il fatto non sussiste o che l'im-

putato non lo ha commesso.

Art. 12.

Salvo il disposto de1Part. 1, comma primo, la Cómmis-
sione centrale può essere convocata in ogni tempo dal presi-
dente, ad iniziativa dello stesso presidente o per disposizio-
ne del Ministro per la grazia e giustizia.

Art. 13.

Per la validità delle adunanze della Commissione centrale
è necessaria la presenza di almeno la metà più uno dei suoi
componenti, non compreso il presidente.
La Commissione delibera a maggioranza di wotÏ, e, in caso

di parità, prevale quello del presidente.
Nell'ipotesi di assenza o d'impedimento 11 presidente è

sostituito dal direttore generale per gli affari civili presso
il Ministero di grazia e giustizia o dal suo delegato, il quale
deve essere di grado non inferiore al quinto.
La Commissione è assistita da un ufficio di segreteria, a

cui sono addetti, nel numero strettamente necessario, magi-
strati e funzionari di cancelleria, nominati dal Ministro per
la grazia e giustizia.

Art. 14.

'Ai componenti della Commissione centrale che non ap-

partengano alle Amministrazioni gello Stato, è corrisposto,
oltre le eventuali indennità di viaggio e di soggiorno spet-
tanti ai funzionari del grado sesto, un gettone di presenza
di' L. 50 per ogni giorno di adunanza. A coloro che siano

funzionari dello Stato, oltre le eventuali indennità di viaggio
e di soggiorno corrispondenti al grado, è assegnato un get-
tone di presenza di L. 25 per ogni giorno di adunanza.
Al direttore generale degli Affari civili ed al segretario

della Commissione, in luogo del gettone di presenza ver-

ranno corrisposti premi di operosità e di rendimento in mi-
sura clie non potrà superare quella del gettone stabilito per
i funzionari dello Stato.
I gettoni di presenza sono assoggettati alle riduzioni del

12¾, previste dai Regi decreti-legge 20 novembre 1930, nu-
uiero 1401, e 14 aprile 1034, n. 1561.

Art. 16.

Gli aspiranti alla nomina a revisore dei conti debhono
corrispondere all'Erario la somma di lire trecento, che deve
essere versata, con imputazione ad un apposito capitolú

del bilanbio delPentrata, in una Regia tesoreria; provinciale
o in un Ufficio postale al conto corrente della competente
Tesoreria proyinciale.

Art. 10.

Le societi per azioni hanno l'obbligo di trasmettere al
Ministero di grazia e giustizia un estratto del verbale delle
assemblee contenente le deliberazioni concernenti le nomine
dei sindaci entro il termine di quindici giorni dal provve-
dimento di omologazione.
Le stesse società debbono inoltre, nel termine di trenta'

giorni dall'entrata in vigore del presente decreto, comuni-
care al Ministero predetto l'elenco dei sindaci attualmente
in carica.

Il Ministero di grazia e giustizia dà comunicazione alle
società per azioni dei provvedimenti adottati nei confronti
dei rispettivi sindaci, anche se non iscritti nel ruolo dei
revisori dei conti.

Art. 17.

A cura del Ministero di grazia e giustizia è data coniuni-
cazione ai Consigli provinciali dell'economia corporativa
di tutte le iscrizioni, cancellazioni ed in genere di tutte le

variazioni che avvengano nel ruolo dei revisori dei conti,
nonchè di qualsiasi provvedimento che sia adottato in pon-
fronto degli iscritti.
Parimenti sono comunicati ai Consigli provinciali dell'eco-

nomia corporativa i provvedimenti adottati nei riguardi dei
sindaci non iscritti nel ruolo dei revisori dei conti.
Le comunicazioni prevedute nei commi precedenti sono

fatte anche ai presidenti dei tribunali, ai procuratori del
Ile ed a,11e Associazioni sindacali di categoria.

Art. 18.

Gli iscritti nel ruolo dei revisori dei conti sono chbligati
al pagamento di un contributo annuo che è determinato con
decreto Reale su proposta del Ministro per la grazia e giu-
stizia, di concerto con il Ministro per le finanze e con quello
per le corporazioni, in ragione di una percentuale degli as-
segni che a ciascuno siano attribuiti per l'esercizio delle fun-
zioni di sindaco di società per azioni con capitale non infe-
riore a cinque milioni.
La percentuale è stabilita in relazione all'ammontare delle

spese necessarie per quanto occorra ai servizi di cui al R. de-
creto-legge 24 luglio 1936, n. 1548, ed al presente Regio de-
creto. Essa può essere variata con successivi decreti Reali,
su proposta dello stesso Ministro per la grazia e giustizia,
di concerto con quelli per le finanze e per le corporazioni.
Gli iscritti nel ruolo sono responsabili solidalmente con

le società per il pagamento del contributo, e, in caso di

inadempienza, possono essere sottoposti a procedimento di-
seiplinare.
L'ammontare del contributo a carico di ciascun iscritto

sarà trattenuto, a cura delle società, sugli assegni dovuti
al sindaco e sarà versato, secondo le istruzioni che verranno
date dal Ministro per la grazia e giustizia, di concerto con
i Ministri per le finanze e per le corporazioni, con impu-
tazione ad un apposito capitolo del bilancio di entrata, in
una Regia tesorevia provinciale o in un ufficio postale al
conto corrente della competente Tesoreria provinciale.

Art. 10.

Agli effetti della determinazione del contributo di cui al-

l'art. 18, le società per azioni con capitale non inferiore a

cinque milioni di lire dehhono comunicare al Ministero di

grazia e giustizia, nou oltre quindici giorni dalla data del.
Fatto o del provvedimento indicati nell'art. 10 del R. decreto.
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Jegge 24 luglio 1030, n. 1518, un estratto dello stesso atto
o provvedimento nella parte concernente la determinazione
dell'assegno annuale per einscun silulaco.
Qualora l'assegno sia stato stabilito dal presidente del

irilmnale, questi deve darne coniunicazione al Ministero en-

tro dieci giorni dal provvedimento.

Art. 20.

Nelle società per azioni, che, a norma dell'art. 1 del Re-
gio leereto-legge di luglio ING, n. 1518, debbono avere non

meno di due sindaci ellettivi iscritti nel ruolo dei revisori
dei conti, quando, per morte, rinunzia o decadenza, venga
a mancare al sindaco revisore dei conti che non sia presi-
dente del <ollegio sindacale, la nmnina del successore potrà
essere fatta nella prossima assemblea generale, continuan-
do nel frattempo il collegio medesimo ad esercitare le sue

funzioni, compierato secondo la norma dell'art. 183, comma
quarto, del Codice <ii commercio.

11 successore nominnto <lall'assemblea rimane in enrica
fino alla scadenza del triennio in corso, con lo stesso trat-
lamento che era stabilito per il predecessore.

'Art. 21.
Nel bilancio GM Ministero <li grazia e giustizia potranno,

con decreto del Ministro per le finanze, stanziarsi annual-
mente in due ap! ositi distinti capitali, in limiti non ecce-

denti i versamenti effettanti per il conseguimento della no-

inina a revisoro dei conti e per i contributi annui preve-
dati nell'art- 18, le somme necessarie rispettivamente per
le spese dei servizi relniivi, di eni al R. decreto-legge 'At
luglio 1930, n. inN, ed al presente decreto e per quelle dei
prenti di operosità da corrispondere in relazione a tali
SOfilZI.

'Art. 22.
Le soPieß enn rapitale non inferiore a eingne milioni

debbono provvedere alla nomina ilei sindaci da scegliersi
tra gli iscritti nel innio dei revisori dei conti, in conformità
all'art. 1 <lel R. decreto-legge 24 luglio 1936, n. 1548, non
oltre la prinia assemblea ordinaria successiva alla pubbli-
catione nella Ga::erta Tif#e¡alc del Regno delle nomine dei
revisori dei conti avvennte a seguito della prima sessione
ordinaria di cui all'art. 23.

Art. 23.
.Con decreto del Ministro per la grazia e einstizia sarà

stabilito il termine ner la prima riunione della Commissio-
ne centrale in sessione ordinaria, anche in deroga al dispo-
sto dell art. 1, comma primo, del presente decreto.

'Art. 24.
Il presente decreto entra in vigore nel giorno snecessivo

a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del
Regno.
Ordiniamo clie il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta oficiale delle leggi e dei
decreti del Regno <F1talia, mandando a cliiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 10 febbraio 1937 - Anno XV

VITTORTO EMANUELE.

MUSSOLINI -- SOLMI •-- DI REVEL --
Lasr1NI.

Visto, if, Guardasiqillif Sorait.
Ile.gistrato alla cal le il ennli, ar/r11 11 mrirão 1937 - An710 XV
Alt¿ del Goccrno, vcylafo 383, foUlio 50. - Macia.

DECRETO DEL CAPO DEL GOVERNO 18 febbraio 1937-XV.
Limite massimo di emissione degli speciali certificati di cre-

dito per il finanziamento di opere di bonifica integrale per il
I" semestre 1937-X V.

IL CAPO DEL GOVERNO
PRIMO MINISTIIO SEGRETARIO DI STATO

Visto l'art. 6 del II. decreto-legge 30 dicembre 1936-XV,
n. 2:170 :
Yista la richiesta del Ministero dell'agricoltura e delle

foreste n. 510 del 27 gennaio 1937-XV;
Bulla proposta del Ministro per le finanze;
Sentito il Comitato dei Ministri di cui alPart. 12 del

R. decreto-legge 12 niarzo 193(i-XIV, n. 375;

Decreta:

Il limite massimo di emissione degli speciali titoli di cre-
dito denominati « Certificati di credito per il finanziamento
di opere di bonifica integrale » contemplati dal R. decreto-
legge 19 dicembre 1930-XV, n. 2370, è fissato per il primo
semestre dell'anno 1937, in 400.000.000 di lire.

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti.

Roma, addì 18 febbraio 1937 - Anno XV

11 Ministro per le finan:c: Il Capo del Governo:
Di llEvet. Mussoum.

(756)

DECRETO MINISTERIALE 12 febbraio 1937-XV.
Revoca del sig. Vipiana Luigi Ettore fu Luigi da rappresen.

tante di agente di cambio presso la Borsa di Torino.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto il decreto Stinisteriale 19 luglio 1933-XI, con il quale
il sig. Vipiana Luigi Ettore fu Luigi venne nominato rappre-
sentante alle grida del sig. Filippi Agostino fu Paolo, agente
di cambio presso la Borsa di Torino;
Visto l'atto in data 31 dicembre 1936-XV, per notar Gili

dott. Giuseppe, in Torino, col quale il succitato rappresen-
tante ha rinuneinto al mandato conferitogli dal g>redetto
agente di cambio;

Decreta:

R revocata la nomina del sig. Vipiana Luigi Ettore fu Luigi
a rappresentante alle grida del sig. Filippi Agostino fu Paolo,
agente di cambio presso la Borsa di Torino.

Roma, addì 13 febbraio 1937 - Anno XV

Il Ministro: DI Reval.
(522)

DECRETO MINISTERIALE 12 febbraio 1937-XV.
Nomina del sig. Introini Giovanni fu Giuseppe a rappresen-

tante di agente di cambio presso la Borsa di Milano.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Vista la domanda con la quale il sig. Groppetti dott. Carlo
fu Francesco, agente di cambio presso la Borsa di Milano, ha
chiesto la nomina del sig. Introini Giovanni fu Giuseppe a

proprio rappresentante alle grida, presso la Borsa stessa a
decorrere dal 1° marzo 1937-XV p. v.;
Visto il relativo atto di proenra in data 17 dicembre

1936-XV, per notar Bottoni dott. Giuseppe, in Milano;
Visti i pareri favorevoli espressi in proposito dal Consiglio

provinciale dell'economia corporativa, dalla Deputazione di



15-m.-1987 0 Ÿ) - 0A22ÉTŒA ÚYPIÓÎLLË ÚËL ÈËÔNO 171'1'ALIA N. 62 953

borsa e dal Comitato direttivo degli agenti di cambio di Mi-
lano;
Visti i Regi decreti-legge 7 marzo 1925-III, n. 222, 9 aprile

stesso anno, n. 375, e 30 giugno 1932-X, n. 185)
Decreta:

Con effetto dal marzo 1937-XV p. v., il sig. Introini Gio-
vanni fu Giuseppe è nominato rappresentante alle grida del
sig. Groppetti dott. Carlo fu Francesco, agente di cambio
presso la Borsa di Milano.

Roma, addì 12 febbraio 1937 · Anno XV

Il Alinistro: DI REVEL.
(523)

DECRETO MINISTERIALE 4 dicembre 1936-XV.

Sospensione del divieto di pesca con la rete « Scarolina » nel

lago di Garda.

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA
E PER LE FORESTE

Visto il R. decreto 11 ottobre 1934, n. 2000, concernente
l'esercizio della pesca nel lago di Garda e la relativa tabella
degli attrezzi permessi;
Visto il R. decreto-legge 19 dicembre 193.5, n. 2410, recante

norme per la disciplina dei consumi di prodotti alimentarij

Decreta :

A permesso per l'anno 1937 l'uso della rete « Scarolina »

nell'esercizio della pesca nel lago di Garda, nei suoi affluenti
ed emissario. Per il suddetto periodo è pertanto sospesa la

disposizione, contenuta nella tabella degli attrezzi annessa al
it. decreto 11 ottobre 1934 sulla pesca nel lago di Garda, che
limita il permesso d'uso della rete « Searolina » al biennio

decorrente dalla data di pubblicazione di detto decreto.
Il presente decreto sarà inviato alla Corte dei conti per

la registrazione.
Roma, addì 4 dicembre 1930 - Anno XV

Il Ministro: RossoxI.

(520)

DECitETO MINISTERIALE 12 febbraio 1937-XV.

Revoca del sig. Zoppis Vittorio di Luigi da rappresentante di
igente di cambio presso la Borsa di Milano.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto il decreto Ministeriale 3 luglio 1920-XII, col quale il

síg. Zoppis Vittorio di Luigi venne nominato rappresentante
aile grida del sig. Groppetti Carlo di Francesco, agente di

cambio presso la Borsa di Milano;
Visto l'atto 15 gennaio 1937-XV, per notaio Bottoni dot-

for Giuseppe in Milano, col quale il succitato ra.ppresentante
lia, con effetto dal 28 febbraio 1937-XV, rinunciato al man-

dato a suo tempo conferitogli dal predetto agente di cambio;

Ðecreta:

Con effetto dal 28 febbraio 1937-XV, è revocata la nomina
<iel sig. Zoppis Vittorio di Luigi a rappresentante alle grida
del sig. Groppetti Carlo di Francesco, agente di cambio pres-
so la Borsa di Milano.

Roma, addl 12 febbraio 1937 - Anno XV

1.1 Ministro: DI REVEL,

(521)

DECRETO MINISTERIALE 12 marzo 1937-XV.
Contingente di nitrato di sodio greggio da ammettere in

esenzione da diritti di confine fino al 30 giugno 1937=XV.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto il R. decreto-legge 29 luglio 1931, n. 982, col quale
è stato modificato il regime doganale dei derivati dall'azoto;
Di concerto con i Ministri per le corporazioni e per l'agri,

coltura e le foreste;

Determina:

Art. 1.

In virtù della facoltà accordata dall'art. 2 del suddetto
decreto-legge, ò consentita, fino al 30 giugno 1937-XV, la
importazione in esenzione da diritti di contine di altre ton-
nellate 2200 (doemiladuecento) di nitrato di sodio greggio
(voce di tariffa 715 à 1)

Art. 2.

Il presente decreio, che änfrèr;i in vigore il giorno della
sua pubblicazione nella Garretta Ufßc alc del Regno, sarà
registrato alla Corfe dei conti

Roma, addl 12 anarzo 193T = Anno XV,

Il Ministro per-lc finanze:
DI REÝEL.

Il Ministro per le corporazioni:
LANTisi.

Il Ministro per l'agricoltura e le foreste:
Rossom.

(764)

DECRETO ¾INISTERIALE 27 febbraio 1937-XV.
Costituzione della Sezione della Commissione centrale per

le imposte dirette per 14 risoluzione delle controversie in materia
di tributi locali.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto l'art. 2 del R. decreto-legge 26 dicembre 1930-XV,
n. 2394, col quale si provvede ad integrare la procedura con-
tenziosa in materia di tributi locali, stabilita dal testo unico
per la Finanza locale, ap,provato con R. decreto 14 settembre
1931, n. 1175;
Visto l'art. 32 del R. decreto-legge 7 agosto 1936-XIV,

n. 1G30, concernente la riforma degli ordinamenti tributarij

Decreta:

La Sezione della Commissione centrale per le imposte di•
rette alla <piale è devoluta la risoluzione dei ricorsi propo-
nibili a termini del 1° comma dell'art. 281418 del testo unico
14 settembre 1931, n. 11TS, è costituita come appresso:

Vice presidente :
Dott. Francesco Crispo Moncada, senatore del Regno.

Membri:

Dott. Leopoldo Conforti, sostituto procuratore general¢
della Corte di cassazione;

Dott. Iginio Coffari, consigliere'di Stato;
Dot+. Bruno Fornaciari, direttore generale delPAmmix

nistrazione civile :

Dott. Gino Bolañi, direttore generale dei Servizi per la
finanza locale.
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Il presente decreto sarA inviato alla Corte dei conti per
la registrazione e pubblicato 11ella Ga::etta Ufficiale del

Regno.
Iloma, addì 27 febbraio 1937 - Anno XV

ll Ministro: DI Ilimi.

Ï763)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL TESORO . PORTAFOGIJ0 DELLO STAlo

N. 57
Media dei cambi e dei titoli

dell'11 marzo 1937-XV.

Stati Uniti America (Dollaro) . . • a . , « . « a 19 --.

Inghilterra (Sterlina) « . . • « a wee a . . . . , 92, 83
Francia (Franco) , , , , , , , , , , , , , , , , se, 75
Svizzera (Franco) , , , , , , , , , , , , , . « , 433, LO

Argentina (Peso cartay , , , , , , , , , « « , . « 5, 735

Austria (Shilling) a se . e a e a . . , . . . , , 3, 5524
Helgio (Belga) . . , , , , , 4 4 4 « , . . . . , « 3, 2025
Cecoslovacchia (Corona) , « , , « 4 , , , , , « . 4 66, 28
Danimarca (Corona) . , , a 4 4 « 4 4 « « , . 4 , 4, 144

Germania (Reichsmark) se . « « « . . . . , « . « 7, 6336

Jugoslavia (Dinaro) , , , a s a , a « « « , a a . 43,70
Norvegia (Corona) . a a a e a a a « 4 a e e « a . 4, 665
Olanda (Fiorino) , , , , we , a « , , , e a a e a 10, 3975
Polonia (Zloty). , e a a . . « . « 4 . « « , , , « 300, 50
Svezia (Corona) , , , , , , . . , , , , . . . « 4 4, 7865

Turchia (Lira turca) , , ese a « w w . . . 4 « , 15, 0895
Ungherla (Pengo) (Prezzo di Clearing) 4 4 . « « a . 5, 6264

Grecia (Dracma) (Prezzo di Clearing) . . . . « « 4 a 16,92
Rendita3,50%(1906)•«««.«.««««x««. 73,225
Id. 3,50 % (1902) . , « 4 « a , , . . . . . . « 71, 425
Id.- 3,00% (Lordo) . . . . . « « « . . . . « , 55, 275

Prestito Redim1b11e 3,50 % (1934) « . « « . . . su « 71, 35
Rendita5%(1935)......ws,«.s..se 91,30
Obbligazioni Venezie 3,50 % . « . . . e a a « . . a 88, 80
Buoni novennall 5% - Scadenza 1940 « « w « « « . « 101, 15
Id. id. 5 % a Id.. 1941

. . « . . . . . 101, 2'5
Ida id. 4 % a Ida 15 febbraio 1943

, , a 91, 80
Id, id. 4 % a Ida 15 dicembre 1943 . . ., 91, 80
Id. id. 5 % a Id.- 1944 . . . . . . . . 97, 15

MINISTERO DELLE FINANZE
Avviso di rettifica.

Nel decreto Ministeriale 13 gennaio 1937-XV recante a modifica-
rioni alla tariffa generale dei dazi doganali » pubblicato a pag. 230
della Gazzetta Ilfficiale n. 16, in data 21 gennaio 1937-XV, l'ammon-
tare del dazio generale riferibile alla tariffa b), erroneamente in-
dicato in L. 200, deve intendersi rettificato in L. 300 come dall'ort-
ginale decreto.

(692)

MINISTERO DELLE CORPORAZIONI
Scioglimento d'ufficio di cooperativa.

Si avverte che, al sensi e per gli effetti dell'arti. 8 del R. de-
©Ï'eto-legge 11 dicembre 1930, n. 1882, la Società cooperativa di proda-
zione e lavoro a Filippo Corridoni », con sede in Orbet.ello, costi-
tulta con atto notaio Ugazzi in data 26 aprile 1928, non avendo per
due anni consecutivi depositato al Ministero delle corporazioni 11 hi-
lancio annuale e non avendo in detto periodo contpiuto atti di am-
Ininistrazione o di gestions, sarà dichiarata sciolta ad ogni effetto
di legge con decreto del Ministero .per le comporazioni, da emanarsi
trascorso un meso dalla presente inserzione.

Chiunque vi abbin interesse può fare opposizione o comunica-
tioni al Ministero delle corporazioni entro il termine citato.
(693}

MINISTERO DELLE CORPORAZIONI

783 Elenco dei decreti Ministeriali di concessione mineraria ema.

nati in applicazione del II. decreto=legge 29 luglio 1927,
n. 1443.

Decreto Ministeriale 8 gennaio 1937, registrato alla Corte del

conti il 15 gennaio 1937, reg. n. 3 Corporazioni, fog. 301, con il quals
al Condominio rappresentato dal cav. Giuseppe Giordano, domiei-

liato in Enna, ë concessa in perpetuo la facoltà <11 coltivare la mi-

niera di zolfo denominata « Ralbiato », sita in territorio del comune

di Piazza Armerina, provincia di Enna.

Decreto Ministeriale 8 gennaio 1937, registrato alla Corte del

conti il 15 pennaio 1937, registro n. 3 Corporazioni, fog. 300, con il

quale la S. A. Industriale l'. M. Ceretti, con sede in Villadossola, ð

dichiarata decaduta dalla concessione della miniera aurifera deno·

minata « Kint », sita in territorio del comune di Macugnaga, pro•
vincia di Novara. -

Decreto Ministeriale 19 gennaio 1937, registrato alla Corte det

conli il 4 febbraio 1937, reg. n. 3 Corporazioni, fog. 338, con il quale
alla S. A. Centrale Cememorie Italiane, con sede in Iloma, è trasfe-

rita e intestata la concessione della miniera di marna da cemento

denominata « Sieci », sita in territorio del comune di Pontassieve,

provincia di Firenze.

Decreto Ministoriale 19 gennaio 1937, registrato alla Corte del

conti il 4 febbraio 1937, reg. n. 3 Corporazioni, fog. 311, con il quale
alla S. A. Cementerie Alta Italia con sede in Milano, è trasferita e

intestata la concessione della niiniera fli marna da cemento deno-

m.inata « Francia Sud », sita in territorio del comune di Montecalvo

Versiggia, provincia di Pavia.

Decreto Ministeriale 19 gennaio 1937, registrato alla Corte del

conti 11 4 febbraio 1937, reg. n. 3 Corporazioni, fog. 340, con il quale
alla S. A. Comenterie Alta Italia con sede in Milano, è trasferita e

intestatŒ la concessione della miniera di marna da cemento deno-

minata « Francia », sita in territorio del comune di Montecalvo
Versiggia, provincia di Pavia.

Decreto Ministeriale 19 gennaio 1937, registrato alla Corte dei

conti il 4 febbraio 1937, reg. n. 3 Corporazioni, fog. 337, con il quale
alla S. A. Cementerie Alta Italia con sede in Milano, è trasferita e

intestata la concessione della miniera di marna da cemento deno-

minata « Zambelli », sita in territorio del comune di Montecalvo.
Versiggia, provincia di Pavia.

Decreto Ministeriale 19 gennaio 1937, registrato alla Corte del

conti il 4 febbraio 1937, reg. n. 3 Corporazioni, fog. 339, con 11 quale
alla S. A. Unione Cementi Marchino e C., con sede in Casale Mon-
ferrato, è trasferita e intestata la concessione della miniera di marna
da cemento denominata « Settimello a sita in territorio del comune
di Calenzano, provincia di Firenze.

Decreto Ministeriale 29 gennaio 1937, registrato alla Corte del

conti il 25 febbraio 1937, reg. n. 3 Corporazioni, fog. 360, con il quale
all'ing. Arturo Balestrieri, domiciliato in Parma, à concessa, per la
durata di anni 20, la facoltà di coltivare 11 giacimento di gas idro-
carburati sito in località denominata a Miano a del territorio del
comune di Corniglio, provincia di Parma.

Decreto Ministeriale 8 febbraio 1937, registrato alla Corte dei
conti il 25 febbraio 1937, reg. n. 3 Corporazioni, fog. 361, con il quale
al Condominio rappresentato dal sig. Federico Caico, domiciliato in
Montedoro, è accordata in perpetuo la facoltà di coltivare la mi-
niera di zolfo denominata a S. Giuseppe Cannataro-Lenza Talamo »,
sita in territorio del comune di Montedoro, provincia di Caltanis-
setta.

Decreto Ministeriale 8 febbraio 1937, registrato alla Corte del
conti il 25 febbraio 1937, reg. n. 3 Corporazioni, fog. 362, con il quale
al Condominio rappresentato dal sig. Francesco Pilato, domiciliato
in Agrigento, à concessa in perpetuo la facoltà di coltivare la mi-
niera di zolfo denominata a Calcarelle Messina a sita in territorio
del comune di Agrigente.

Decreto Ministeriale 8 febbraio 1937, registrato alla Corte del
conti il 25 febbraio 1937, reg. n. 3 Corporazioni, fog. 363, con il quale
alla signora Amalia Wild, domiciliata in Braies, e concessa, per la
durata di anni 50, la facoltà di utilizzare Tacqua bicarbonato-solfato-
calcio-magnesiaca della sorgente denominata « Bagni di Braies Vec-
chia », sita in territorio del comune di Braies, provincia di Bolzano.

Decreto Ministeriale 8 febbraio 1937, registrato alla Corte dei
conti il 25 febbraio 1937, reg. n. 3 Corporazioni, fog. 364, con il quale
alla signora Anna Tadini Buoninsegni Tobler, domiciliata a Bagni.
di S. Giuliatto, provincia di Pisa, è trasferita e intestata la conces.
sione della sorgente minerale denominata « Bagnetto di Agnano »)
sitä in territorio del _comune di .Calci, provincia di Pisa.
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Decreto Ministeriale 8 febbraio 1937, registrato alla Corte dei
outi il 25 febbraio 1937, reg. n. 3 Corporazioni, fog. 365, con 11 quale
alla signora Anna Tadini Buoninsegni Tobler, domiciliata a Bagni
di S. Giuliano, è trasferita e intestata la concessione delle sorgenti
di acqua acidula di Agnano, in territorio del comune di Bagni di
S. Giuliano, provincia di Pisa.

Decreto Ministeriale 8 febbraio 1937, registrato- alla Corte dei
conti 11 25 febbraio 1937, reg. n. 3 Corporazioni, fog. 366, con il quale
la Società Italiana Graflte e Talco, con sede in Torino, è dichiarata
decaduta dalla concessione della miniera di grafite denominata
e Costagrande Nord », sita in territorio dei comuni di Roletto e Pi-
nerolo, provincia di Torino.

Decreto Ministeriale 8 febbraio 1937, registrato alla Corte dei
conti il 25 febbraio 1937, reg. n. 3 Corporazioni, fog. 367, con 11 quale
al Condominio rappresentato dal sig. Raffaele Zambuto, domiciliato
in Agrigento, è concessa in perpetuo la facoltà di coltivare la mi-
niera di zolfo denominata « Australia », sita in territorio del comune
di Agrigento.

Decreto Ministeriale 8 febbraio 1937, registrato alla Corte dei
conti il 2 marzo 1937, reg. n. 3 Corporazioni, fog. 378, con il quale
la S. A. Esercizio Depositi e Magazzini (E.D.E.M.), con sede in To-
rino, è dichiarata decaduta dalla concessione della miniera di piom-
bo, zinco, argento, rame e pirite denominata a Bottino », sita in
territorio del comune di Stazzema, provincia di Lucca.

Decreto Ministeriale 8 febbraio 1937, registrato alla Corte dei
conti il 2 marzo 1937, reg. n. 3 Corporazioni, fog. 379, con 11 quale
la ditta Fratelli Pocai, con sede in Stazzema, è dichiarata decaduta
dalla concessione della miniera di ferro e pirite denominata « Far-
nocchia Val Radice », sita in territorio del gomune di jätazzema,
provincia di Lucca.

(719)

MINISTERO DELLE CORPORAZIONI
UFFICIO DELLA PROPRIETÀ INTELLETTUALE

Elenco n. 20 dei trasferimenti di privative industriali
registrati nel 1936.

N. 15044, trascritto 11 15 ottobre 1936.
Trasferimento totale da Ruschetta Enrico, a Milano, alla Soc.

'Atl. Prodotti Italiani Sintetici A.P.I S., a Milano, della privativa
industriale n. 338657 reg. gen.; con decorrenza dal 27 g'ennaio
1936, per l'invenzione dal titolo:

« Nuovo carburante a þase di metanolo e suo procedimento
di preparazione ».

(Apporto come da atto di costituzione di società del 7 marzo
1936, registrato 11 10 marzo 1936 all'ufficio demaniale di Milano,
p. 9706, Vol. 676, atti pubblici).

N. 15045, trascritto 11 24 novembre 1936.
Licenza d'uso dalla Clarke Chapman & Company Ltd., a Ga-

teshead-on-Tyne, alla Babcock & Wilcox Ltd., a Londra, della
privativa industriale n. 272428 reg. gen.; con decorrenza dal 14
agosto 1928, per l'invenzione dal titolo:

« Perfezionamenti nelle caldaie a teubi d'acqua ».
(Concessione del 14 agosto 1936, registrata 11 21 novembre 1936

þ11'ufficio demaniale di Roma, n. 20041, Vol. 506, attL privati).
N. 15046, trascritto 11 24 novembre 1936.

Trasferimento totale da Jobson John, a Londra, alla Babcock
& Wilcox Limited, a Londra, della privativa industriale n. 272428
reg. gen.; con decorrenza dal 14 agosto 1928, per l'invenzione dal
(Litolo:

« Perfezionamenti nelle caldaie a tubi d'acqua ».

(Atto di cessione del 15 settembre 193ß, registrato 11 29 ottobre
1936, all'ufficio demaniale di Roma, n. 15602, yol. 505, atti privati).

N. 15047, trascritto 11 24 novembre 1936.
Trasferimento totale dall'Allgemeines Deutsches, Metallwerk

0, m. b. H., a Berlin, Oberschöneweide, all'Admos Allgemeines
Deutsches Metallwerk G. m. b. H., a Berlin, Oberschöneweide della
privativa industriale n. 213284 reg. gen.; Vol. 633, n. 57 reg, att.,
con decorrenza dall'11 settembre 1922, per l'invenzione dal titolo:

« Ronzi e processo per produrli ».
(Cambiamento della denominazione sociale come da certificato

del 16 settembre 1936,.registrato 11 17 novembre 1936 all'ufficio de-
µ1anfale di Roma, n. 9537, Vol. 434, atti privati).

N. 15048, trascritto 11 24 novembre 1936.
:Trasferimento totale dall'Allgemeines Deutsches, Metallwerk

G. m. b. H., a Berlin, Oberschöneweide, all'Adrios Allgemei es
Deutsches Metallwerk G. m. b. H., a Berlin, Oberschöneweide della
privativa industriale n. 213265 reg. gen.; vol. 639, n. 96, reg. att.,
þon decorrenza dall'11 settembre 1922, per l'invenzione dal gitolg:

eghe di rame e zinco e processo yer produrle a

(Cambiatuento della denominazione sociale come da certificato
del 16 settembre 1936, registrato 11 17 novembre 1936 all'ufficio de-
maniale di Roma, n. 9537, vol. 434, atti privati).

N. 15049, trascritto il 24 novembre 1936.
Trasferimento totale dall'Allgemeines Deutsches, Metallwerk

G. m. b. H., a Berlin, Oberschöneweide, all'Admos Allgemeines
Deutsches Metallwerk G. m. b. H., a Berlin, Oberschöneweide della
privativa industriale n. 333678 reg. gen.; con decorrenza dal 6 feb•
braio 1935, per l'invenzione dal titolo:

« Sisterna di fabbricazione di cuscinetti ».
(Cambiainento della denominazione sociale come da certificato

del 16 sefitembre 1936, registrato il 17 novembre 1936 all'ufficio de-
maniale di Roma, n. 9537, Vol. 434, atti privati).

N. 15050, trascritto 11 26 novembre 1936.
Trasferimento totale da Siddeley John Davenport e Wylie

Hamilton Neil, a Coventry, alla Sir W. G. Armstrong Whitworth
Aircraft Limited, a Whilley Coventry, della privativa industriale
n. 337673 reg. gen.; con decorrenza dal 10 dicembre 1935, per l'in-
Venzione dal titolo:

« Elica di propulsione per aeromobili ».
(Atto di cessione del 10 novembre 1936, registrato 11 20 novembre

1936 all'uffleio demaniale di Roma, n. 19860, Vol. 500, atti privat.1)
N. 15051, trascritto 11 16 novembre 1936.
Trasferimento totale dalla Rau G. m. b. H., a Serlino, alla;

Saatgut-Erzeugungs G, m. b. H., a Berlino, della privativa indu-
striale n. 328255 reg. gen.; con decorrenza dal 16 dicembre 1933, per
l'invenzione dal titolo:

« Sistema per la produzione di oli e di grassi ».
(Atto di cessione del 5 giugno 1934, registratp 11 20 ottobre 1936

all'ufficio demaniale di Torino, n. 24836, vol. 546, atti priyati),
N. 15052, trascritto 11 20 novembre 1930.

Trasferimento tohale da Longhi Carlo, a La Spezia, alla Sod,
An. Cantieri Riuniti dell'Adriatico, a Trieste, della privativa indu•
striale n. 307428 reg. gen.; con decorrenza dalli 11 giugno 2982, get
l'invenzione dal titolo:

« Dispositivo per la regolazione automatica dell'acqua di ali-
mento delle naldaie a vapore di qualunque tipo, per qualsiasi pres-
sione ed intensità di vaporizzazione ».

(Atto di cessione del 28 maggio 1935, registrato 11 3 giugno 1935
all'uffleio demaniale di Trieste, n. 14652, vol. 65, atti privati)

N. 15053, trascritto il 9 settembre 1936.
Trasferimento totale dalla N. V. Vereenigd Industrieel Bezit n. 7,

ad Arnhem, alla Vereenigd Industrieel Bezit = Veritex » N. V., a
Neuw Millingen, della privativa industeriale n. 330835 reg. gen.; con
decorrenza dal 19 maggio 1934, per l'invenzione dal titolo:

« Processo di preparazione di niasse artsiflciali quali cuolo ar-
tificiale e simili mediante impregnazione di masse fibrose ».

(Per cambiamento della denominazione sociale come da cer-
tificato del 7 agosto 1936, registrato 11 14 dicembre 1936 all'ufficiq
demaniale di Roma, n. 11323, vol. 435, atti privati).

N. 15054, tarascritto 11 14 settembre 1936.
Trasferimento totale da Ðorimüller Johanna, a Gionaco, a

Grübel Karl, a Monaco, della privativa industriale n. 218998 reg.
gen.; vol. 674, n. 9, reg. att., con decorrenza dal 28 marzo 1923, per
l'invenzione dal titolo:

« Depurazione di acque Jorde e cloacali ».
(Atto di cessione del 15 marzo 1932, regist¢ato 11 2 maggio 1938

all'ufficio demaniale di Roma, n. 35827, vol. 434, atti privati).
N. 15055, trascritto 11 14 settembre 1936.

Trasferimento totale da Dorimüller Johanna, a Monaco, a
Grübel Karl, a Monaco, della privativa industriale n. 280233 reg.
gen.; con decorrenza dal 16 maggio 1929, per l'invenzione dal titolo:|

« Dispositivo per separare le sostanze galleggianti negli impianti
di depurazione delle acque lorde s.

(Atto di cessione del 15 marzo 1932, registrato 11 2 maggio 1932
all'ufficio demaniale di Roma, n. 35827, vol. 434, atti privati).

N. 15056, trascritto il 16 settembre 1936.
Trasferimento totale da Ferri Lello, a Milano, alla Meta11ge-

sellschaft A. G., a Francoforte a/M, della privativa industriale nu.
mero 314987 reg. gen,; con decorrenza dal 13 giugno 1933, per l'in-
Venzione dal titolo:

• Processo di fabbricazione di cementi mediante carboni molto
ricchi di ceneri »

(Atto di cessione del 22 agosto 1936, registrato 11 27 agosto 193§
all'ufficio demaniale di Legnano, n. 248, vol. 10, atti privati).

N. 15057, trascritic 11 1• dicembre 1936.
Trasferimento totale da Bertoni Guglielmo, a Roma, alla Soc.

An. I.C.E.S. Impresa Costruzioni Edili Stradali, a Roma, della pri-
Vativa industriale n. 325983 reg. gen.; con decorrenza dal 20 di-
cembre 1934, per l'invenzione dal titolo:

a Eozzetto a sifone idrauligo per tognature ».
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(Atto di cessione del 20 novembre 1936, registrato 11 21 no-

vembre 1936 all'ufficio demaniale di Iloma, n. 19975, vol. 606, atti
privati).

N. 15058, tirascritto 11 3 dicembre 1936.
Trasferimento totale da Stout George Philip, a Baltimora, alla

The Coca-Cola Co., a Wilmington, Delaware, della privativa in-

dustriale n. 341253 reg, gen.; con decorrenza dal 3 febbfaio 1936,
per l'invenzione dal titolo:

Perfezionamento nel processi e relativi dispositivi per accer-
tare la presenza di c rpi estranei nel fluidi ».

(Atto di cessione del 13 novembre 1936, registrato 11 10 di-
cembre 1936 all'ufficio demaniale di Roma, n. 21524, Vol. 506, atti
privati).

N. 15059, trascritto il 21 novembre 1936.
Trasferimento totale (ia Nordenflycht Luis e Bustos Carlos i

Eduardo, a Santiago, alla Sociedad Minera Explotadora De Aln-
nitas (Societad Minera Contractual), a Santiago, della privativa
industriale n. 326385 reg. gen.; con decorrenza dal 13 giugno 1933,
per l'invenzione dal titolo:

« Trattamento del minerali e sali solfoalluminosi per la pro·
duzione di solfata alluminati e carbonati alcalini ».

(Atto di cessione del 16 novembre 1936, registrato il 20 novembre
193G all'ufficio demaniale di Milano, n. 6360, vol. 682, atti privati).

N. 15060, trascritto il 16 dicembre 1936.
Trasferimento totale da Conconi Ernesto Mario, a Milano, alle

Offleine Fratelli Borletti, a 6Ylilano, della privativa industrialo
n.,335637 reg. gen.; con decorrenza dal 23 ottobre 1935, per l'in-
Venzione dal taitolo:

« Spoletta ad agente chimico per determinare negli ordigni
esplosivi 10 scoppio a tempo ».

(Atto di cessione del 23 novembre 1936, registrato 11 24 no-

vembre 1936 all'ufficio demaniale di Milano, n. 822, vol. 366'i, atti
privati).

N. 15061, trascritto il 12 dicembre 1936.
Trasferimento totale da Fossati Giovanni, ad Alba, a Ferrio

Silvio, ad Alba, della privativa industriale n. 342707 reg, gen.; con
decorrenza dal 2 giugno 1936, per l'invenzione dal titolo:

« Perfezionamento nel comignoli di camini ».
(Atto di cessione del 21 agosto 1936, registrato il 28 agosto

1936 all'ufficio demaniale di Alba, n. 248, vol. 280, ateti pubblici).
N. 15062, trascritto il 28 novembre 1936.
Trasferimento totale da Northey Arthur John, a S. Michele,

Parkstone, alla Northey Rotary Engines Ltd., costituita con le
leggi del Queensland, a Townsville, Queensland, della privativa
indtstriale n. 277754 reg. gen.; con decorrenZa dal 12 aþrile 1929,
per l'invenzione dal titolo:

« Motore rotatorio perfezionato a combust:!one interna ..

(Atto di cessione del 14 settembre 1936, registrato il 21 novem-
bre 1936 all'ufficio demaniale di Torino, n. 28637, vol. 546, at.ti
privati).

N. 15063, trascritto 11 28 novembre 1936.
Trasferimento totale da Northey Arthur John, a S. Michele,

Parkstone, alla Nortbey Rotary Engines Ltd., costituita con le
leggi del Queensland, a Townsville, Queensland, della privativa
industriale n. 311507 reg. gen.; con decorrenza dal 22 dicembre
1932, per l'invenzione dal titolo:

« Motore rotativo a combustione interna con compressore dl
alimentazione ».

(Atto di cessione del 14 settembre 1936, registrato il 21 novem-
bre 1936 all'ufficio demaniale di Torino, n. 28637, vol. 546, atati
privati).

N. 15064, trascritto il 28 novembre 1936.
Trasferimento totale da Northey Arthur John, a S. Michele,

Parkstone, alla Northey Rotary Engines Ltd., costituita con le
leggi del Queensland, a Townsville, Queensland, della privativa
industriale n. 323330 reg. gen.; con decorrenza dal 10 agosto 1934,
per l'invenzione dal tit.olo:

« Perfezionamenti relativi ai compressori rotativi per aria o
gas, pompe a vuoto o per liquidi, od altri dispositivi simili ».

(Atto di cessione del 14 settembre 1936, registrato il 21 novem-
bre 1936 all'ufficio demaniale di Torino, n. 28637, Vol. 546, atsti
privati).

N. 15065, trascritto 11 24 novembre 1936.
Trasferimento parziale dalla Societad Minera, Explotadora

de Alunitas (Sociedad Minera Contractual), a Santiago (Cile),
alla . Soc. An. C. B. N. Societh Commerciale per l'Esercizio dei
Brevetdi Norbus, a Milano, della privativa industriale n. 326385
reg. gen.; con decorrenza dal 13 giugno 1933, per l'inven21one
dal titolo:

« Trattamento dei minerall e sali solfoalluminosi per. la pro-
duzione di solfati alluminati e carbonati alcalini a

(Atto di cessione di una quota, nella misura del 55 per cento, del
19 novembre 1936, regist.rato il 20 novembre 1936, all'ufficio dema-

niale di Milano, n. 4393, vol. 682, atti privati).
N. 15066, trascritto il 4 dicembre 1936.

Trasferimento totale dalla Compagnie de Produits Chimiques
e Electrometallurgiques Alais, Froges e Camargue, a Parigi, alla
Soc. det Norske Aktieselskab for Elektrokemisk Industari, ad Oslo,
della privativa industriale n. 309235, reg. gen.; con decorrenza
dal 24 settembre 1932, per l'invenzione dal titolo:

« Perfezionamento apportato alla fabbricazione dell'alluminio
nei tini d'elettrolisi di grande capacità di produzione allo scopo
di consentire la sfuggita dei gas che si sviluppano durante l'elet-
trolisi ».

(Atto di cessione del 30 set,tembre 1936, registrato il 27 novem-
bre 1936, all'ufficio demaniale di Torino, n. 29436, vol. 520, atti
privati).

N. 15087, trascritto il 4 dicembre 1936.
Trasferimento totale flulia Eompagnia de Produits Chimiques

e Electrometallurgiques Alais, Froges.a Camargue, a Parigi, alla
500. det Norske Aktieselskab for Elektrokemisk Industri, ad Oslo,
<lella privativa industriale n. 326519, reg. gen.; con decorrenza dal
13 maggio 1933, per l'invenzione dal titolo:

« Procellimento per la captazione ed 11 recupero dei gas e

pulviscoli cile si sviluppano nella fabbricazione elettrolitica del-
l'alluminio ».

(Atto di cessione del 30 settembre 1936, registrato 11 27 no.

vembre 1936, all'ufficio detnaniale di Torino, n. 29436, vol. 52G,
atti privati).

N. 15068, trascritto il 4 dicembre 1936.
Trasferimento totale dalla Soc in acc. samplice Argenterie

di Ivrea a G. Diatto », ad lvrea, a Diatto Gustavo, ad Ivrea della
privativa industriale n. 263324, reg. gen.; con decorrenza dal 30 ago-
Sio 1927, per l'invenzione dal titolo:

« Procedimento per saldare anelli di catene e simili
.

(Atto di divisione flel pahrimonio sociale del 6 ottobre 1930,
registrato il 12 ottobre 1936, all'ufficio demaniale di Torino, n-2655,
atti pubblici).

N. 15069, trascritto il 4 dicembre 1936.
Trasferimento totale dalla Soc. in acc. semplice Argenterie

di Ivrea . G. Diatto », ad ivrea, a Diatto Gustavo, ad Ivrea della
privativa industriale n. 294221 reg. gen.; con decorrenza dal 26 no-
vembre 1930, per l'invenzione dal titolo:

« Processo per formare e riempire con saldature le commetti-
ture di catene »

(Atto di divisione del patrimonio•sociale del 6 ottobre 1936,
registrato il 12 ottobre 1936, all'ufficio demaniale di Torino, n.2656,
atti pubblici).

N. 13070, trascritto il 4 dicembre 1936.
Trasferimento totale dalla Soc. in acc. semplice Argenterie

di Ivrea « G. Diatto », ad Ivrea, a Diatto Gustavo, ad Ivrea della
privativa industriale n. 200000 reg. gen.; con decorrenza dal 7 aprile
1932, per l'invenzione dal titolo:

« Processo per la saldat.ura di catene, anelli, intrecci di anelli,
oggetti di gioielleria e simili. in filo pieno o cavo contenente ma-
teriale di saltlatura ».

(Atto di divisione del patrimonio sociale, del 6 ottobre 1936,
registrato il 12 ottobre 1936, all'ufficio demaniale di Torino, n. 2655,
atti pubblici).

N. 15071, trascritto il 9 dicembre 1936.
Trasferimento totale dalla Rheinische Metallwaaren-und Ma-

schinenfabrik, a Düsseldorf, alla Rheinmetall-Borsig A. G. a Düs•
seldorf, della privativa industriale n. 293882 reg. gen.; con decor•
renza dal 5 novembre 1930 per l'invenzione dal titolo:

« Sistema e iproiefsto per munire di cartucce di diverso tipo 1
cuicatori per armi da fuoco a tiro rapido ».

(Cambiamento della ragione sociale come da certificato del
10 agosto 1936, registrato 11 3 settembre 1936, all'ufficio demaniale
di Torino, n. 12799, atsti privati).

N. 15072, trascritto 11 9 dicembre 1930.
Trasferimento totale dalla Rheinische Metallwaaren-und Ma'•

schinentabrik, a Düsseldorf, alla Rheinmetaall-Borsig A. G. a Düs•
seldorf, della privativa industriale n: 293883 reg. gen.; con decor·
renza dal 5 novembre 1930, per l'invenzione -dal titiolo:I

« Proietto a punta piena ».

(Cambiamento della ragione sociale come da certificato del
10 agosto 1936, registrato il 3 settembre 1936, all'ufficio demaniale
di Torino, n. 12799, atti privati).

N. 15073, trascritto 11 9 dicembre 1936.
Trasferimento totale dalla Rheinische Metallwaaren-und Ma•

schinenfabrik, a Düsseldorf, alla Rheinme.tall-Borsig A, _G. a Rûm.
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seldorf, della privativa industriale n. 297427 reg. gen.: con decor-
renza dal 16 marzo 1931, per l'invenzione dal titolo:

« Proietto scoppiante con accensione ritardata a percussione ».
(Cambiamento della ragione sociale come da certificato del

10 agosto 1936, registrate il 3 settembre 1930, all'ufficindemaniale
di Torino, n. 12799, atti privati).

N. 15074, trascritto il 9 dicembre 1936.
Trasferimento totale dalla Rheinische Metallwaaren-und Ma-

schinenfabrik, a Düsseldorf, alla Rheinmetall-Borsig A. G. a Düs-
seldorf, della privativa industriale n. 303310 reg. gen.; con decor-
renza dal 2ß novembre 1931, per l'invenzione dal titolo:

« Bossolo da cartucce munito di dispositivo di innesco ».

(Cambiamento della ragione sociale come da certificato del
10 agosto 1936, registrato 11 3 settembre 1930, all'ufficio demaniale
di Torino, n. 12799, atti privati).

N. 15075, trascritto il 9 dicembre 1936.
Trasferimento totale dalla Rheinische Metallwaaren-und Ma-

schinenfabrik, a Düsseldorf, alla Rheinmetall-Borsig A. G. a büs-
seldorf, della privativa industriale n. 304210 reg. gen. con decor-
.renza dal 30 dicembre 1931, peg l'invenzione dal titolo:

« Proletto tracciante »

(Cambiamento della ragione sociale come da certificato del
10 agosto 1936, registrato il 3 settembre 1936, all'ufficio demaniale
di Torino, n. 12799, atti privati).

N. 15076, trascritto il 9 dicembre 1936.
Trasferimento totale dalla Rheinische Metallwaaren-und Ma,

schinenfabrik, a Düsseldorf, alla Rheinmetall-Borsig A. G. a Düs-
seldorf, della privativa industriale n. 304404 reg, gen.; con decor-
renta dal 4 gennaio 1932, per l'invenzione dal titolo:

°

= Granata scoppiante e tracciante ».

(Cambiamento della ragione sociale come da certificato del
10 agosto 1936, registrato il 3 settembre 1936, all'ulticio demaniale
di Torino, n. 12700, atti privati).

N. 15077, trascritto il 9 dicembre 1936.
Trasferimento totale dalla Rheinische Metallwaaren-und Ma·

schinenfabrik, a Dûsseldorf, alla Rheinmetall-Borsig A. G. a Düs-
seldorf, della privativa industriale n. 307193 reg. gen.; con decor-
renza dal 20 magglo 1932 per l'invenzione dal titolo:

« Bossolo da cartucce ».

(Cambiamento della ragione sociale come da certificato del
10 agosto 1936, registrato 11 3 settembre 1936, all'ufficio demaniale
di Torino, n. 12799, atti privati).

N. 15078, trascritto 11 9 dicembre 1936.
Trasferimento totale dalla Rheinische Metallwaaren-und Ma••

schinenfabrik, a Düsseldorf, alla Rheinmetall-Borsig A. G. a Düs-
seldorf, della privativa industriale n. 311584 reg. gen.; con decor-
renza dal 17 dicembre 1932, per l'invenzione dal titolo:

« Spoletsta a doppio effetto specialmente per proietti scopplanti
di piccolo calibro.

(Cambiamento della ragione sociale come da certificato del
10 agosto 1936, registrato il 3 settembre 1936, all'ufficio demaniale
di Torino, n. 12799, atti privati).

N. 15079, trascritto 11 14 dicembre 1936.
Trasferimento totale dalla Junkers-Motorenbau G. m. b. H., a

bessau, alla Junkers-Flugzeugwerke A. G., a Dessau, della priva-
tiva industriale n. 256118 reg. gen.: con decorrenza dal 9 febbraio
1927, per l'invenzione dal titolo:

« Pompa da combustibile per motori a combustdone ».

(Per trasferimento del patrimonio sociale come da certificato
del 26 agosto 1936, registrato il 10 dicembre 1936, all'ufficio dema-
niale di Roma, n. 10590, Vol. 435, atti privati)

N. 15080, trascritto 11 14 dicembre 1936.
Trasferimento totale dalla Junkers-Motorenban G. m. b. H., a

Dessau, alla Junkers-Flugzeugwerke A. G., a Dessau, della priva-
tiva industriale n. 258836 reg. gen.; con decorrenza dal 17 maggio
1927, per l'invenzione dal titolo:

« Pompa di combustibile per motori a combustione e dell'atte-Stato di complemento n. 284531 a.
(Per trasferimento del patrimonio sociale come da cernificato

del 26 agosto 1936, registrato 11 1• dicembre 1936, _all'ufficio dema-
niale di Roma, n. 10590, Vol. 435, atti privati)

N. 15081, trascritto il 14 dicembre 1936.
Trasferimento totale dalla Junkers-Motorenbau G. m. b. H., a

Dessau, alla Junkers-Flugzeugwerke A. G., a Dessau, della priva-
tiva industriale n. 262669 reg. gen.; con decorrenza dal 27 settembre
1927, per l'invenzione dal titolo:

« Dispositivo raschiatore dell'olio «per motori a stantuffo ..
(Per trasferimento del patrimonio sociale come da certificato

del 26 agosto 1936, registrato 11 1• dicembre 1936, _all'uffici_o dema-
giale di Roma, n. 10590. Vol. 435. attit orivatit

N. 15082, trascritto 11 14 dicembre 1936.
Trasferimento totale dalla Juifkers-Motorenbau G. m. 6. H., a

Dessau, alla Junkers-Flugzewwerke A. G., a Dessau, della priva-
tiva industriale n. 270535 reg. gen.; con decorrenza da120 giugno 1928,
per l'invenzione dal titolo:

« Accoppiamento con trasmissione del momento di rotazione per.
mezzo della pressione statica di un liquido ».

(Per trasferimento del patrimonio sociale come da certificato
del 26 agosto 1936, registr ato il 1· dicembre 1936, all'utlicio dema-
niale di Roma, n. 10590, Vol. 435, atti privati).

N. 15083, trascritto il 14 dicembre 1936.
Trasferimento totale dalla Junkersafotorenban G. m. b. H., à

Dessau, alla Junkers-Flugzeugworke A. G., a Dessau, della priva-
tiva industriale n. 274134 reg. gen.; con decorrenza dal 23 novembre
1928, per l'invenzione dal taitolo:

« Pompa del cogibustibile per motori a combustione ».

(Per trasferimento del patrimonio .sociale come da certificato
del 26 agosto 1936, registrato il 1• dicembre 19362 All'ufficio dema.

niale di Roma, n. 10590, vol. 435, atti privati).
N. 15084, trascritto il 14 dicembre 1936.

Trasferimento totale dalla Junkersafotorenban G. m. b. H., a
Dessau, alla Junkers-Flugzeugwerke A. G., a Dessau, della priva•
tiva industriale n. 275055 reg. gen.; con decorrenza dal 16 dicembre
1928, per l'invenzione dal titolo:

« Comando per propulsori n.
(Per trasferimento del patrimonio sociale come da certificato

del 26 agosto 1936, registrato 11 1· dicembre 1936, .all'ufficio dema-
niale di Roma, n. 10590, Vol. 435, atti privati),

N. 15085, trascritato il 14 dicembre 1938.
Trasferimento totale dalla Junkersafotorenbau G. m. b. H., Œ

Dessau, alla Junkers-Flugzeugwerke A. G., a Dessau, della priva-
tiva industriale n. 275238 reg. gen.; con decorrenza dal 21 dicembre
1928, per l'invenzione dal titolo:

« Smorzatore di oscillazioni per alberi di maechine ».
(Per trasferimento del patrimonio sociale come da certificatd

del 26 agosto 1936, registrato 11 1• dicembre 1936, all'ufficid dema•
niale di Roma, n. 10590, vol. 435, atti privati)

N. 15086, trascritto 11 14 dicembre 1936.
Trasferimento totale dalla Junkers-Motorenbau G. m. b. H., a

Dessau, alla Junker's-Flugzeugwerke A. G., a Dessau, della priva-
tiva industriale n. 279369 reg. gen.; con decorrenza dal 29 maggio
1929, per l'invenzione dal titolo:

« Accoppiamento a liquido con trasmissione del momento di re-
tazione fatta per mezzo della pressione statica di un liquido ..

(Per trasferimento del patrimonio sociale come da certificato
del 28 agosto 1936, registrato 11 1• dicembre 1936: All'ufficiq dema·
niale di Roma, n. 10590, vol. 435, atti privati).

N. 15087, trascritto il 14 dicembre 1936.
Trasferimento totale dalla Junkers-Motorenbau G. m. 6. H., á

Dessau, alla Junkers-Flugzeugwerke A. G., a Dessau, della priva-
t,iva industriale n. 280560 reg. gen.; con decorrenza dal 28 giugno 1929
per l'invenzione dal titolo:

« Ruota mobile per pompe centrifughe, specialmente compressori
di gas. ad alta velocità periferica ».

(Per trasferimento del patrimonio sociale come da certificato
del 26 agosto 1930, registrato 11 1• dicembre 1936 all'ufficio dema-
niale di Roma, n. 10590, Vol. 435, atti privati).

N. 15088, trascritto 11 14 dicembre 1936.
Trasferimento totale dalla Junkers-Motorenbau G. m. 6. H., a

Dessau, alla Junkers-Flugzeugwerke A. G., a Dessau, della priva-
tiva industeriale n. 281122 reg. gen.; con decorrenza dal 26 luglio 1929,
per l'invenzione dal titolo:

« Disposizione per la regolazione di motori a combustione ad
alimentazione di combustibile fatta con più pompe ».

(Per trasferimento del patrimonio sociale come da certificato
del 20 agosto 1936, registrato il 1• dicembre 1936, all'ufficio dema-
niale di Roma, n. 10590, vol. 435, atti privati)

N. 15089, trascritto 11 14 dicembre 1936.
Trasferimento totale dalla Junkers-Motorenbau G. m. 6. H., a

Dessau, alla Junkers-Flugzeugwerke A. G., a Dessau, della priva-
tiva industriale n. 281706 reg. gen.; con decorrenza dal 13 agosto
1929, per l'invenzione dal titolo:

« PomPa e particolarmente pompa del combustibile per motiori
a combustione con comando del canali di ammissione a mezzo dello
stantuffo della pompa ».

(Per trasferimento del patrimonio sociale come da certificato
del 26 agosto 1938, registrato il 16 dicembre 1936, all'ufficio deúla•
niale di Roma, n.. 10590, Vol. 435, atti privati),

15000, trascritto 11 14 dicembre 1936.
Trasferiinento totale dalla Juilkers-Afotorenbau G. m. 6. H,, a

Dessau, a,ila Junkers-Flugzeugwerke A. G.. a Dessau. della oriva.
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tiva industriale n. 283606 reg. gen.; con decorrenza dal 20 novembre
l929, per l'invenzione dal tätolo:

« Motore a controstantuffl con due. alberi a gomiti collegati da
ma trasmissione desmodromica ».

(Per trasferimento del patrimonio sociale come da certifleato
iel 26 agosto 1936, registrato il 10 dicembre 1936, all'ufficio dema-

t11ale di Roma, n. 10590, Vol. 435, atti privati).
N. 15091, trascritto il 14 dicembre 1936.

Trasferimento totale dalla Junkers:Motorenbau G. m. b. H., a
Dessau, alla Junkers-Flugzeugwerke A. G., a Dessau, della priva-
tiva industriale n. 283797 reg. gen.; con decorrenza dal 21 novembre
1929, per l'invenzione dal titolo:

« Disposizione di aperture di ammissione e di scarico nelle pa-
reti dei cilindri delle macchine a stantuffo ».

(Per trasferimento del patrimonio sociale come da certãficato
tiel 26 agosto 1936, registrato il 16 dicembre 19)6, all'ufficio dema-

Diale di Roma, n. 10590, vol. 435, attà privati).
15092, trascritto 11 14 dicembre 1938.

Trasferimento totale dalla Junkers-Motorenbau G. m. b. H., a
Dessau, alla Junkers-Flugzeugwerke A. G., a Dessau, della prifa-
tiva Industriale n. 283801 reg. gen.; con decorrenza dal 22 novembre

1929, per l'invenzione dal titolo:
« Disposizione nelle casse di macchine e simili per sostenere le

sollecitazioni dei bulloni ».
(Per trasferimento del patrimonio sociale come da certdficato

tiel 26 agosto 1936, registrato il 16 dicembre 1930, all'uffleio dema-
niale di Roma, n. 10590, Vol. 435, atti privati).

N. 15093, trascritto 11 14 dicembre 1936.
Trasferimento totale dalla Junkers-Motorenbau G. m. Ib. H., a

Dessau, alla Junkers-Flugzeugwerke A. G., a Dessau, della priva-
tiva industriale n. 283871 reg. gen.; con decorrenza dal 19 novembre
1929, per l'invenzione dal titolo: -

= Cilindro raffreddato per macchine a stantuffo con aperture di
ammissione o di scarico nella sua parete e dell'attestato di comple-
glento n. 307133 Reg. gen.

(Per trasferimento del patrimonio sociale come da certãficato
tiel 26 agosto 1936, registrato il 16 dicembre 1930, all'uffleio dema-
niale di Roma, n. 10590, vol. 435, attà privati),

N. 15094, trascritto 11 14 dicembre 1936.
Trasferimento totale dalla Junkers-Motorenhau G. m. Ib. H., a

Dessau, alla Junkers-Flugzeugwerke A. G., a Dessau, della priva-
tiva industriale n. 286160 reg. gen.; con decorrenza dal 2 novembre
1929, per l'invenzione dal titolo:

« Dispositivo regolatore automatico con diverse masse a punto
per motori a numero di giri variabile entro ampi limiti, special-
mente per l'azionamento di veicoli ».

(Per trasferimento del patrimonio sociale come da certäficato
del 26 agosto 1936, registrato il 16 dicembre 1930, all'ufficio dema-
niale di Roma, n. 10590, Vol. 435, attoi privati)

N. 15095, trascritto 11 14 dicembre 1936.
Trasferimento totale dalla Junkers-Motorenbau G. m. b. H., a

Dessau, alla Junkers-Flugzeugwerke A. G., a Dessau, della priva-
tiva industriale n. 286189 reg. gen.; con decorrenza dal 17 dicembre
1929, per l'invenzione dal titolo:

« Dispositivo per smorzare le oscillazioni di torsione di alberi ro-
tanti, sospingendo un liquido attraverso passaggi a sezione che offre
grande resistenza ».

(Per trasferimento <lel patrimonio sociale come da certãficato
del 26 agosto 1936, registrato il 1o dicembre 1936, all'ufficio dema-
niale di Roma, n. 10590, Vol. 435, attri privati).

N. 15096, trascritta il 14 dicembre 1936.
Trasferimento tota e dalla Junkers-Motorenban G. m. b. H., a

Dessau, alla Junkers-Flugzeugwerke A. G., a Dessau, della priva-
tiva industriale n. 290042 reg. gen.; con decorrenza dal 17 dicembre
1930, per l'invenzione dal titolo:

e Dispositivo d'accoppiamento con scorrimento regolabile duran-
Le la marcia ».

(Per trasferimento del patrimonio sociale come da certälleato
del 26 agosto 1936, registrato 11 1e dicembre 1936, all'ufficio dema-
piale di Roma, n. 10598, Vol. 435, atti privati).

N. 15097, trascritto 11 14 dicembre 1936.
Trasferimento totale dalla Junkers-Motorenbau G. m. 6. H., a

Dessau, alla Junkers-Flugzeugwerke A. G., a Dessau, della priva-
tiva industriale n. 294153 reg. gen.; con decorrenza dal 28 novembre
1930, per l'invenzione dal titolo:

« Sistema di azionamento di eliche aeree ».

(Per trasferimento del patrimonio sociale come da certsificato
del 26 agosto 1936, registrato il 1o dicembre 1936, all'ufficio dema-
piale di Roma, n. 10590, Vol. 435, attii privati).

N. 15098, trascritto 11 14 dicembre 1936.
Trasferimento totale dalla Junkers-Motorenbau G. m. 6. H., a

essaux alla Junkers-Flugzeugwerke A. G., a Dessau, della priva-

tiva industriale n. 298115 reg. gen.; con decorrenza dal 25 novembre

1930, iper l'invenzione dal titolo:
« Dispositivo iper tenuta, per stantuffi di motori a combustione ».
(Per trasferimento del patrimonio sociale come da certãficato

dei 98 nuncio 1936, registrato il 16 dicembre 1936, all'ufficio dema•

niale tli M6ma, n. 10590, vol. 435, attti privati).
N. 15099, trascritto il 14 dicembre 1936.

Trasferimento totale dalla Junkers-Motorenbau G. m. b. H., 6

Dessau, alla Junkers-Flugzeugwerke A. G., a Dessau, della priva-
tiva intlustriale n. 301360 reg. gen.; con decorrenza dal 9 settembre

1931, per l'invenzione dal titolo:
« Disposizione iper la tarasmissione a distanza di energia mecca•

nica mediante alberi rotanti ».
(Per trasfer,imento del patrimonio sociale come da certsificaté

del 26 agosto 1936, registrato il 1o dicembre 1936, all'ufficio dema-

niale tli Roma, n. 10590, vol. 435, attii privati).
N. 15100, trascritto il 14 dicembre 1936.

Trasferimento totale dalla Junkers-Motorenhau G. m. 6. H., a'
Dessau, alla Junkers-Flugzeugwerke A. G., a Dessau, della priva•
tiva industriale n. 302030 reg. gen.; con decorrenza dal 28 agosto 1931,
per l'invenzione dal titolo:

« Perfezionamentti negli anelli di tenuta o per motori a combu-
stione »,

(Per trasferimento del patrimonio sociale come da certificatd
del 26 agosto 1936, registrato il 10 dicembre 1936, all'ufficio dema•
n¡ale fli Roma, n. 10590, vol. 435, atti privati).

Roma, gennaio 1937 - Anno XV

Il direttore i A. ZENGARINI.

(677)

MINISTERO

DELL'AGRICOLTURA E DELLE FORESTE

Approvazione dello statuto del Consorzio di miglioramento
fondiario di Boccadiganda (Mantova).

Con decreto Ministeriale 4 marzo 1937-XV, n. 914, è stato ap-
provato, a termini dell'art. 60 del R. decreto 13 febbraio 1933,
n. 215, 10 statuto del Consorzio di miglioramento fondiario di BOC-
cadiganda, con sede in Borgoforte (Mantova), deliberato nelle as•
semblee generali dei consorziati tenutesi in Borgoforte il 19 gen•
naio 1936 ed il 3 gennaio 19374
(718)

CONSORZIO DI CREDITO PER LE OPERE PUBBLICHE

Estrazione di titoli rappresentanti: Obbligazion1 4,50 % Serio
Ordinaria (la emissione) ; obbligazioni 4,50 % Serie Speciale
« Ventennale »: obbligazioni 4,50 % di Credito Comunale,
Serie Speciale « Città di Palermo >; obbligazioni 5 % . Distrn•
zione di titoli al portatore rimborsati.

Si notitlea che il lo aprile 1937-XV, incominciando alle ore 9;
si procederà, presso la sede del Consorzio in via Vittorio Veneto, 89,
alle seguenti operazioni riguardanti le obbligazioni emesse dal Con-
sorzio:

a) In ordine alle obbliga:font 4,50 per cento . Serf¢ ordinarid
(la emissione):
1. Estrazione a sorte dei seguenti titoli:

n. 20 titoli di 5 obbligazioni
» 80 > 10 »

» 36 » 25 a

e così in totale n. 1600 obbligazioni per un capitale nominale di
L. 800.000.

2. Distruzione di titoli al portatore sorteggiati nelle precedenti
estrazioni e rimborsati dal 16 luglio al 31 dicembre 1936-XV.

b) In ordine alle obbligaziont 4,50 per cento serie speciale g V¢7i.
tennale a :

1. Estrazione a sorte dei seguenti titolif
n. 130 titoli di 1 obbligazione
'a 120 > 5 obbligazioni

310 ¾ 10 a
' 92 y 25 's
a 170 x 50 a

i così in totale n. 14.630 obbligazioni per un. «.rush nominale di
L, 7.315.000.
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Le obt)11gazioni da estinguere nell'anno in corso, in base al piano
di ammortamento riportato a tergo dei titoli, ammontano a 19.350
per un capitale nominale di I:. 9.675.000, l'estrazione à stata, përð,
linlitata alle suddette 14.630 obbligazioni, tenuto conto che, sull'im-
forto di nominali L. 275.000.000 autorizzato, sono state emesse ob-
bligazioni per un valore nominale di L. 208.000.000.

2. Distruzione di titoli al portatore sorteggiati nelle precedenti
estrazioni e rimborsati dal 10 luglio al 31 dicembre 1936.

c) In ordine alle obbligazioni 4,50 per cento di Credito comunale .
Serie speciale « Città di Palermq ».

1. Estrazione a sorte di n. 58 titoli di 10 obbligazioni della la emis-
s¾one, rappresentanti 580 obbligazioni per un capitale nominale di
L. 290.000 (21a estrazione).

2. Estrazione a sorte di n. 57 titoli di 10 obbligazioni della 2. emis-
stone, rappresentanti 570 obbligazioni per un capitale nominale di
L. 285.000 (20> estrazione).

3. Estrazione a sorte di n. 54 titoli di 10 obbligazioni della 3a emis-
sione, rappresentanti 540 obbligazioni per un capitate nominale di
L. 27R000 (18a estrazione).

4. Estrazione a sorte di n. 52 titoli di 10 obbligazioni della 4· emis.
sione, rappresentanti 520 obbligazioni per un capitale nominale di
L. 200.000 (152 estrazione).

5. Estrazione a sorte di n. 49 titoli di 10 obbligazioni della
5a emissione, rappresentanti 400 obbligazioni per un capitale nomi•
nale di L. 245.000 (14a estrazione).

G. Estrazione a sorte di n. 47 titoli di 10 obbligazioni della
fN emissione, rappresentanti 470 obbligazioni per un capitale nomi-
nale di L. 235.000 (12a estrazione).

7. Estraziune a sorte di n. 44 titoli di 10 obbligazioni della
7a emissione, rappresentanti 440 obbligazioni per un capitale nomi•
nale di L. 220.000 (102 estrazione).

8. Estrazione a sorte di n. 42 titoli di 10 obbligazioni della
8a emissione, rappresentanti 420 obbligazioni per un capitale no-
niinale di L. 210.000 (8a estrazione).

9. Estrazione a sorte di n. 40 titoli di 10 obbligazioni della
ga emissione, rappresentanti 400 obbligazioni per un capitale nomi-
nale di D. 200.000 (6a estrazione).

d) In ordine alle oMliga:foni 5 per cento:,
1. Distruzione di titoli al portatore sorteggiati nelle precedenti

estrazioni e rimborsati dal 1° luglio al 31 dicembre 3936.
2. Estrazione a sorte di titoli rappresentanti obbligazioni consor.

ziali emessa nel 1921 (1• emissione, 32• estrazione), da effettuarsi in
base all'apposito piano di ammortamento e cioè:

n. 94 titoli di 1 obbligazione
a 29 a 5 obbligazioni
'n 92 m 10 m

e così in totale R. 1159 obbligazioni per un capitale nominale di
L. 579.500.

3. Estrazione a sorte di titoli rappresentanti obbligazioni consor-
zlali emesse nel 1922 e 1923 (2a emissione, 28a estrazione), da effet-
tuarsi in base all'apposito piana di ammortamento, e cioë:.

n. 27 titoli di 1 obbligaziong
a 75 » 5 obbligazioni
» 252 s 10 a

e così in totale n. 2922 obbligazioni per un capitale nominale di
L 1.461.000.

4) Estrazione a sorte di titoll rappresentanti obbligazioni con-
Forziali emesse nel 1924 (3a emissione, 25a esti-azione), da ettettuarsi
in base all'apposito piano di ammortamento, e cioè: 301 titoli' di
10 obbligazioni rappresentanti 3010 obbligazioni per un capitale no-
minale di L. 1.505.000.

5. Estrazione a sorte di titoli rappresentanti obbligazioni consor-
21811 emesse nel 1925-1926 (4• emissione, 24a estrazione), da effettuarsi
in base all'apposito piano di ammortamento, e cioè: -204 titoli di
10 obbligazioni, rappresentanti 2040 obbligazioni per un capitale no-
minale di L. 1.020.000.

6. Estrazione a sorte di titoll rappresentanti obbligazioni consor-
ziali emesse nel 1927 (56 emissione, 20. estrazione), da effettuarsi
in base all'apposito piano di ammortamento, e cioë: 18 titoli di
10 obbligazioni, rappresentanti 180 obbligazioni per un' capitale no-
minale di L. 90.000.

7. Estrazione a sorte di titoli rappresentantf obbligazioni con-
sorziali emesse nel 1928 (ßa emissione, 18a estrazione), da effettuarsi
in base all'apposito piano di ammortamento, e cioë:.

n. 4 titoli di 1 obbligazione
a 2 s. 5 obbligazioni
's 816 s' 10 a

e così in totale n. 3174 obbligazioni per un capitalé nominale di
L. 1.587.000.

8. Estrazione a sorte di titoll rappresentanti obbligazioni consor.
21ali emesse nel 1929 (76 emissione, 16a estrazione), da effettuarsi in
base all'apposito piano di ammortamento, e cioè:

134 titoli da 10 obbligazioni, rappresentanti 1340 obbligazioni
per un capitale nominale di L. 670.000.

9. Estrazione a sorte di titoli rappresentanti obbligazioni con,
sorziali emesse nel 1930-1931 ($• emissione, 15. estrazione) da effet,
tuarsi in base all'apposito piano di ammortamento, e cloë:

134 titoli di 10 obbligazioni, rappresentanti 1340 obbligazioni per
un capitale nominale di L. GTO.000.

10. Estrazione a sorte di titoll rappresentanti obbligazioni con,
sorziali emesse nel 1931 (ga emissione, 12a estrazione), da effettuarsi
in base all'apposito piano di ammortamento, e cioë:

308 titoli di 10 obbligazioni, rappresentanti 3080 obbligazioni per
un capitale nominale di L. 1.540.000.

11. Estrazione a sorte di titoli rappresentanti obbligazioni con,
sorziali emesse nel 1933 (10a emissione, 11. estrazione), da effettuar61
in base all'apposito piano di ammortamento, e cioë:

551 titoli di 10 obbligazioni, rappresentanti 5510 obbligazioni per
un capita°1e nominale di L. 2.755.000.

12. Estrazione a sorte di titoli rappresentanti obbligazioni con.
sorziali emesse nel 1933 (11a estrazione, 8e estrazione), da effettuarBI
in base all'apposito piano di ammortamento, e cioè:

124 titoli di 10 obbligazioni, rappresentariti 1240 obbligazioni
per un capitale nominale di L'. 620.000.

13. Estrazione a sorté di titoli rappresentanti obbligazioni consor.ziali emesse nel 1936 (12a emissione, 2• estrazione), da effettuarsi
in base all'apposito piano di ammortamento, e cioè:

221 titoli di 10 obbligazioni, rappresentanti 2210 obbligazioni petun capitale nominale di L. 1.105.000.
Alle dette operazioni potrà assistere 11 pubblico.
Con successiva notificazione saranno pubblicatt i numeri del t&toli sorteggiati.

Iloma, addl 11 marzo 1937 - Ann6 XV

Il presidefite i W. BENEDUC-
(772) -

CONCORSI
i

MINISTERO
DELL' EDUCAZIONE NAZIONALE

Concorso al posto di professore·direttore della Scuola di ostetricia
di Camerino.

IL MINI'STRO PER L'EDUCAZIONE NAZIONALE
Visto 11 testo unico delle leggi sull'istruzione superiore apprd•Vato con 11 R. decreto 31 agosto 1933, n. 1592;Visto 11 R. decreto-legge 20 giugno 1935, A 1071:
Visto 11 R. decreto 7 maggio 1936, n. 882;
Visto 11 R. decreto-legge 7 dicembre 1936, IT. 2109¾
Visto 11 decreto del Capo del Governo in data 3 ottobrë 1tg6-XIV,

con il quale è stato autorizzato 11 bando di concorsi pg l'armg 1.V¡yisto il R. decreto-legge 15 ottobre 1930, n. 2128¡

Decretail

E bandito 11 concorso per 11 posto di professore-direttoré dells
Scuola di ostetricia di Camerino.

Coloro che intendono partecipare al concorsd predetto devono
far pervenire a questo Ministero (Direzione generale per l'istruzionesuperiore - Ufficio concorsi universitari) domanda in carta bollata
da L. 6, entro 11 15 giugno 1937-XV.

Sulla domanda stessa.deve essere indicato 11 domicilio delfin•
teressato agli effetti del concorso.

Ciascun candidato è tenuto a comunicare tempestivamento IQ
eventuali variazioni del domicilio stesso.
Alla domanda devono essere Uniti i seguenti documentii
1. Estratto dell'atto di nascita;

e S. Certincato comprovante che Paspirante à cittadind italiarid
o italiano non regnicolo;

3. Certificato generale, rilasciato dal casellario giudiziale:
' 4. Certificato di buona condotta, rilasciato dal podestá dei C&

muni nel quali l'aspirantq ha avuta 14 residenza pelfultimg griegnio¡
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5. Certilleato comprovante l'iscrizione al Fasci di combattimen-
to (ovvero ai Fasci femminili), per l'anno XV, nonche la data di
iscrizione al P.N.F. da rilasciarsi in carta legale dal segretario della
Federazione dellû Provincia in cui Im domicilio il concorrente;

6. Notizie sull'operosità scientifica e sulla carriera didattica
in dodici esemplari;

7. Qualsiasi documento sia ritenuto utile ai fini del concorso;
8. Elenco, in dodici copie, di tutti i documenti e pubblicazioni

che si presentano per il concorso.

I docu.menti di cui ai nn. 1, 2, 3, 4 devono essere legalizzati;
quelli di cui ai un. 2, 3, 4, 5 devono essere, inoltre, di data non

anteriore di oltre tre mesi rispetto alla data di scadenza del con-

corso.

L'aspirante che ricopra un posto nell'Amministrazione dello Sta-
10, o che sia ufficiale in servizio effettivo permanente della M.V.S.N.,
è dispensato dal presentare i documenti di cui ai nn. 2, 3 e 4; deve
invece presentare una dichiarazione della autorità dalla quale di-

pende, attestante che egli trovasi in attività di servizio.

Entro lo stesso termine del 15 giugno 1937-XV gli interessati de-
vono fûr pervenire, separatamente dalle domande e dai documenti

di cui sopra, le pubblicazioni, allegandovi un elenco, in duplica
copia, delle pubblicazioni stesse.

Sono accettati soltanto i lavori pubblicati. In nessun caso sono

Accettate bozze di stampa.
Le pubblicazioni devono presentarsi, possibilmente, in sei copie.
Gli interessati devono tuttavia tener pronte, possibilmente, al-

tre quattro copie della pubblicazioni stesse da trasmettersi al Mi-

nistero in seguito ad eventuale richiesta.

L'ammissione potrà essere negata con provvedimento del Mini-

stro a suo giudizio insindacabile.
Non saranno ammessi al concorso coloro che faranno pervenire

le domande e i prescritti documenti oltre 11 termine del 15 giu-

gno 1937-XV, anche se le domande e i documenti stessi siano stati

presentati in tempo utile alle autoritA locali e agli uffici postali e
ferroviari; né saranno accettate dopo il detto termine, pubblica-
zioni o parte di esse, o qualsiasi altro documento. Non è consentito

riferimento a documenti o pubblicazioni che siano stati presentati
presso altre Amministrazioni.

Tuttavia i concorrenti che si trovino all'estero, a disposizione
del Ministero degli affari esteri, oppure nelle Colonie italiane, po-
tranno essere ammessi al concorso qualora spresentino la domanda

entro il termine del 15 giugno 1937-XV, salvo a produrre i docu-

menti, i titoli e le pubblicazioni entro il 15 luglio successivo.

/ Roma, addl 9 marzo 1937 - Anno XV

Il Afinistro: BOTTAT.

(774)
I

MINISTERO
D2LL'EDUCAZIONE NAZIONALE

Concorsi a cattedre universitarie.

IL MINISTRO PER L'EDUCAZIONE NAZIONALE

Vis¾ 11 testo unico delle leggi sull'istruzione superiore appro-
ysto con 11 R. decreto 31 agosto 1933, n. 1592;

Visto 11 R. detreto-legge 20 giugno 1935, n. 1071;
Visto il R. decreto i maggio 1936, n. 882;
Visto 11 R. decreto-legge 7 dicembre 1936, n. 2100;
Visto 11 decreto del Capo del Governo in data 3 ottobre 193ß-XIV,

con 11 quale è stato autorizzato 11 bando di concorst per l'anno XV;
Visto 11 R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395 e successive mo-

glificazioni;

Decretar

Sono banditt I segnen i concorsi a cattedre universitarie nelle
Facoltà appresso indicate:

Facollå di giurisprudenza.

1. Istituzioni di diritto romano, nella Regia università di Mes;
sina.

2. Istituzioni di diritto privato, nell'UniversitA di Urbino.
3. Storia del diritto italiano, nella Regia università di Messina.

4. Diritto processuale civile, nell'liniversitA di Urbino.

5. Diritto ecclesiastico, nella Regia università di Sassari,

Facoltà di economia e commerefo.

1. Economia e politica agraria, nella Regia università di Bari.
2. Merceologia, nella Regia università di Genova.

Facoltà di lettere.

1. Letteratura italiana, nella Regia università di Palermo.
2. Lingua e letteratura inglese, nella Regia università di Milano.

3. Lelteratura green, nella Regia università di Genova.
4. Storia della lingua italiand, nella.11egia università di Firen2e.

Facoltà di medicina e chirurgia.

1. Clinica ostetrica e ginecologica, nella Regia università di Ca-
gliari.

2. Patologia speciale chirurgica e propedeutica clinica, nella Re.

gia imiversità di Sassari.
3. Clinica chirurgica generale e terapia chirurgica, nella Regia

università di Cagliari.
4. Medicina legale e delle assictirazioni, nella Regia università

di Cagliari.
5. Patologia speciale medica e metodologia clinica, nella Regia

università di Pisa.

6. Farmacologia nella Regia università di Perugia.
7. Clinica pediatrica, nella Regia università di Sassari.
8. Clinica delle malattie tropicali e subtropicali, nella Regia uni-

versità di Napoli.

Facoltà di scienze.

1. Fisica sperimentale, nella Regia universitti di Cagliari.
2. Analisi matematica (algebrica ed inlinitesimale). nella Regia

universitù di Pavia.
3. Visica teorica, nella Regia università di Palermo.

4. Chimica fisica, nella Regia università di Genova.

Facoltà di farmacia.

L Chimica farmaceutica e tossicologica, tiella Regia università

di Messina.

Facoltà di ingegneria.

L Misure elettriche, nella Regia nniversità di Roma.

2. Costruzioni stradali e ferroviarie, nella Regia universith di

Roma.
3. Tecnologie speciali, nella Regia università di Palermo.
4. Comunicazioni elettriche, nel Regio spolitecnico di Milano.

5. Giacimenti minerari, nel Regio politecnico di Torino.
6. Elettrotecnica, nella Regia unigersità di Bologna.
7. Costruzione di maccliine elettriclie, nel Regio politecnico di

Torino.
8. Teoria e costruzioni di motori per aeromobili nella Regia

uni-

versità di Roma.

Facoltà di agraria.

1. Zooculture, nella Regia università di Bologna.

Facold di medicina veterinaria.

1. Patologia speciale e clinica medica, nell'Università di Ca-

merino.

2. Anatomia degli animali domeytici con 1stologia ed embriolo•

gia, nella Regia università di Messina.
3. Ezoognosia e zootecnia, nella Regia università di Sassari.

Coloro che intendono partecipare al concorsi predetti devono

far ,pervenire a questo Ministero (Direzione generale per l'istruzione

superiore - Ufficio concors! universitari) domanda in carta bollata

da L. 6, entro il 15 giugno 1937-XV.
Sulla domanda stessa deve essere indicato 11 domicilio dell'in-

teressato agli effetti del concorso. Ciascun candidato è tenuto a co-

municare tempestivamente le eventuali variazioni del domicilio

stesso. .

Alla domanda devono essere Uniti I seguenti documentir

1. Estratto dell'atto di nascita;
2. Certificato comprovante clie l'aspirante è cittadino italiano

o italiano non regnicolo;
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3. Certificato generale, rilasciato dal casellario giudiziale;
4. Certificato di buona condotta, rilasciato dal podestà dei Co-

muni nei quali l'aspirante ha avuto la residenza nell'ultimo triennio;
5. Certificato comprovante l'iscrizione ai Fasci di combatti-

mento (ovvero ai Fasci femminili) per l'anno XV, nonchò la data
di iscrizione al P.N.F. da rilasciarsi in carta legale dal segretario
della Federazione della prÔVincia in cui ha domicilio il concorrente;

G. Notizie sull'operosità scientifica e sulla carriera ditlattica in
dodici esemplari;

7. Qualsiasi documento sia ritenuto utile ai fini del concorso;
8. Elenco, in dodici copie, di tutti i documenti e pubblicazioni

che si presentano per il concorso.
I documenti di cui ai nn. 1, 2, 3, 4 devono essere legalizzati;

quelli di cui ai nn. 2, 3, 4, 5 devono essere, inoltre, di data non
anteriore di oltro tre me i rispetto alla data di scadenza del con-

corso.

L'aspirante che ricopre un posto nell'Amministrazione dello Sta-
to, o che sla ufficiale in servizio effettivo permanente della M.V.S.N.
à dispensato dal presentare i documenti di cui ai nn. 2, 3 e 4; deve
invece presentare una dichiarazione dell'Autorità dalla quale di-

pende, attestante che egli trovasi in attività di servizio.
Entro lo stesso termine del 15 giugno 1937-XV gli interessati, de-

vono far pervenire, separatamente dalle domande e dai documenti
di cui sopra, le pubblicazioni, allegandovi un elenco, in duplice
copia, delle pubblicazioni stesse.

Sono accettati soltanto i lavori pubblicati. In nessun caso sono

accettate bozze di stampa.
Le pubblicazioni devono ,presentarsi, possibilmente, in sei copie.
Gli interessati devono tuttavia tener pronte, possibilmente, altre

quattro copie dello pubblicazioni stesso da trasmettersi al Ministero
in seguito ad eventuale richiesta.

L'ammissione potrà essere negata con provvedimento del Mini-

stro a suo giudizio insindacabile.
Non saranno ammessi al concorso coloro che faranno pervonire

lo domande e 1 prescritti documenti oltre il termine del 15 giu-,
gno 1937-XV, anche se lo domande eld i documenti stessi siano stati

presentati in tempo utile alle autorith locali e agli uffici postali o
ferroviari; né saramlo accettate, dopo il detto termine, pubblica,
zioni o parte di esse, o qualsiasi altro documento. Non è consen-

tito riferimento a documento o pubblicazioni che siano stati pre-

sentati presso altre Amministrazioni.
Tuttavia i concorrenti che si trovino all'estero, a disposizione

del Ministero degli affari esteri, oppure nelle Colonie italiane, po-
tranno essere ammessi al concorso qualora presentino la domanda

entro il termine del 15 giugno 1937-XV, salvo a produrre i docu-

Inenti, i titoli e le pubblicazioni entro il 15 luglio succe6sivo.

Roma, addl 9 marzo 1937 - Anno XV

Il Ministro: BoTTAI.

(773)

MINISTERO DELLE FINANZE

Concorso per esami a 14 posti di vice segretario di gruppo A

nel Monc•poli di Stato.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto il R. decreto dell'11 novembre 1923, n. 2395, e successive

estensioni e modificazioni;
Visto il R. decreto n. 2960 del 30 dicembre 1923, sullo stato giu-

ridico degli impiegati dello Stato, e successive modificazioni·,
Viste le leggi 21 agosto 1921, n. 1312, concernente l'assunzione ob-

bligatoria degli invalidi di guerra nelle pubbliche Amministrazioni e

24 marzo 1930, n. 454, che estende agli invalidi della causa nazionale

lo disposizioni concernenti la protezione ed assistenza agli invalidt
di guertà:

. Visto 11 decreto Ministeriale del 29 febbraio 1928 che determina i

tuoli speciali del ipersonale dell'Amministrazione autonoma dei mo-

nopoli di Stato, e successive modif1cazioni;
Visto il decreto Ministeriale 5 luglio 1928 e successivi sull'ordina-

mento centrale e periferico dell'Amministrazione predetta;
Visto il R. decreto-legge 23 marzo 1933, n. 227;
Visto il decreto di S. F. 11 Capo del Governo 16 giugno 1932 re-

Intivo al concorsi nei pubblici impieghi, integrato e modificato coi

decreti Presidenzial.1 17 dicembre 1932 e 9 settembre 1934;
Visto il R. decreto-legge°13 dicembre 1933, n. 170ß;
Vi«to il R. decreto-leggo 5 luglio 1934. n. 1176;
Visto il R. decreto-legge 28 6ettembre 1934, n. 1587;

Visto il I,1. decreto-loggo lo aprile 1935, n. 313, convertito con leggo
3 giugno 1935, n. 1019;

Visto il It doereto-legge 2 dicembre 1935, n. 2111;
Visto 11 it. decreto-legge 2 giugno 1936, n. 1172;
Visto il II. decreto-legge 24 settoinl>re 1936, n. 1710;
Vista la nola 13 dicembre 1936, n. 71'a6.7/L3.1. della Presidenza

del Consiglio dei Ministri;
Visto il R. decreto-leggo 7 dicembre 1930, n. 2100;

Decreta:

Art. 1.

E' indcito un concorso per esami a quattordici posti di vico sé-

gretario (grado 11 ) nel ruolo amministrativo di prima categoria
(gruppo A) dei l\lonopoli di Stato.

Art. 2.

Gli aspiranti dovranno far pervenire alla Direzione generale del

conopoli di Stato o agli Ufflei dipendenti dell'Amministrazione stessa

(Direzioni coinpartimentali coltivazioni tabacchi, Direzioni manifat-
ture tabacchi, Direzioni saline, Ultici compartimentali per i servizi
commerciali e fiscali dei Alonopoli, Depositi generi di monopolio)
non oltre il sessantesimo giorno dalla data di pubblicazione del pre-
sente decreto sulla Ga:zetta U/ficiale del llegno, domanda redatta
in carta da bollo da L. 6, con la precisa indicazione del proprio
recapito.

Per i concorrenti che risiedano nelle Colonie resta fermo 11 pre•
detto termine di 60 giorni per la presentazione della domanda, salvo
produrre i documenti prescritti almeno 10 giorni avanti la prima
prova di esame.

La domanda deve essere corredata dai seguenti documenti debi-
tamente legalizzati:

16 estratto dell'atto di nascita su carta da bollo da L. 8, dal
quale risulti che l'aspirante ha compiuto alla data del presento de-
creto l'età di 18 anni e non oltrepassato i 30 anni di età.

Detto limite massimo di età ð elevato di 5 anni:

a) por coloro che abbiano prestato servizio militare durante
la guerra 1915-1918 0 clie, durante lo stesso periodo, siano stati im•
l.arcati su navi mercañtili in sostituzione del servizio militare;

b) per i legionari flumani;
c) per coloro che abbiano partecipato, nel reparti mobilitatt

dello Forze armate dello Stato, alle operazioni svoltesi nelle Colonie
dell'Africa Orientale dal 3 ottobre 1935-X11I al 5 maggio 1936-XIV.
Il limite stesso è poi elevato a 39 anni:
a) per i mutilati od invalidi di guerra o per la causa fascista ov.

vero per fatti d'arme avvenuti dal 16 gennaio 1935-XIII, por la difesa
delle Colonie dell'A. O., a favore dei quali siano stati liquidati pen-
Flani o assegni privilegiati di guerra in applicazione - delle norme

vigenti;
b) por gli ex combattenti che abbiano prestato servizio milltare

durante la guerra 1915-1918 o per coloro che abbiano partecipato nej
reparti mobilitatt dello Forze armate dello Stato, alle operazioni mi-
11tari svoltesi nelle Colonie dell'A.O. dal 3 ottobre 1935-XIII al 5 mag-
gio 1936-XIV, quando gli uni e gli altri siano stati decorati al valore
militare o abbiano conseguito promozione per merito di guerra.

Sono esclusi dal beneficio dl cui sopra coloro che abbiano ripot-
tato condanne per reati commessi durante il servizio militare, anche
se amnistiati.
I suddetti limiti di età sono rispettivamente aumentati di quat-

tro anni:
a) per coloro che risultino regolarmente iscritti ai Fasci di com-

tattimento senza interruzione da data anteriore al 28 ottobre 1922;
b) per i feriti per la causa fascista in possesso del relativo bre-

vetto di ferito, che risultino istritti ininterrottamente al P. N. F. dalla
data dell'evento che fu causa della ferita, anche se posteriore alla
Marcia su Roma.

La condizione del limite di età massimo non à richiesta per g
aspiranti che siano impiegati di ruolo in servizio dello Stato, e per
coloro i quali si trovino nelle condizioni previste dall'art. 8 £101 Re-
gio decreto-legge 16 aprile 1935-XIII, n. 343.
Agli effetti dell'ammissione al presente concorso.sono applícabl11

i beneflci provisti dal R. decreto-legge 7 dicembre 1936, n. 2109;
2° certificato di cittadinanza italiana, rilasciato su carta da bollo

da L. 4 dal podesth del Comune di origine.
Sono equiparati ai cittadini dello Stato, agli effetti del presente

decreto, gli italiani non regnicoli e coloro per i quali tale equipara-
:ione sia riconosciuta in virtfi di decreto Reale.

30 certificato generale del casellario giudiziario su carta da bollo
da L. 12;

4 certificato di buona condotta morale, civilo o politica, su
carta da bollo da L. 4, da rilascjarsi dal podestá del Comune ovp
l'aspirante ha 11 suo domicilio 0 la sua residenza abituale:
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& certificato medico rilasciato su carta da bollo da L. 4 da un
ufficiale sanitario militare, da un medico provinciale o della M. V.

S. N. o dall'uffleiale sanitario del Comune di residenza, dal quale ri-
sulti che l'aspirante è di sana o robusta costituzione fisica ed esente
da difetti o imperfezioni che influiscano sul rendimento del servizio.
I candidati invalidi di guerra o minorati per la causa fascista

produrranno il certificato da rilasciarsi dall'autorità sanitaria di cui

all'art. 14, n. 3, del R. decreto 29 gennaio 1922, n. 92, nella forma pre
scritta dal successivo art. 15.

L'Amministrazione ha facoltà di sottoporre i enntlidati alla VI-

sita di un sanitario di sua fiducia per accertare la loro completa ido-
neità agli speciali servizi di istituto;

6e foglio di congedo illimitato ovvero certificato di esito di leva
o diiscriziono nelle liste di leva a seconda della speeltica condiziono
in cui si trova 11 candidato rispetto agli obbliglii militari.

Coloro che hanno prestato servizio militare durante la guerra
1915-1918 o che abbiano partecipato nei reparti mobilitati delle Forze
armate dello Stato, alle operazioni militari svoltesi nelle Colonie

dell' A. O. dal 3 ottobre 1935 al 5 maggio 1936 presenteranno invece

copia dello stato di servizio o del foglio matricolare militare anno-

tato delle eventuali benemerenze di guerra; gli ex combattenti della
guerra 1915-1918 presenteranno, inoltre, la dichiarazione integrativa
di cui alla circolare n. 588 del Giornale militaro dell-'anno 1922.

Coloro che furono imbarcati su navi mercantili durante la guerra
1915-1918 proveranno tale circostanza mediante esibizione di apposito
certificato da rilasciarsi dall'Autorità marittima competente.

I candidati invalidi di guerra o minorati per la causa fascista o

in dipendenza dei fatti d'armi avvenuti dal 16 gennaio 1935-XIII, per
la difesa delle Colonie dell'A. O. dovranno provare tale loro qualità
mediante l'esibizione del decreto di concessione della relativa pen-
sione o mediante uno del certificati mod. 69 rilasciato dalla Dire-

zione generale delle pensioni di guerra.
Gli orfani dei caduti in guerra o per la causa fascista o dei

caduti in dipendenza dei fatti d'armi verificatisi dal 16 gennaio
1935-XIII per la difesa delle Colonie dell'A. O. e i flgli degli invalidi
di guerra o dei minorati per la causa fascista o in dipendenza dei
fatti d'arme verificatisi dalla data predetta per la difesa delle Colonie
dell'A. O. dovranno dimostrare la loro qualità, i primi, mediante cer-
tificato su carta da bollo da L. 4, rilasciato dal competente Comitato
provinciale dell'Opera nazionale per la protezione ed assistenza agli
orfani di guerra, legalizzato dal Prefetto; gli, altri, con la esibizione
della dichiarazione mod. 60 rilasciata dalla Direzione generale delle

pensioni di guerra, al nomo del padro del candidato oppure con un

certificato, in carta da bollo da L. 4, del podesth del comune di re-
sidenza, sulla conforme dichiarazione di tre te6timoni e in base alle
rísultanze anagrafiche e dello stato civile, legalizzato dal Prefetto;

7 laurea originale o copia autentica notarile di laurea in giu-
risprudenza od in scienze economiche e commeretall; oppure la
laurea in scienze sociali e sindacali rilasciata dalla Università di For-

rara; o laurea in scienze politiche ed amministrative conseguita pres-
so la Facoltà di scienze politiche della Università di Roma od una
delle lauree conseguite presso le Scuole o Facoltà analogamente or-
dinate in altre Università od Istituti 6uperiori ai sensi dell'art. 36
del R. ilecreto 4 settembre 1925, n. 1604;

So stato di famiglia su carta da bollo da L. 4, da rilasciarsi dal
podestà del Comune dove il candidato ha il suo domicilio. Questo
documento dovrà essere prodotto soltanto dai coniugati con o senza

prole e dat vedovi con prolo;
go certificato in carta da bollo da L. A comprovante, a seconda

dell'età del candidato l'iscrizione al Partito Nazionale Fascista od

ai Fasci giovanili di combattimento od ai Gruppi universitari fa-
seisti, nonchè la data di iscrizione.

,Tali certificati dovranno essere rilasciati dal segreta.rio (o dal
vice segretario ove trattisi del capoluogo di provincia) del compe-
tente Fascio di combattimento e sottoposti al visto del segretario
della Federazione del Fasci di combattjmento o in sua vece, del Vico
segretario federale e del segretario federale amministrativo.

L'iscrizione non è richiesta per i mutilati ed invalidi di guëtra
ti per 1 minorati in dipendenza di fatti d'armi avveratisi nella difesa
delle Colonie dell'A. O. dal 16 gennaio 1935-XIII.
' Ove trattisi di iscritti da data anteriore al 28 ottobre 1922 11 cer-
tificato stesso dovrà attestare esplicitamente che l'iscrizione non ebbe
interruzioni; dovrà essere tilasciato per6onalmente dal segretario fe-
derale della Provincia e dovrà essere vistato per ratifica da S. E. il
Segretario del Partito Nazionale Fascista o dal Segretario ammini-
strativo o da uno dei due Vice Segretari del Partito stesso. Per coloro
che siano in possesso del brevetto di ferita per la causa fascista
dovrà attestare che non vi fu interruzione dalla data dell'evento che
fu causa della ferita, anche se posteriore alla Marcia su Roma.
Il ferito per la causa fascista a corredo del certificato dovrà pure

produrre 11 relativo brevetto di ferito.
Gli italiani non regnicoli ed i cittadini residenti all'Estero do-

Vranno comprovare la loro iscrizione al Partito Nazionale Fasci6ta
gnediante certificato rqdatto su carta da bollo da L. 4 flrmato perse-

nalmente dal segretario federale del Fascio all'estero in cui risiedd
I'interessato, o dal Segretario generale dei Fasci italiani all'estero; ov•
vero mediante certificato rilasciato in carta da bollo da L. 4 diret-

tamente dalla Segreteria generale dei Fasci all'estero e firmato dal
Segretario generale o da uno degli ispettori centrali dei Fasci al-
1 estero. Detti certificati dovranno essere sottoposti alla ratifica di
S. E. il Segretario del Partito o del Segretario amministrativo o di

uno dei Vico segretari del Partito Nazionale Fascista solo nel caso in
cui si attesti l'appartenenza al Partito da epoca anteriore al 28 ot-
tol>re 1922.
I certificati rilasciati ai cittadini sanmarinesi residenti nel terri-

torio della llepubl>lica dovranno essere firmati dal Segretario del
Partito Fascista Sanmarinese o controf]rmati dal Segretario di Stato
per gli affari esteri; quelli rilasciati ai sanmarinesi residenti nel
Regno saranno 11rmati dal segretario della Federazione che ha
l'iscritto in forza. I certificati riguardanti iscrizioni anteriori al 28 ot-
tobre 1922 dovranno riportare il visto di ratifica di S. E. il Segretario
del Partito o di un Vice segretario del Partito Nazionale Fascista;

100 fotografla del candidato con la sua firma autenticata dal
podestá o da un notaio a meno che 11 concorrente dichiari nella do-
manda di essere provvisto di libretto ferroviario o di altro documento
munito di lìrma e fotogratla rilasciato da una ipubblica Ammini-
strazione.

I requisiti per ottenere Pammissione al concorso debbono dagli
aspiranti essere posseduti prima della scadenza del termine utile
per la presentazione delle domande ad eccezione del requisito del-
J'età di cui gli aspiranti debbono essere provvisti alla data del bando
di concorso.

Art. 3.

I documenti di cui al numeri 2, 3, 4, 5, 8 e 9 del precedente ar-
ticolo debbono essere in data non anteriore a tre mesi da quella del
presente decreto.
La legalizzazione delle firme da parte del Presidente del Tribunale

e del Prefetto non occorre per i certificati rilasciati o vidimati dal
Governatorato di Roma.

Dalla presentazione del documenti di cui at numeri 1, 2, .3, 4, 5, 6
e 10 del precedente articolo sono dispensati i concorrenti che dimo-
strino di essere impiegati di ruolo in servizio presso le Amministra-
zioni dello Stato. All'uopo gli interessati dovranno produrre una co-
pia del loro stato di servizio civile rilasciata ed autenticata dai su-
periori gerarchici.
I concorrenti che si trovino sotto le armi sono dispensati dal pro-

durre i documenti di cui ai numeri 2, 4, 5 e 6 del precedente arti-
colo quando vi suppliscano con un certilleato in carta da bollo da
L. 4 del comandante del Corpo al quale appartengono, comprovante
la loro buona condotta e la idoneità ilsica a ricoprire il posto al quale
aspirano.
I candidati che siano ufficiali della M. V. S. N. in servizio perma-

nente effettivo, sono esonerati dalla presentazione dei documenti in-
dicati ai numeri 2, 3 e 4 del precedente articolo, qualora presentino
una attestazione dell'autorità da cui dipendono che dichiari la sud-
detta loro qualità.

Non è consentito far riferimento a documenti presentati per par-
tecipare a concorsi indotti da altri Ministeri salvo pel titolo di studio
del quale si dove in ogni ca.so produrre un certificato rilasciato dal-
TAmministrazione presso la quale si trova 11 titolo originale.

Tuttavia i candidati i quali abbiano presentato i. documenti per
partecipare a concorsi indetti da altre Amministrazioni finanziarie,
ipotranno fare riferimento ai documenti come sopra presentati, ad
eccezione della fotografla.

La tardiva presentazione dell'istanza o anche di uno solo dei
documenti prescritti, può costituire motivo di ceclusione dal con-
corso.
Il Ministro con decreto non motivato e non soggetto ad alcun

gravame può negare l'ammissione al concorso di qualsiasi can-
didato.

Dal presente concorso sono escluse le donne.

Art. 4.

L'esame consterà di tro prove scritte ed una orale che avranno
luogo nel giorni o nelle sedi che saranno successivamenteestabiliti.

Le prove scritte e quella orale Verteranno sulle materie di cui al
programma allegato al presente decreto.

Art. 5.

La Commissione esaminatrice -- da
. nominare con successivo

decreto - è compo6ta di un funzionario di grado 5° (che la pre-siede) e di tre .funzipnari di grado non inferiore al 60 in servizio
dell'AmministraZione dei monopoli di Stato.

Le funzioni di segretario saranno disimpegnato da un funzio-

nar9i amministrativa dei Monopoli di Stato di grado non inferioro
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La Commissione avrà facoltà di aggregarsi professori di linguo
estere per le eventuali relative prove di esame sostenute dai candi-
dati.

Art. 6.

Per lo svolgiinento degli esami saranno os6ervate le disposi-
Eloni contenute nel capo VI del R. decreto 30 dicembre 1923,
n. 2960.

Ogni commissario disporrà di dieci punti per ciascuna prova
scritta, di 10 punti per la prova orale e di 10 punti per ciaccuna
prova facoltativa di lingua estera.

Saranno ammessi alla prova orale i candidati che abbiaro ri-

portato una media di almeno sette decimi nelle prove scritte e non

nieno di sei decimi in ciascuna di esse. La iprova orale non s'in-
tende superata se il candidato non ottenga la votazione di almeno

set decimi.
La votazione complessiva è stabilita dalla somma della media

òei punti riportati nelle prove scritte, del punto ottenuto in quella
orale e di un trentesimo di quello riportato in ognuna delle ATove
facoltative di lingue estere, classificato con almeno sei decimi.

Art. 7.

La graduatoria del vincitori del concorso sarà formata secondo
l'ordine dei punti riportati nella votazione complessiva.

A parità di merito, saranno osservate le disposizioni dell'art. 1

del R. decreto-legge 5 luglio 1934, n. 1176, nonchè dei Regi decreti-
legge 2 dicembre 1935, n. 2111, e 2 giugno 1936, n. 1172.

Per l'assegnazione dei posti agli idonei invalidi di guerra' o
per la causa nazionale o in dipendenza dei fatti d'arme verificatisi
ûnl 16 gennaio 1935-XIII per la difesa delle Colonie dell'Africa Orien-
tale, agli idonei e:: combattenti e legionari flumani, o feriti per la
causa fascista, o iscritti ai Fasci di combattimento prima del 28 ot-
tobre 1922, agli idonei che hanno partecipato nel reparti mobilitati
nelle Forze armate dello Stato alle operazioni inilitari svoittsi nelle
Colonie dell'Africa Orientale dal 8 ottobre 1935-XIII.al 5 maggio
1936-NIV, e, in ma.ncanza, agli idonei orfani di guerra o dei caduti

per la causa nazionale o in dipendenza dei fatti d'arme verificatisi
« a' 16 gennaio 1933-XIII per liditosa delle Colonie dell'Africa Orien-
tale, si osserveranno le disposizioni contenuto nella legge 21 agosto
1921, n. 1312, e successive estensioni, nell'art. 13 del R. decreto 3 gen-
naio 1926, n. 48, nel R. decreto-legge 30 ottobre 1924, n. 1842, nelle
leggi 26 luglio 1929, n. 1397, e 12 giugno 1931, n. 777, nel I . deereto-
legge 13 dicembre 1933, n. 1706, nonchè nei Regi decreti-legge,2 di·
<embre 1935, n. 2111, e 2 giugno 1936, n. 1172.
I conéorrent¡ rhe abbiano superati gli esami ed eccedano il nu-

mero del posti messi a enneorso non acquistano alcun diritto a co-

prire quelli che si facciano successivamente vacanti.

Art. 8.

I vincitori del concorso saranno nominati vice segretari, salvo
11 periodo di prova non inferiore a mesi sei e conseguiranno la
Lumina alla effettività del posto previo giudizio favorevole del
lonsiglio di amministrazione.

Coloro che a giudizio insindacabile del predetto Consiglio non
siano riconosciuti idonei a conseguire la nomina in ruolo, saranno
licenziati senza diritto ad alcun indennizzo.

Sono esentall dal periodo di prova quelli che si trovano nelle con-
Sizioni di cui al terzo comma dell'art. 8 del R. decreto-legge 10 gen-
:taio 1926, n. 46.
Durante 11 periodo di prova i vincitori del concorso .percepi-

'anno l'assegno mensile di L. 800 di cui al decreto Minist4riale
! luglio 1929 (Finanze) oltre l'aggiunta di famiglia* prevista dalla

egge 1047 del 27 giugno 1929 e relative quote complementari qualora
iussistano le speciali condizioni all'uopo richieste nei vincitori me-
lesimi. Nel caso in cui essi fossero destinati a prestar servizio nel

uogo del loro domicilio, l'assegno mensile suddetto sarà ridotto
tlla meta. A tali emolumenti si applicano le riduzioni del Regi
increti-legge 20 novembre 1930, n. 1491, e 14 aprile 1934, n. 561, e
'aumento di cui al R. decreto-legge 24 settembre 1936, n. 1719.
A coloro che provengano da altri ruoli di personale statale sa-

anno corrisposti gli assegni previsti dall'art. 1 del R. decreto.

egge 10 gennaio 1926, n. 46.
Al nominati sarà prefisso un termine per assumere servizio

telle residenze che verranno qd essi assegnate.

11 presente decreto sarà registrato alla Corte del conti.

Roma, addl 13 febbraio 1937 - Anno XV

ll Ministro: DI REVFix

PROGRAMMA DELL'ESAME DI CONCORSQ
PROVE SCRITTE ED ORALE.

Parte prima,

, 1. Istituzioni di diritto civile e nozioni di procedura civile.
, 2. Diritto commerciale.

' Parte seconda.

1. Diritto costituzionale aniministrativo e corporativo,
2. Nozioni di diritto penale.

Parte terza.

1. Scienza delle finanze ed economia politice
2. Nozioni sul sistema tributario del Regno.
3. Nozioni di statistica secondo il programma delle scuole medie.

Nozioni sull'amministrazione del patrimonio e contabilità generale
dello Stato.

4. Legge organica sul monopolio dei sali e del tabacchi (legge
21 gennaio 1929, n. 67). Ordinamento centrale e periferico dell'Am-
ministrazione dei monopoli di Stato (R. decreto-legge 8 dicembre
1927, n. 2258, R. decreto 29 dicembre 1927, n. 2452 e decreto Ministe-
riale 5 luglio 1928, n. 140, pubblicato nella Gazzetta U//tciale del
20 settembre 1928, n. 227 (Supplemento).

La prova facoltativa di lingue estere consisterà ne11a traduzione
scritta di un brano proposto dalla Commis6ione esaminatrice dal-
1italiano in Ima o più delle lingue (francese, tedesco, inglese, spa-
gnolo), che il candidato avrà dichiarato di conoscere nella domanda
di ammissione al concorso,

' 11 Atinistro: ÐI RM

(703)

MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI

Anun11amento del concorsi a 500 pc6ti di allievo fuochista e a
450 posti. di cantoniere in prova, indetti coi decreti Ministe.
riali on. 974 e 975 del 20 ottobre 1936-XIV.

IL AIINISTRO PÈR LE COMUNICAZIONI

Udita la relazione della Direzione generale delle ferrovie dello
Stato (Servizio personale e affari generali) n. PAG. 040/24/38557 in
data 10 febbraio 1937-XV;

Sentitq il Consiglio di amministrazione;

Decreta:1

T concorsi a 500 posti di allievo fuochista e a 450 posti di can.
tonieté in prova, indetti coi decreti NIini6teriali un. 974 e 975 del
20 ottobre 1936-XIV, sono annullati.

Iloma, addl 17 febbraio 1937 - Anno XV

Il Alinistro: BENNI.

(775)

REGg PREFETTURA DI ROVIGO
Varlanti alla graduatorili delle vincitrici del concorso

.
a posti di levatrice condotta.

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI ROVIGO

Visto il proprio decreto n. 13679, in data 20 luglio 193ß, con cui
.
Veniva approvata la graduatoria delle concorrenti risultanti idonee
ai posti di levatrice condotta, formulata dalla Commissione giudi-
catrice;

Visto l'altro decreto di eguale numero e ddta, relativo alla di-

chiarazione delle vincitrici del concorso:
Considerato che le levatrici Mirandola Rebora di Ruggero e

Lavezzo Argia di Lorenzo hanno rinanziato alle condotte rispetti-
vamente loro assegnato di Cavanella Po (Adria) e frazione Bocca•
sette di Porto Viro:

Tenuto conto delle preferenze inritchte nella domanda dalle le.
Vatrici Boggiani Anna e Puozzo Maria Concetta;
yisti gli articoli 25, 55 e 56 del R. decreto 11 marzo 1935, n. 281:
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Decretar Decreta:1

'Alle lovatrici nogginni Anna e Pnozzo Maria concetta sono

hesegnate rispettivamento 1e condutto di Cavanella Po (Adria) e

frazione Boccusette dL Porto Viro.
I podesth di Adria e di Porto Viro sono incaricati dell'esecuzione

del presente decreto, al sensi dell'art. 56 del it decreto-legge 11 mar-

zo 1935, n. 281.

11 presento decreto sará pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del

Regno, nel Fogli3 annunzi legali della Provincia e, per otto giorni
consecutivi all'albo pretorio della l*refettura e dei Comuni interes-
sati.

Rovigo, addl la marzo 1937 - Anno XV

ll pic/cito: CARATU.

(720)

REGIA PREFETTURA DI ASCOLI PICENO

Varianti alla graduatoria del vincitori del concorso
a posti di veterinario condotto.

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI ASCOLT PICENO

Vista la graduatoria generale a posti di veterinari condotti pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno n. 229, del 2 ottobre 1936;

Preso atto delle rinuncio dei dottori Di Filippo Gioacchino, Zan-
nino Nazzarono e Simonelli Antonio al posto di veterinario condotto

di Spinetoli;
Visto il testo unico delle leggi sanitarie e 11 regolamento 11 mar-

zo 1935, n. 281;
Decreta:

11 dott. Pulcini Vincenzo à dichiarato vincitoro del concorso per
la condotta veterir aria di Spinetoli.

11 podestá di Spinetoli è incaricato dell'esecuzione del presente
decreto.

Ascoli Piceno, addl 25 febbraio 1937 - Anno XV

(721) Il Prefetto.

E' approvata la graduatoria del concorrenti ai posti di voté•
rinario condotto di questa Provincia, e che qui di seguito integral-
mente si trascrive:

1. Dott. Varese Giovanni, voti quattordici, 77 su cinquanta.
2. Dott. Labellarte Nicola, voti dodici, 77 su cinquanta.
3. Dott. Sereni Emilio, voti undici, 88 su cinquanta.
4. Dott. Tondi Marco, voti undici, 66 su cinquanta.
5. Dolt. Di Matteo Piero, voti dieci, 55 su cinquanta.
6. Dott. Manieri Francesco, voti nove, 77 su cinquanta.
9. Dott. Starace Giuseppe, voti otto, 88 su cinquanta.
8. Dott. Bucchiocchi Edmondo, voti otto, 66 su cinquanta.
9. Dott. Palminteri Stefano, voti otto, 11 su cinquanta.
10. Dott. Tampieri Armando, voti sette, 44 su cinquanta.
11. Dott. Scarano Giovanni, voti sei, 11 su cinquanta.
12. Dott. Semeraro Vittorio, voti quattro, 22 su cinquanta.
13. Dott. Paganelli Augusto, voti tre, 88 su cinquanta.

Lecce, addl 22 febbraio 1937 - Anno XV

ll Prefello.

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI LECCE.

Visto il decreto prefettizio n. 9982 del 31 maggio 1935, col quale
venne bandito il concorso a 4 posti di veterinario condotto vacanti
in questa Provincia al 30 aprile 1935;

Tenuto presente che con decreto prefettizio n. 1245 del 31 di-

cembre 1935, il detto decreto venne modificato nel senso che il

concorso handito per il Consorzio Campi-Guagnano-Salice, per l'av-
venulo distacco del Cornune di Campi dal Consorzio, doveva inten-
dersi bandito per il consorzio Guagnano-Salice;

Visto il decreto prefettizio pari numero e data del presente col
quale si approva la graduatoria dei concorrentf iorinata dalla
Coinmissione giudicatrice;

Tenute presenti 10 preferenze per le diverse sedl indicate dai
concorrenti nelle relative domande;

Visto l'articolo û5 del R. decreto 11 marzo 1935, n. 281;

REGIA PREFETTURA DI LECCE
Decretar

I seguenti concorrenti sono dichiarati vincitori del concorso,
Graduatoria generale del concorsc.a posti di veterinario condotto. per la sede a tlanco a ciascuno di essi indicata:

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI LECCE.

Esaminati gli atti della Commissione giudicatrice del concorso
a 4 posti di veterinario condotto, bandito con decreto prefettizio
n. 9982 del 31 maggio 1935, parzialmente modificato col succes-

sivo decreto prefettizio n. 1245 del 31 dicembre 1935;
Hiconosciuta la regolarità del procedimento seguito:
Vista la graduatoria dei concorrenti formata dalla Commissione;
Visto l'articolo 55 del B. decreto n. 281 dell'11 luarzo 1935;

1. Dottor Varese Giovanni, per il Consorzio di Maglie:
2. Dottor Labellarte Nicola, per la condotta comunale di Nardd;
3. Dottor Sereni Emilio, per il Consorzio di Guagnano;
4. Dottor Di Matteo Pietro, per il Consorzio di Ruffano.

Lecce, addi 22 febbraio 1937 - Anno XV

ll Prefetto.

(724)

MUGNOZZA GIUSEPPE, direttore SANTI RAFFAELE. gerould
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